LEGGE 18 aprile 2005, n.62

Di sposi zioni per |'adenpinmento di obblighi derivanti

dal | " appartenenza dell'ltalia alle Conunita' europee. Legge
comuni taria 2004.

Gazzetta Uficiale del 27-4-2005 n.96 - S. O n.76
testo in vigore dal: 12-5-2005

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno

appr ovat o;

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Promul ga
| a seguente |egge:
CAPO |

Di sposi zi oni generali sui procedinenti per |'adenpinento degli obblighi comrunitar

Art. 1.

(Del ega al Governo per |'attuazione di direttive conmunitarie)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termne di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della presente |legge, i decret
legislativi recanti le norne occorrenti per dare attuazione alle

direttive conprese negli elenchi di cui agli allegati A e B

2. | decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell'articolo 14
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente de
Consiglio dei ministri o del Mnistro per le politiche conunitarie e
del Mnistro con conpetenza istituzionale prevalente per la materia,
di concerto con i Mnistri degli affari esteri, della giustizia,
del | " econom a e delle finanze e con gli altri Mnistri interessati in
relazione all'oggetto della direttiva

3. di schem dei decreti legislativi recanti attuazione delle
direttive conprese nell'elenco di cui all'allegato B, nonche'
qualora sia previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi
al | ' attuazi one del l e direttive elencate nell'allegato A, sono

trasmessi, dopo |'acquisizione degli altri pareri previsti dalla



legge, alla Canera dei deputati e al Senato della Repubblica perche

su di essi sia espresso il parere dei conpetenti organi parlanentari.
Decorsi quaranta giorni dalla data di trasm ssione, i decreti sono
emanati anche in nmancanza del parere. Qalora il termne per

| " espressione del parere parlanmentare di cui al presente comma

ovvero i diversi termni previsti dai conm 4 e 8, scadano nei trenta
giorni che precedono |a scadenza dei termini previsti ai coomi 1 05
0 successivanmente, questi ultim sono prorogati di novanta giorni

4. di schem dei decreti legislativi recanti attuazione delle
direttive 2003/10/CE, 2003/20/CE, 2003/35/CE, 2003/42/CE, 2003/59/CE

2003/ 85/ CE, 2003/ 87/ CE, 2003/99/CE, 2003/122/Euratom 2004/8/CE,
2004/ 12/ CE, 2004/ 17/ CE, 2004/ 18/ CE, 2004/ 22/ CE, 2004/ 25/ CE

2004/ 35/ CE, 2004/ 38/ CE, 2004/39/CE, 2004/67/CE e 2004/101/CE sono
corredati della relazione tecnica di cui all'articolo 11-ter, comm
2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni. Su
di essi e richiesto anche il parere delle Commi ssioni parlanentari

conpetenti per i profili finanziari. |l Governo, ove non intenda

conformarsi alle condizioni formulate con riferinmento all'esigenza d

garantire il rispetto dell"articolo 81, quarto conma, della
Costi tuzi one, ritrasmette alle Camere i testi, corredati de
necessari el ementi integrativi di informazione, per i parer
definitivi delle Conm ssioni conpetenti per i profili finanziari che

devono essere espressi entro venti giorni

5. Entro diciotto nmesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al conma 1, nel rispetto dei princip
e criteri direttivi fissati dalla presente |egge, il Governo puo
emanare, con |la procedura indicata nei comm 2, 3 e 4, disposizion

integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi de

comma 1.
6. In relazione a quanto disposto dall'articolo 117, quinto conms,
della Costituzione, i decreti legislativi eventualnente adottat

nelle materie di conpetenza legislativa delle regioni e delle

province autonome di Trento e di Bol zano entrano in vigore, per le



regioni e le province autonone nelle quali non sia ancora in vigore
la propria normativa di attuazione, alla data di scadenza del termnne
stabilito per |'attuazione della normativa conunitaria e perdono
comunque efficacia a decorrere dalla data di entrata in vigore della
normativa di attuazione adottata da ciascuna regione e provincia
aut ononma nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinanento
comunitario e, nelle materie di conpetenza concorrente, dei princip
fondanmentali stabiliti dalla |egislazione dello Stato. A tale fine
decreti legislativi recano |'esplicita indicazione della natura
sostitutiva e cedevol e dell e disposizioni in essi contenute

7. 11 Mnistro per le politiche conunitarie, nel caso in cui una o
piu" deleghe di cui al comm 1 non risulti ancora esercitata
trascorsi quattro nmesi dal termine previsto dalla direttiva per la
sua attuazione, trasnette alla Canera dei deputati e al Senato della
Repubblica wuna relazione che dia conto dei notivi addotti dai
Mnistri con conpetenza istituzionale prevalente per la materia a
giustificazione del ritardo. Il Mnistro per le politiche conmunitarie
ogni quattro nmesi informa altresi' |la Canera dei deputati e il Senato
della Repubblica sullo stato di attuazione delle direttive da parte
delle regioni e delle province autonone.

8. |l Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlanentari

di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli scheni

di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive conprese
negli allegati A e B, ritrasnette con |le sue osservazioni e con
eventuali nodificazioni i testi alla Canera dei deputati ed al Senato
della Repubblica per il parere definitivo che deve essere espresso

entro venti giorni

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal | * ammi ni strazi one conpetente per materia ai sens
del | "art. 10, coonmi 2 e 3, del testo unico delle
di sposi zi oni sulla pronul gazi one dell e | eggi
sul | * emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato 1l rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti legislativ
qui trascritti.



Per le direttive CE vengono forniti gli estrem di
pubblicazione nella Gazzetta Uficiale delle Conunita'
eur opee (CGUCE).

Note all"art. 1:

- Si riporta il testo dell'art. 14 della 1egge
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina |'attivita' di Governo e
| " ordi namento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri):

«Art. 14  (Decreti legislativi). - 1. | decreti
legislativi adottati dal Governo ai sensi dell'art. 76
dell a Costituzione sono emanati dal Presidente della
Repubblica con |Ia denom nazione di "decreto |legislativo" e
con |'"i ndi cazi one, nel pr eanbol o, del l a | egge di
del egazi one, della deliberazione del Consiglio dei Mnistri
e degli altri adenpinmenti del procedinento prescritti dalla
| egge di del egazi one.

2 L' emanazi one del decreto legislativo deve avvenire

entro il termne fissato dalla | egge di del egazione; il
testo del decreto legislativo adottato dal Governo e
trasmesso al Presi dente del l a Repubbl i ca, per la

emanazi one, al meno venti giorni prima della scadenza.
3. Se la delega legislativa si riferisce ad una

pluralita" di oggetti distinti suscettibili di separata
disciplina, il Governo puo' esercitarla nediante piu' atti
successivi per uno o piu  degli oggetti predetti. In
relazione al termne finale stabilito dalla |egge di
del egazione, il Governo informa periodicanente |e Canere

sui criteri che segue nell'organizzazione dell'esercizio
del | a del ega.

4. In ogni caso, qualora il termne previsto per
|"esercizio della delega ecceda i due anni, il Governo e
tenuto a richiedere il parere delle Canere sugli schem de
decreti delegati. |l parere e' espresso dalle Conm ssion
permanenti delle due Canere conpetenti per materia entro
sessanta giorni, indicando specificamente |e eventual
di sposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive
della legge di delegazione. Il CGoverno, nei trenta giorn
successivi, esamnato il parere, ritrasnette, con le sue
osservazioni e con eventuali nodificazioni, i testi alle
Commi ssioni  per il parere definitivo che deve essere

espresso entro trenta giorni.».

- La direttiva 2003/ 10/ CE e' pubblicata nella G U. U.E.
15 febbraio 2003, n. L 42.

- La direttiva 2003/20/CE e' pubblicata nella G U
9 maggi o 2003, n. L 115.

- La direttiva 2003/ 35/ CE e' pubblicata nella G U
25 giugno 2003, n. L 156.

- La direttiva 2003/ 42/ CE e' pubblicata nella G U
4 luglio 2003, n. L 167.

- La direttiva 2003/59/CE e' pubblicata nella G U
10 settenbre 2003, n. L 226.

- La direttiva 2003/85/CE e' pubblicata nella G U
22 novenbre 2003, n. L 306.

- La direttiva 2003/87/CE e' pubblicata nella G U
25 ottobre 2003, n. L 275.

- La direttiva 2003/99/CE e' pubblicata nella G U
12 dicenbre 2003, n. L 325.

- La direttiva 2003/122/Euratom e' pubblicata nella
G U U E. 31 dicenbre 2003, n. L 346.
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- La direttiva 2004/ 8/ CE e' pubblicata nella G U. U. E.
21 febbraio 2004, n. L 52.

- La direttiva 2004/12/CE e' pubblicata nella G U U. E.
18 febbraio 2004, n. L 47.

- La direttiva 2004/17/CE e' pubblicata nella G U U E.
30 aprile 2004, n. L 134.

- La direttiva 2004/18/ CE e' pubblicata nella G U. U. E.
30 aprile 2004, n. L 134.

- La direttiva 2004/22/CE e' pubblicata nella G U. U.E.
30 aprile 2004, n. L 135.

- La direttiva 2004/ 25/ CE e' pubblicata nella G U U E.
30 aprile 2004, n. L 142.

- La direttiva 2004/ 35/ CE e' pubblicata nella G U. U.E.
30 aprile 2004, n. L 143.

- La direttiva 2004/38/CE e' pubblicata nella G U U. E.
30 aprile 2004, n. L 158.

- La direttiva 2004/39/CE e' pubblicata nella G U. U E.
30 aprile 2004, n. L 145.

- La direttiva 2004/ 67/ CE e' pubblicata nella G U. U.E.
29 aprile 2004, n. L 127.

- La direttiva 2004/101/CE e' pubblicata nella G U. U.E.
13 novenbre 2004, n. L 338.

- Si riporta il testo del comma 2 dell'art. 1l-ter
della legge 5 agosto 1978, n. 468 (Riforma di al cune norne
di contabilita' generale dello Stato in nateria di
bi | anci o) :

«2. | disegni di legge, gli schem di decreto

legislativo e gli enmendanenti di iniziativa governativa che
conportino conseguenze finanziarie devono essere corredati
da una rel azi one tecnica, predisposta dalle anm nistrazioni
conpetenti e verificata dal Mnistero del tesoro, del



bi | anci o e del l a progr anmazi one econom ca sulla
guantificazione delle entrate e degli oneri recati da
ciascuna disposizione, nonche' delle relative coperture,
con la specificazione, per la spesa corrente e per le
mnori entrate, degli oneri annuali fino alla conpleta
attuazione delle norne e, per |le spese in conto capitale,
della nodul azione relativa agli anni conpresi nel bilancio
pluriennale e dell'onere conplessivo 1n relazione agl
obiettivi fisici previsti. Nella relazione sono indicati
dati e i netodi utilizzati per la quantificazione, le loro
fonti e ogni elemento utile per la verifica tecnica in sede
parl anentare secondo | e nornme da adottare con i regol ament
parl anmentari . ».

- L'art. 81 della Costituzione, cosi' recita

«Art. 81. Le Canere approvano ogni anno i bilanci e i
rendi conto consuntivo presentati dal Governo

L' esercizio provvisorio del bilancio non puo' essere
concesso se non per legge e per periodi non superior
conpl essi vanente a quattro nesi

Con la legge di approvazione del bilancio non s
possono stabilire nuovi tributi e nuove spese

Qgni  altra legge che inporti nuove e maggi ori spese
deve indicare i nmezzi per farvi fronte.»

- Lart. 117 della Costituzione, quinto comra, cosi
recita

«Le Regioni e le Province autonone di Trento e d
Bol zano, nelle materie di |oro conpetenza partecipano alle

decisioni dirette alla fornmazione degli atti normativi
comunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione
degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione

europea, nel rispetto delle norne di procedura stabilite da
| egge dello Stato, che disciplina |le nodalita di esercizio
del potere sostitutivo in caso di inadenpienza.»

Art. 2.

(Principi e criteri direttivi generali della delega |egislativa)

1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi stabiliti dalle
di sposizioni di cui al <capo Il ed in aggiunta a quelli contenut
nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all'articolo
1 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali

a) le anmi ni strazi oni direttamente interessate provvedono
all'attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture
anmmi ni strative;

b) ai fini di un mgliore coordinanmento con | e discipline vigenti per
i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono
introdotte le occorrenti nodificazioni alle discipline stesse, fatte
salve le materie oggetto di delegificazione ovvero i procedi ment
oggetto di senplificazione amministrativa

c) salva |'applicazione delle norne penali vigenti, ove necessario
per assicurare |'osservanza delle disposizioni contenute nei decret
legislativi, sono previste sanzioni ammnistrative e penali per le

infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali



nei limti, rispettivanente, dell'amenda fino a 103.291 euro e
dell"arresto fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o

congiunta, solo nei casi in cui le infrazioni |edano o espongano a

pericolo interessi costituzionalmente protetti. |In tali casi sono
previste: la pena dell'amenda alternativa all'arresto per le
infrazioni che espongano a pericolo o danneggino |'interesse

protetto; la pena dell'arresto congiunta a quella dell'amenda per le
infrazioni che rechino un danno di particolare gravita' . La sanzione
amm ni strativa del paganento di una somma non inferiore a 103 euro e
non superiore a 103.291 euro e' prevista per le infrazioni che |edano
0 espongano a pericolo interessi diversi da quelli sopra indicati
Nell"anbito dei limti mnim e nmassim previsti, |le sanzioni sopra
indicate sono determinate nella loro entita', tenendo conto della
diversa potenzialita lesiva dell'interesse protetto che ciascuna
infrazione presenta in astratto, di specifiche qualita' personali de
col pevol e, conprese quelle che inpongono particolari doveri di
prevenzi one, controllo 0 vi gi |l anza, nonche’ del vant aggi o
patrinoniale che |'infrazione puo' recare al col pevole o alla persona
o all'ente nel cui interesse egli agisce. In ogni caso sono previste
sanzi oni identiche a quelle eventual mente gia'" conmminate dalle |egg
vigenti per le violazioni onpbgenee e di pari offensivita' rispetto
alle infrazioni alle disposizioni dei decreti |egislativi

d) eventuali spese non contenplate da leggi vigenti e che non
riguardano |'attivita' ordinaria delle ammnistrazioni statali o
regionali possono essere previste nei decreti legislativi recanti le
norne occorrenti per dare attuazione alle direttive nei soli limti
occorrenti per |'adenpinmento degli obblighi di attuazione delle
direttive stesse; alla relativa copertura, nonche' alla copertura
delle mnori entrate eventualmente derivanti dall'attuazione delle
direttive, in quanto non sia possibile fare fronte con i fondi gia
assegnati alle conpetenti anm nistrazioni, si provvede a carico de
fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della | egge 16 aprile 1987

n. 183, per un ammontare conpl essivo non superiore a 50 mlioni d



eur o;
e) all'attuazione di direttive che nodificano precedenti direttive
gia" attuate con legge o con decreto legislativo si procede, se la
nmodi fi cazi one non conporta anpliamento della nmateria regolata
apportando le corrispondenti nodificazioni alla |legge o al decreto
legislativo di attuazione della direttiva nodificata

f) i decreti legislativi assicurano in ogni caso che, nelle materie
oggetto delle direttive da attuare, l|a disciplina sia pienanmente
conforme alle prescrizioni delle direttive nmedesinme, tenuto anche
conto delle eventuali nodificazioni conunque intervenute fino al
moment o del | ' eserci zi o del |l a del ega

9) guando Si veri fichino sovrapposi zioni di conpetenze fra
anmmi ni strazioni diverse o0 conunque siano coinvolte |e conpetenze di

piu anmi ni strazioni statali, i decreti legislativi individuano
attraverso le piu opportune forne di coordi nanento, rispettando

principi di sussidiarieta', differenziazione e adeguatezza e le
conpet enze delle regioni e degli altri enti territoriali, le
procedure per salvaguardare |'unitarieta' dei processi decisionali,

la trasparenza, la celerita', |"efficacia e |'econonmicita

nell"azione amministrativa e |a chiara individuazione dei soggett

responsabili.
h) i decreti legislativi assicurano che sia garantita una effettiva
parita' di trattanento dei cittadini italiani rispetto a quelli degl

altri Stati menbri dell' Unione europea, facendo in nodo di assicurare
il massino livello di arnonizzazione possibile tra le |egislazion
interne dei vari Stati menbri ed evitando |'insorgere di situazion
discrimnatorie a danno dei cittadini italiani nel nmomento in cui gl

stessi sono tenuti a rispettare, con particolare riferinento a
requisiti richiesti per |'esercizio di attivita' comerciali e
professionali, una disciplina piu restrittiva di quella applicata al

cittadini degli altri Stati nenbri.

Nota all'art. 2:
- Si riporta il testo dell'art. 5 della |legge 16 aprile
1987, n. 183 (Coordinanento delle politiche riguardant



| ' appartenenza dell'ltalia alle Comunita' europee ed
adeguanento dell'ordinamento interno agli atti normativ
comunitari)

«Art. 5 (Fondo di rotazione). - 1. FE istituito
nell"anbito del Mnistero del tesoro - Ragioneria generale
dello Stato, un fondo di rotazione con anm nistrazione
autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi dell'art. 9
della | egge 25 novenbre 1971, n. 1041

2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale di
un apposito conto corrente infruttifero, aperto presso la
tesoreria centrale dello Stato denonminato "M nistero de
tesoro - fondo di rotazione per |'attuazione delle
politiche conunitarie", nel quale sono versate

a) le disponibilita" residue del fondo di cui alla
legge 3 ottobre 1977, n. 863, che viene soppresso a
decorrere dalla data di inizio della operativita' del fondo
di cui al comma 1;

b) e somme erogate dalle istituzioni delle Conunita
europee per contributi e sovvenzioni a favore dell'ltalia;

c) le somme da individuare annualnente in sede di
| egge finanziaria, sulla base delle indicazioni de
comtato interministeriale per |a programmazi one econonica
(Cl PE) ai sensi dell'art. 2, comm 1, lettera c),
nel | " anbito del l e autorizzazioni di spesa recate da
di sposi zioni di legge aventi le stesse finalita' di quelle
previste dalle norne conunitarie da attuare;

d) le somme annual nente determnate con |a | egge di
approvazione del bilancio dello Stato, sulla base dei dat
di cui all'art. 7.

3. Restano salvi i rapporti finanziari direttanente
intrattenuti con le Conunita' europee dalle anm nistrazioni
e dagli organism di cui all'art. 2 del decreto de

Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, n. 321, ed alla
| egge 26 novenbre 1975, n. 748.»

Art. 3.

(Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di

di sposi zi oni conunitarie)

1. A fine di assicurare la piena integrazione delle nornme
comunitarie nell'ordinanmento nazionale, il Coverno, fatte salve le
norne penali vigenti, e delegato ad adottare, entro due anni dalla

data di entrata in vigore della presente | egge, disposizioni recant

sanzioni penali o anmnistrative per le violazioni di direttive
comunitarie attuate in via regolanentare o anmnistrativa, ai sens

della legge 22 febbraio 1994, n. 146, della |l egge 24 aprile 1998, n.
128, e della presente |legge, e di regol amenti conunitari vigenti alla
data di entrata in vigore della presente |egge, per i quali non siano
gia' previste sanzioni penali o anministrative

2. La delega di cui al comma 1 e' esercitata con decreti |egislativi
adottati ai sensi dell'articolo 14 della |egge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri o del
Mnistro per le politiche comunitarie e del Mnistro della giustizia

di concerto con i Mnistri conpetenti per materia. | decret



legislativi si informeranno ai principi e criteri direttivi di cu
all'articolo 2, conma 1, lettera c).

3. @i schem di decreto legislativo di cui al presente articolo sono
trasmessi alla Canera dei deputati e al Senato della Repubblica per
| " espressione del parere da parte dei conpetenti organi parlanentari

con le nodalita' e nei termni previsti dai comm 3 e 8 dell'articolo

1.
Note all'art. 3:

- La | egge 22 febbraio 1994, n. 146, reca
«Di sposi zi oni per |'adenpinmento di obblighi derivant
dal | " appartenenza dell'ltalia alle Conmunita' europee -
| egge comunitaria 1993»

- La legge 24 aprile 1998, n. 128, reca: «Di sposizion
per |'"adenpi nento di obblighi derivanti dalla appartenenza
dell'ltalia alle Comunita' europee. (Legge conunitaria
1995- 1997) »

- Per l'art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400
vedi le note all'art. 1.

Art. 4
(Oneri relativi a prestazioni e controlli)
1. di oneri per prestazioni e controlli da eseguire da parte d

uffici pubblici nell'attuazione delle normative conunitarie sono
posti a carico dei soggetti interessati, ove cio' non risulti in
contrasto con |la disciplina comunitaria, secondo tariffe determ nate
sull a base del costo effettivo del servizio. Le suddette tariffe sono
predeterm nate e pubbliche

2. Le entrate derivanti dalle tariffe di cui al comma 1, qual ora
riferite all'attuazione delle direttive di cui agli allegati Ae B
della presente | egge, nonche' di quelle da recepire con | o strumento
regol amentare, sono attribuite alle anmm nistrazioni che effettuano le
prestazioni ed i controlli, nmediante riassegnazione ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10

novenbre 1999, n. 469

Nota all'art. 4

- 11 decreto del Presi dente della Repubblica
10 novenbre 1999, n. 469, reca: «Regol anento recante norne
di senplificazione del procedinmento per il versanmento di
somme all'entrata e la riassegnazione alle wunita

previsionali di base per |la spesa del bilancio dello Stato
con particolare riferinento ai finanzianenti dell' Unione
europea, ai sensi dell'"art. 20, comma 8, della |legge
15 marzo 1997, n. 59»



Art. 5.

(Del ega al Gover no per il riordino normativo nelle materie

interessate dalle direttive conunitarie)

1. Il Governo e del egato ad adottare, con le nodalita di cui a
commi 2 e 3 dell'articolo 1, entro il termine di diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente |legge, testi unici delle
di sposi zioni dettate in attuazione delle deleghe conferite per i

recepimento di direttive conunitarie, al fine di coordinare le
medesime con le nornme legislative vigenti nelle stesse materie,

apportando le sol e nmodi fi cazi oni necessarie a garantire la

senplificazione e |la coerenza logica, sistematica e lessicale della

nornativa.
2. | testi unici di cui al comma 1 riguardano nmaterie o settor
onogenei. Ferno restando quanto di sposto al comma 5, |e disposizion

contenute nei testi unici non possono essere abrogate, derogate
sospese o0 conunque nodificate, se non in nodo esplicito nmediante
|"indicazione puntuale delle disposizioni da abrogare, derogare,
sospendere o nodificare.

3. 1l Coverno e del egato ad adottare, con le nodalita di cui a
comma 3 dell'articolo 1, entro il termine di diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della presente | egge, su proposta del Presidente

del Consiglio dei mnistri o del Mnistro per le politiche

conunitarie e del Mnistro dell'econonia e delle finanze, di concerto

con il Mnistro per la funzione pubblica, il Mnistro della giustizia
e il Mnistro dell'interno, un testo unico in materia di disposizion
finalizzate a prevenire |'utilizzazione del sistema finanziario a

scopo di riciclaggio, inteso a riordinare |la |egislazione vigente in
materia e ad apportarvi le nodifiche necessarie in conformta' de
seguenti principi

a) ogarantire la senplificazione e |a coerenza |ogica, sistenatica e



| essical e della normativa
b) garantire |"economicita', |"efficienza e |'efficacia de
procedi rento ove siano previste sanzioni anmmnistrative per la
vi ol azi one della normativa antiricicl aggio.
4. Dall'attuazione del comma 3 non devono derivare nuovi 0 maggi or
oneri a carico della finanza pubblica
5. Per le disposizioni adottate ai sensi del presente articolo s
applica quanto previsto al comma 6 dell'articolo 1.
6. Il presente articolo non si applica alla materia della sicurezza e
igiene del lavoro
CAPO | |
Di sposi zi oni particolari di adenpinmento, criteri specifici di delega |legislativa
Art. 6.
(Abr ogazi one della legge 11 gennaio 2001, n. 7, sul settore
fieristico)
1. La legge 11 gennaio 2001, n. 7, sul settore fieristico, €'
abrogata, in esecuzione della sentenza della Corte di giustizia delle

Comuni ta' europee del 15 gennaio 2002 nella causa C439/99

Nota all'art. 6:

- La legge 11 gennaio 2001, n. 7, abrogata dalla
presente | egge, recava: «Legge gquadro sul settore
fieristico»

Art. 7.

(Modifica dell'articolo 2 del regolamento di cui al decreto de

Mnistro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 naggi o

1995, n. 342, in materia di ordinamento della professione di

consulente in proprieta' industriale)

1. In esecuzione della sentenza della Corte di giustizia delle
Comuni t a' eur opee del 13 febbraio 2003 nella causa C131/01
|"articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Mnistro

del | "industria, del comercio e dell'artigianato 30 maggi o 1995, n.



342, recante |'ordinanento della professione di consulente in
proprieta' industriale e la formazione del relativo A bo, e
sostituito dal seguente

"Art. 2. - (Requisiti per |'"iscrizione all'A bo). - 1. Puo' essere
iscritta all'A bo dei consulenti in proprieta’ industriale abilitat
gual si asi persona fisica che

a) abbia il godimento dei diritti civili nel proprio ordinanmento
nazional e e sia persona di buona condotta civile e norale;

b) sia cittadino italiano ovvero cittadino degli Stati nmenbr
del | ' Uni one europea ovvero cittadino di Stati esteri nei cu
confronti vige un regime di reciprocita';

c) abbia la residenza ovvero un domcilio professionale in Italia
salvo che si tratti di cittadino di Stati che consentano ai cittadin
italiani |'iscrizione a corrispondenti albi senza tale requisito

d) abbia superato |'esane di abilitazione di cui all'articolo 6 o
abbia superato la prova attitudinale prevista per i consulenti in
proprieta' industriale all'articolo 6, comma 2, del decreto
l egislativo 27 gennaio 1992, n. 115

2. Sono altresi' anmessi all'attivita' di rappresent anza
professionale di fronte all'Uficio italiano brevetti e marchi, con
carattere di tenporaneita', previa dichiarazione all'Uficio italiano
brevetti e marchi e al Consiglio dell'Ordine, i cittadini di Stat
menbri del |’ Uni one europea in possesso delle qualifiche professional
richieste dallo Stato nenbro nel quale essi esercitano stabilnente e
legalmente la professione corrispondente a quella di consulente in
proprieta' industriale.

3. La prestazione di servizi di cui al comma 2 conporta |'iscrizione
t enpor anea e automatica all'Albo dei consulenti in proprieta
industriale al fine di assicurare |'applicazione delle disposizion
relative al godimento dei diritti e all'osservanza degli obbligh
previsti dall'ordinamento professionale, in quanto conpatibili.

4. Per |'iscrizione tenporanea non si applicano i requisiti di cu

alle lettere c) e d) del comma 1. Gi iscritti a titolo tenporaneo



non partecipano all'assenblea degli iscritti all'A bo e non possono
essere eletti qual i conmponent i del Consiglio del | * O di ne.
L'"iscrizione decade con il decorso del periodo per il quale
|"iscrizione e stata effettuata

5. La prestazione di servizi di cui al comm 2 e effettuata
utilizzando, in lingua originale, o il titolo professionale, se
esistente, o il titolo di formazione prevista dallo Stato nenbro di
cui allo stesso comm

6. L'iscrizione e' effettuata dal Consiglio dell'Odine su
presentazione di un'istanza acconpagnata dai docunenti conprovanti il
possesso dei requisiti di cui al comm 1 ovvero includente le
autocertificazioni previste per legge. L'avvenuta iscrizione e’
pront ament e cornuni cata dal Consiglio dell'Ordine all'Ufficio italiano

brevetti e marchi”

Note all'art. 7:

- Il decreto ministeriale del 30 naggio
reca: «Regolanento recante |'ordinanmento de
di consulente in proprieta’ industriale e la
relativo Al bo»

- Per opportuna conoscenza si riporta il comma 2
dell"art. 6 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115
(Attuazione della direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un

1995, n. 342
a professione
o

|
f or mazi one del

sistema  generale di ri conosci nento dei diplom d
i struzi one superiore che sanzi onano f or mazi oni
professionali di una durata minima di tre anni)

«2. |l riconoscinento e' subordinato al superanento d

una prova attitudinale se riguarda le professioni d
procuratore legale, di avvocato, di comercialista e di
consul ente per la proprieta industriale.».
Art. 8.
(Modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992

n. 538, in materia di distribuzione all'ingrosso dei nedicinali per

uso unmano)

1. Al'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 538

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti

"4-bis. L'autorita' conpetente che ha concesso |'autorizzazione di
cui al conmma 1, qualora nodifichi, sospenda o revochi la stessa, in
guant o sono venut i meno i requisiti sulla cui base detta

autorizzazione e' stata concessa, informa i medi atamente il Mnistero



della salute inviando copia del provvedinento di sospensione o
revoca.

4-ter. 1l Mnistero della salute, acquisita copia dei provvedi mento
di sospensione o revoca di cui al comm 4-bis, adottati dalle region
e dalle province autononme o dalle autorita' da |loro del egate, ne
informa | a Conmm ssione europea e gli altri Stati nenbri

4-quater. Su richiesta della Conm ssione europea o di uno Stato
menbro, il Mnistero della salute fornisce qual unque informazione

utile relativa all'autorizzazione di cui al presente articolo".

Note all'art. 8:

- Si riporta il testo dell"art. 5 del decreto
legislativo 30 dicenbre 1992, n. 538 (Attuazione della
direttiva 92/ 25/ CEE riguardante la di stribuzi one
all"ingrosso dei nedicinali per uso umano), cone nodificato
dal | a presente | egge

«Art. 5 (Procedura di autorizzazione). - 1. Entro
novant a gi or ni dalla presentazione della domanda d
autorizzazione, |"autorita’ conpetente comuni ca
all'interessato |'esito della stessa. Se i dati fornit
dall'interessato non sono sufficienti a dinostrare i
rispetto delle condizioni previste dall'art. 3, la stessa
autorita' puo' richiedere |e necessarie integrazioni; in
tal caso il termine di novanta giorni e' sospeso fino alla

presentazione dei dati conplenentari richiesti
2. L'autorizzazione, da rilasciarsi previa ispezione
del nmagazzi no, deve specificare
a) |la sede del nmmgazzino
b) le generalita' della persona responsabile ai sens

dell"art. 3;

c) i medicinali o il tipo di nedicinali che possono
essere oggetto dell"attivita' di di stribuzi one
all'ingrosso, in relazione alle attrezzature di cui dispone
il magazzino;

d) il territorio geografico entro il quale i

grossista ha dichiarato di essere in grado di operare ne
rispetto del disposto del comm 2, dell'art. 7

3. Contenporaneanente alla notifica all'interessato
| "autorita’ conpetente provvede ad inviare copi a
del | "autorizzazione al Mnistero della sanita'

4. In caso di diniego dell"'autorizzazione, che deve
essere in ogni caso notivato, sono conunicati agl
interessati i mezzi di ricorso previsti dalla |egislazione
in vigore e il termne entro cui il ricorso deve essere
proposto

4- bi s. L"autorita' conpetente che ha concesso

| "autorizzazione di cui al comma 1, qualora nodifichi
sospenda o revochi |a stessa, in quanto sono venuti neno
requisiti sulla cui base detta autorizzazione e stata

concessa, informa imediatanente il Mnistero della salute
i nviando copi a del provvedi nrento di sospensione o revoca
4-ter. 1l Mnistero della salute, acquisita copia de

provvedi nento di sospensione o revoca di cui al comm
4-bis, adottati dalle regioni e dalle province autonone o
dalle autorita' da loro delegate, ne infornma | a Comni ssi one
europea e gli altri Stati nenbri

4-quater. Su richiesta della Conm ssione europea o d
uno Stato nmenbro, il Mnistero della salute fornisce
gual unque infornmazione utile relativa all"'autorizzazione d
cui al presente articolo.»

Art. 9.

(Recepimento della direttiva 2003/ 6/ CE del Parlanmento europeo e del

Consiglio, del 28 gennaio 2003, relativa all'abuso di infornazioni

privilegiate e alla manipol azione del nmercato - abusi di nercato - e



delle direttive dell a Conmi ssione di attuazione 2003/124/CE

2003/ 125/ CE e 2004/ 72/ CE)

1. A testo wunico delle disposizioni in materia di internediazione
finanziaria, di cui al decreto |legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successi ve nodificazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 4:

1) il comma 4 e' sostituito dal seguente

"4. Le informazioni ricevute dalla Banca d'ltalia e dalla CONSOB a

sensi dei comm 1, 2 e 3 non possono essere trasmesse a terzi ne' ad
altre autorita' italiane, ivi incluso il Mnistro dell'econonia e
del l e finanze, senza il consenso dell'autorita' che le ha fornite";

2) al comm 5-bis, le parole "equivalenti a quelle vigenti in Italia"
SONo soppresse;

3) al comm 7, sono aggiunti i seguenti periodi: "Le autorita

conpetenti di Stati comunitari o extracomunitari possono chiedere
alla Banca d'Italia e alla CONSOB di effettuare per loro conto

secondo |le nornme previste nel presente decreto, un'indagine su

territorio dello Stato. Le predette autorita' possono chiedere che
venga consentito ad alcuni nenbri del |oro personale di acconpagnare
il personal e della Banca d'ltalia e della CONSOB durante
| espl etanento del | 'indagi ne"

b) all'articolo 64, comma 1, dopo la lettera b) e inseritala
seguent e:

"b-bis) adotta le disposizioni e gli atti necessari a prevenire e

identificare abusi di infornazioni privilegiate e manipolazioni de

nmercato;";

c) all'articolo 97, comm 1, la lettera a) e sostituita dalla
seguent e:

"a) l'articolo 114, comm 5 e 6, dalla data di pubblicazione de

prospetto fino alla conclusione della sollecitazione;";
d) all'articolo 103, comm 2, la lettera a) e sostituita dalla

seguent e:



a) I|'articolo 114, comm 5 e 6, dalla data della pubblicazione de
docunento d' offerta e fino alla chiusura della stessa;";

e) |'articolo 114 e' sostituito dal seguente

"Art. 114. - (Conunicazioni al pubblico) - 1. Ferm gli obblighi d
pubblicita’ previsti da specifiche disposizioni di |egge, dl
emttenti quotati e i soggetti che 1li controllano conunicano al
pubbli co, senza indugio, le informazioni privilegiate di cu

all'articolo 181 che riguardano direttanente detti emttenti e le
soci et a' controllate. La CONSOB stabilisce con regolanmento le
nmodalita’ e i termni di conunicazione delle informazioni, detta
di sposi zioni per coordinare le funzioni attribuite alla societa' di
gestione del nmercato con le proprie e puo' individuare conpiti da
affidarle per il corretto svolginmento delle funzioni previste
dall"articolo 64, comma 1, lettera b).

2. di enmttenti quotati inpartiscono |e disposizioni occorrent
af fi nche' le societa' controllate forniscano tutte le notizie
necessari e per adenpiere gli obblighi di conunicazione previsti dalla

l egge. Le societa' controllate trasnettono tenpestivamente le notizie

richieste.
3. | soggetti indicati nel comma 1 possono, sotto la propria
responsabilita', ritardare la comunicazione al pubblico delle

informazioni privilegiate, nelle ipotesi e alle condizioni stabilite
dalla CONSOB con regolanmento, senpre che cio' non possa indurre in
errore il pubblico su fatti e circostanze essenziali e che gli stess

soggetti siano in grado di garantirne la riservatezza. La CONSOB, con

regol amento, puo' stabilire che |'enmittente inform senza indugio |la

stessa autorita' della decisione di ritardare |la divul gazione a

pubblico di informazioni privilegiate e puo' individuare le msure
necessarie a garantire che il pubblico sia correttamente infornato
4. Qualora i soggetti indicati al comma 1, o una persona che agisca

in loro none o per loro conto, comrunichino nel normal e esercizio de
| avor o, del l a pr of essi one, della funzione o dell'ufficio le

informazioni indicate al comma 1 ad un terzo che non sia soggetto ad



un obbligo di riservatezza legale, regolanmentare, statutario o
contrattuale, gli stessi soggetti indicati al coma 1 ne danno
integrale comunicazione al pubblico, sinmultaneanmente nel caso di
di vul gazi one intenzionale e senza indugio in caso di divul gazione non
intenzional e.

5. La CONSOB puo', anche in via generale, richiedere ai soggett
indicati nel comm 1 che siano resi pubblici, con le nodalita' da
essa stabilite, notizie e docunenti necessari per |'informazione de
pubblico. In caso di inottenperanza |a CONSOB provvede direttanente a
spese degli interessati

6. Qualora i soggetti indicati nel coma 1 oppongano, con reclanp
notivato, che dalla conunicazione al pubblico delle informazioni
richiesta ai sensi del comma 5, possa derivare |loro grave danno, gl
obblighi di conunicazione sono sospesi. La CONSOB, entro sette
giorni, puo' escludere anche parzialmente o tenporaneanente I|a

comuni cazione delle informazioni, senpre che cio' non possa indurre

in errore il pubblico su fatti e circostanze essenziali. Trascorso
tale termne, il reclanmp si intende accolto
7. | soggetti che svolgono funzioni di anmm nistrazione, di controllo

o di direzione in un emttente quotato e i dirigenti che abbiano
regolare accesso a informazioni privilegiate indicate al comma 1 e
detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono
incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future dell'enittente
guotato, chiunque detenga azioni in msura alneno pari al 10 per
cento del capitale sociale, nonche' ogni altro soggetto che controlla
|"emittente quotato, devono comunicare alla CONSOB e al pubblico le
operazioni, aventi ad oggetto azioni enesse dall'emttente o altri
strumenti finanziari ad esse collegati, da loro effettuate, anche per
interposta persona. Tale conunicazione deve essere effettuata anche
dal coniuge non separato |egal nente, dai figli, anche del coniuge, a
carico, nonche' dai genitori, i parenti e gli affini conviventi de

soggetti sopra indicati, nonche' negli altri casi individuati dalla

CONSOB con regolanmento, in attuazione della direttiva 2004/72/CE



della Conmi ssione, del 29 aprile 2004. La CONSOB i ndividua con |lo

stesso regolanento |e operazioni, le nodalita e i termni delle
comuni cazioni, le nodalita' e i termni di diffusione al pubblico
del I e i nformazi oni, nonche' i casi in cui detti obblighi si applicano
anche con riferimento alle societa' in rapporto di controllo con

I"emttente nonche' ad ogni altro ente nel quale i soggetti sopra
indicati svolgono |l e funzioni previste dal prino periodo del presente
comma.

8. | soggetti che producono o diffondono ricerche o val utazioni
conprese le societa' di rating, riguardanti strumenti finanziar
indicati all'articolo 180, comma 1, lettera a), o gli emttenti di
tali strumenti, nonche' i soggetti che producono o diffondono altre
informazi oni che racconandano o propongono strategie di investinmento
destinate ai canali di divul gazione o al pubblico, devono presentare
I"informazione in nbdo corretto e conunicare |'esistenza di ogni loro
interesse o conflitto di interessi riguardo agli strumenti finanziari
cui |"informazione si riferisce

9. La CONSOB stabilisce con regol amento

a) disposizioni di attuazione del comm 8

b) le nodalita' di pubblicazione delle ricerche e delle infornmazion
indicate al comma 8 prodotte o diffuse da emttenti quotati o da

soggetti abilitati, nonche' da soggetti in rapporto di controllo con

essi
10. Fatto salvo il disposto del comma 8, |e disposizioni emanate a
sensi del comm 9, lettera a), non si applicano ai giornalist

soggetti a norne di autoregol ament azi one equival enti purche' la loro
applicazione consenta di conseguire gli stessi effetti. La CONSOB
valuta, preventivamente e in via generale, |la sussistenza di dette
condi zi oni

11. Le istituzioni che diffondono al pubblico dati o statistiche
i donei ad influenzare sensibilmente il prezzo degli strunent
finanziari indicati all'articolo 180, comma 1, lettera a), devono

divulgare tali informazioni in nobdo corretto e trasparente



12. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a
soggetti italiani ed esteri che enettono strunenti finanziari per
qual i sia stata presentata una richiesta di ammissione alle
negozi azi oni nei nercati regolanentati italiani"

f) all'articolo 115, comma 1, e' aggiunta |la seguente lettera

"c-bis) esercitare gli ulteriori poteri previsti dall'articolo
187-octies";

g) dopo |'articolo 115, e' inserito il seguente

"Art. 115-bis. - (Registri delle persone che hanno accesso ad

informazioni privilegiate) - 1. Gi emttenti quotati e i soggetti in
rapporto di controllo con essi, o |le persone che agiscono in loro
nome o per loro conto, devono istituire, e mantenere regol arnente
aggiornato, un registro delle persone che, in ragione dell'attivita
lavorativa o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte
hanno accesso alle informazioni indicate all'articolo 114, conma 1.
La CONSOB determina con regolamento le nodalita' di istituzione
tenuta e aggi ornamento dei registri";

h) all'articolo 116, comma 1, dopo le parole: "di articoli 114" sono
inserite le seguenti: ", ad eccezione del comma 7,";

i) all"articolo 132, il comma 1 e' sostituito dal seguente

"1. di acquisti di azioni proprie, operati ai sensi degli articol
2357 e 2357-bis, prinbp comm, nunero 1), del codice civile, da
societa' con azioni quotate, devono essere effettuati in npdo da
assicurare la parita" di trattanento tra gli azionisti, secondo
nmodalita' stabilite dalla CONSOB con proprio regol anento";

1) nella parte V, titolo |, capo I, dopo |"articolo 170, e' inserito
il seguente:

"Art. 170-bis. - (GCstacolo alle funzioni di vigilanza della CONSOB) -
1. Fuori dai casi previsti dall'articolo 2638 del codice civile,
chiunque ostacola le funzioni di vigilanza attribuite alla CONSOB e
punito con la reclusione fino a due anni e con la nulta da euro

diecimla ad euro duecentonila";

m all'articolo 190, comma 1, dopo le parole: "50, coma 1; 65" sono



inserite le seguenti: "; 187-nonies";
n) all'articolo 193
1) al comma 1, dopo le parole: "tenuti a effettuare | e conunicazion

previste dagli articoli 113, 114 e 115" sono inserite |le seguenti: "o

soggetti agli obblighi di cui all'articolo 115-bis" e |le parole: "da

lire dieci mlioni a lire duecento mlioni" sono sostituite dalle
seguenti: "da euro cinquemla ad euro cinquecentom|a";
2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti

"1-bis. Alla stessa sanzione di cui al comma 1 soggi acciono col oro
quali esercitano funzioni di amministrazione, di direzione e di

controllo presso le societa’ e gli enti che svolgono le attivita

indicate all'articolo 114, comm 8 e 11, nonche' i loro dipendenti, e
i sogget ti indicati nell'articolo 114, comma 7, in caso d
inosservanza delle disposizioni ivi previste nonche' di quelle di

attuazi one emanate dal |l a CONSOB

1-ter. La stessa sanzione di cui al conma 1 e' applicabile in caso di
i nosservanza del | e di sposi zi oni previste dall'articolo 114, conm 8 e
11, nonche' di quelle di attuazione enmanate dalla CONSOB, ne

confronti della persona fisica che svolge le attivita' indicate ne

comma 1-bis e, quando non ricorra |la causa di esenzione prevista
dall"articolo 114, comma 10, nei confronti della persona fisica che
svolge |'attivita' di giornalista"

3) al comm 2, le parole: "da lire dieci mlioni a lire duecento
mlioni" sono sostituite dalle seguenti: "da euro cinquenmla ad euro
ci nquecentom | a";

4) dopo il comm 3 e' aggiunto il seguente

"3-bis. Alle sanzioni amm nistrative pecuniarie previste dal presente
articolo non si applica l'articolo 16 della |egge 24 novenbre 1981

n. 689".

2. A testo wunico delle disposizioni in materia di internmedi azione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successi ve nmodi ficazioni, sono apportate le seguenti nodifiche

recanti nuove disposizioni in materia di abuso di infornmazion



privilegi ate e mani pol azi one del nercato

a) nella parte V, titolo |, la partizione "Capo IV - Abusi d
informazioni privilegiate e aggiotaggio su strunmenti finanziari"
conprendente gli articoli da 180 a 187-bis e' sostituita dal seguente

titol o:

"TITOLO I -BI S
ABUSO DI | NFORMVAZI ONI PRI VI LEG ATE E MANI POLAZI ONE DEL MERCATO
CAPO |

DI SPCSI ZI ONI GENERALI

Art. 180. - (Definizioni) - 1. A fini del presente titolo s

i nt endono per:

a) "'strumenti finanziari'': gli strumenti finanziari di cu

all'articolo 1, comm 2, amessi alla negoziazione o per i quali e

stata presentata una richiesta di anm ssione alle negoziazioni in un
mercato regolamentato italiano o di altro Paese dell' Unione europea

nonche' qualsiasi altro strunento ammesso o per il quale e' stata
presentata una richiesta di anmmissione alle negoziazioni in un
mercato regol amentato di un Paese dell' Uni one europea

b) "derivati su nerci": gli strumenti finanziari di cui all'articolo
1, comma 3, relativi a merci, amessi alle negoziazioni o per i qual

e stata presentata una richiesta di anm ssione alle negoziazioni in
un nercato regolanmentato italiano o di altro Paese dell'Unione
europea, nonche' qualsiasi altro strunmento derivato relativo a nerc

ammesso o per il quale e stata presentata una richiesta di
anmm ssi one alle negoziazioni in un nercato regol anentato di un Paese
del | ' Uni one europea

c) "prassi di nercato ammesse": prassi di cui e ragionevole
attendersi |'esistenza in uno o piu' nercati finanziari e amesse o
i ndi vi duat e dal l a CONSOB in conformta' alle disposizioni d

attuazione della direttiva 2003/6/CE, del Parlanento europeo e de

Consiglio, del 28 gennaio 2003



d) "ente": uno dei soggetti indicati nell'articolo 1 del decreto
| egislativo 8 giugno 2001, n. 231

Art. 181. - (Informazione privilegiata) - 1. A fini del presente
titolo per informazione privilegiata si intende un'informazione di

carattere preciso, che non e stata resa pubblica, concernente
direttanmente 0o indirettamente, uno o piu enittenti strunent

finanziari o uno o piu'" strumenti finanziari, che, se resa pubblica

potrebbe influire in nodo sensibile sui prezzi di tali strument

finanziari.
2. In relazione ai derivati su nmerci, per infornmazione privilegiata
si intende wun'informazione di carattere preciso, che non e' stata

resa pubblica, concernente, direttamente o indirettamente, uno o piu

derivati su nmerci, che i partecipanti ai nmercati su cui tali derivat

sono negoziati si aspettano di ricevere secondo prassi di mercato
ammesse in tali nercati

3. Un'informazione si ritiene di carattere preciso se

a) si riferisce ad un conplesso di circostanze esistente o che s

possa ragionevol nente prevedere che verra' ad esistenza o ad un
evento verificatosi o che si possa ragi onevol mrente prevedere che s

verifichera'

b) e' sufficientenente specifica da consentire di trarre conclusion

sul possibile effetto del conplesso di circostanze o dell'evento d

cui alla lettera a) sui prezzi degli strumenti finanziari.

4. Per informazione che, se resa pubblica, potrebbe influire in nodo
sensi bile Sui prezzi di strumenti finanziari Si i nt ende
un' i nf or mazi one che presum bil nente wun investitore ragionevole
utilizzerebbe come uno degli elementi su cui fondare le proprie
deci sioni di investimento

5. Nel <caso delle persone incaricate dell'esecuzione di ordin

relativi a strunenti finanziari, per informazione privilegiata s
intende anche |'infornmazione trasnessa da un cliente e concernente
gli ordini del cliente in attesa di esecuzione, che ha un carattere

preciso e che concerne, direttamente o indirettamente, uno o piu



emttenti di strumenti finanziari o uno o piu' strumenti finanziari,
che, se resa pubblica, potrebbe influire in nodo sensibile sui prezz

di tali strumenti finanziari.

Art. 182. - (Anbito di applicazione). - 1. | reati e gli illeciti
previsti dal presente titolo sono puniti secondo |la |egge italiana
anche se comessi all'estero, qualora attengano a strument

finanziari ammessi o per i quali e' stata presentata una richiesta di
anmi ssi one al |l a negozi azione in un nercato regol anentato italiano

2. Salvo quanto previsto dal comma 1, |e disposizioni degli articol
184, 185, 187-bis e 187-ter si applicano ai fatti concernent
strumenti finanziari amessi alla negoziazione o per i quali e stata
presentata una richiesta di anmmssione alla negoziazione in un
mercato regol amentato italiano o di altri Paesi dell'Unione europea
Art. 183. - (Esenzioni). - 1. Le disposizioni di cui al presente
titolo non si applicano:

a) alle operazioni attinenti alla politica nonetaria, alla politica
valutaria o alla gestione del debito pubblico conpiute dallo Stato
italiano, da uno Stato nenbro dell'Unione europea, dal Sistema
europeo delle Banche centrali, da una Banca centrale di uno Stato
menbro dell' Unione europea, o da qualsiasi altro ente ufficial mente
designato ovvero da un soggetto che agi sca per conto degli stessi

b) alle negoziazioni di azioni, obbligazioni e altri strument
finanziari propri quotati, effettuate nell'anbito di programm di
riacquisto da parte dell'emttente o di societa controllate o
col | egate, ed alle operazioni di stabilizzazione di strunment
finanziari che rispettino |e condizioni stabilite dalla CONSOB con

regol ament o.

CAPO | |

SANZI ONI' PENALI

Art. 184. - (Abuso di informazioni privilegiate). - 1. E punito con

la reclusione da uno a sei anni e con la nulta da euro ventimla a



euro tre mlioni chiunque, essendo in possesso di infornmazion

privilegiate in ragione della sua qualita' di nembro di organi d

ammi ni strazi one, direzione o controllo dell'enmttente, della
parteci pazione al capitale dell'enmittente, ovvero dell'esercizio d

un'attivita' lavorativa, di una professione o di una funzione, anche
pubblica, o di un ufficio:

a) acquista, vende o conpie altre operazioni, direttanente o
indirettanente, per conto proprio o per conto di terzi, su strument

finanziari utilizzando |e informazioni nedesine;

b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale
eserci zio del | avor o, del l a pr of essi one, della funzione o
del | " ufficio;

c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al conpinmento d

taluna delle operazioni indicate nella lettera a).

2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo in
possesso di informazioni privilegiate a notivo della preparazi one o
esecuzione di attivita' delittuose conpie taluna delle azioni di cu

al nmedesino comma 1.

3. 1l giudice puo' aumentare la multa fino al triplo o fino a

maggiore inporto di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito
dal reato quando, per larilevante offensivita' del fatto, per le
qualita' personali del colpevole o per |I'entita' del prodotto o de

profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se
applicata nel massino.

4. A fini del presente articolo per strunenti finanziari s

i ntendono anche gli strunenti finanziari di cui all'articolo 1, comma
2, il cui valore dipende da uno strumento finanziario di cu

all'articolo 180, comma 1, lettera a).

Art. 185. - (Manipolazione del nmercato). - 1. Chiunque diffonde
notizie false o pone in essere operazioni sinmulate o altri artifiz

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo

di strumenti finanziari, e punito con la reclusione da uno a se

anni e con la nmulta da euro ventimla a euro cinque mlioni



2. 1l giudice puo' aunmentare la multa fino al triplo o fino a
maggiore inporto di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito
dal reato quando, per larilevante offensivita' del fatto, per le
gqualita' personali del colpevole o per |I'entita' del prodotto o de
profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se
applicata nel massino.

Art. 186. (Pene accessorie). - 1. La condanna per taluno dei delitt
previsti dal presente capo inporta |'applicazione delle pene
accessorie previste dagli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter del codice
penal e per una durata non inferiore a sei nesi e non superiore a due
anni , nonche’ la pubblicazione della sentenza su alneno due
qguotidi ani, di cui uno econom co, a diffusione nazionale.

Art. 187. (Confisca). - 1. 1In caso di condanna per uno dei reat
previsti dal presente capo e' disposta |la confisca del prodotto o de
profitto conseguito dal reato e dei beni utilizzati per cometterlo
2. Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norna del comma
1, la stessa puo' avere ad oggetto una sonma di denaro o beni d
val ore equival ente.

3. Per quanto non stabilito nei comi 1 e 2 si applicano le

di sposi zioni dell"articolo 240 del codice penale.

CAPO 111

SANZI O\l AMM NI STRATI VE

Art. 187-bis. - (Abuso di informazioni privilegiate). - 1. Salve le

sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, e punito con la
sanzione anmmnistrativa pecuniaria da euro ventimla a euro tre
m |ioni chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in
ragione della sua qualita' di menbro di organi di amministrazione
di rezi one o} controllo dell'emttente, della partecipazione a
capitale dell'emttente, ovvero dell'esercizio di un'attivita

lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o

di un ufficio:



a) acquista, vende o conpie altre operazioni, direttanente o
indirettanente, per conto proprio o per conto di terzi su strument
finanziari utilizzando |e informazioni nedesine;

b) comunica informazioni ad altri, al di fuori del nornale esercizio
del lavoro, della professione, della funzione o dell'ufficio;

c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al conpinento di
taluna delle operazioni indicate nella lettera a).

2. La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica a chiungque essendo
in possesso di informazioni privilegiate a notivo della preparazi one
0 esecuzione di attivita' delittuose conpie taluna delle azioni d
cui al medesinm comma 1.

3. A fini del presente articolo per strumenti finanziari s
intendono anche gli strunenti finanziari di cui all'articolo 1, comm
2, il cui valore dipende da uno strunento finanziario di cu
all'"articolo 180, comma 1, lettera a).

4. La sanzione prevista al comma 1 si applica anche a chiunque, in
possesso di informazioni privilegiate, conoscendo o potendo conoscere
in base ad ordinaria diligenza il <carattere privilegiato delle
stesse, conpie taluno dei fatti ivi descritti.

5. Le sanzioni anministrative pecuniarie previste dai comm 1, 2 e 4
sono aurmentate fino al triplo o fino al maggiore inporto di diec
volte il prodotto o il profitto conseguito dall'illecito quando, per
le qualita' personali del col pevole ovvero per |'entita' del prodotto
o del profitto conseguito dall'illecito, esse appaiono inadeguate
anche se applicate nel nassino.

6. Per le fattispecie previste dal presente articolo il tentativo e
equi parato alla consumazi one

Art. 187-ter. - (Manipol azione del mercato). - 1. Salve |le sanzion
penali quando il fatto costituisce reato, e punito con |a sanzione
amm ni strativa pecuniaria da euro ventimla a euro cinque mlion
chiunque, tramte nmezzi di infornmazione, conpreso | NTERNET o ogn
altro mezzo, diffonde informazioni, voci o notizie false o fuorviant

che forniscano o siano suscettibili di fornire indicazioni false



ovvero fuorvianti in merito agli strunenti finanziari.

2. Per i giornalisti che operano nello svolginmento della loro
attivita' professionale la diffusione delle infornmazioni va valutata
tenendo conto delle norme di autoregol anentazione proprie di detta
pr of essi one, salvo che tali soggetti traggano, direttanente o
indirettanente, wun vantaggio o un profitto dalla diffusione delle
i nformazi oni .

3. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, e
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comm 1
chi unque pone in essere

a) operazioni od ordini di conpravendita che forniscano o siano
i donei a fornire i ndi cazi oni false o fuorvianti in nerito
all'offerta, alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari;

b) operazioni od ordini di conpravendita che consentono, tranite
|"azione di una o di piu" persone che agiscono di concerto, d
fissare il prezzo di nercato di uno o piu' strunenti finanziari ad un
livello anomalo o artificiale;

c) operazioni od ordini di conpravendita che utilizzano artifizi od
ogni altro tipo di inganno o di espediente

d) altri artifizi idonei a fornire indicazioni false o fuorvianti in
merito all'offerta, alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari.
4. Per gli illeciti indicati al comm 3, lettere a) e b), non puo
essere assoggettato a sanzione amministrativa chi dinostri di avere
agito per nmotivi legittim e in conformta alle prassi di nercato
anmmesse nel mercato interessato

5. Le sanzi oni anmmi ni strative pecuniarie previste dai conmm
precedenti sono aunentate fino al triplo o fino al maggiore inporto
di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dall'illecito
guando, per le qualita' personali del colpevole, per |'entita' de
prodotto o del profitto conseguito dall'illecito ovvero per gl
effetti prodotti sul nercato, esse appaiono inadeguate anche se
applicate nel massino.

6. Il Mnistero dell'economa e delle finanze, sentita |l a CONSOB



ovvero su proposta della nedesinma, puo' individuare, con proprio
regol amento, in conformta' alle disposizioni di attuazione della
direttiva 2003/6/CE adottate dalla Conm ssione europea, secondo |la
procedura di cui all'articolo 17, paragrafo 2, della stessa
direttiva, le fattispecie, anche ulteriori rispetto a quelle previste
nei commi precedenti, rilevanti ai fini dell'applicazione de
presente articol o.

7. La CONSOB rende noti, con proprie disposizioni, gli elementi e le
circostanze da prendere in considerazione per |la valutazione de
conportamenti idonei a costituire manipolazioni di mercato, ai sens
della direttiva 2003/6/CE e delle disposizioni di attuazione della
st essa.

Art. 187-quater. - (Sanzioni anmmnistrative accessorie). - 1.
L' applicazione delle sanzioni anm nistrative pecuniarie previste da
presente capo inporta la perdita tenporanea dei requisiti di
onorabilita" per gli esponenti aziendali ed i partecipanti al
capitale dei soggetti abilitati, delle societa' di gestione de
mercato, nonche' per i revisori e i promotori finanziari e, per gl
esponenti aziendali di societa' quotate, |'incapacita' tenporanea ad
assurmere incarichi di anmi ni strazione, direzione e controllo
nell"anmbito di societa’ quotate e di societa' appartenenti al
medesi mo gruppo di societa' quotate

2. La sanzione amministrativa accessoria di cui al comma 1 ha una
durata non inferiore a due nmesi e non superiore a tre anni

3. Con il provvedinmento di applicazione delle sanzioni anmmnistrative
pecuniarie previste dal presente capo |a CONSOB, tenuto conto della
gravita' della violazione e del grado della colpa, puo' intinmare al
soggetti abilitati, alle societa’" di gestione del nercato, agl
emttenti quotati e alle societa’ di revisione di non avval ersi
nell'esercizio della propria attivita' e per un periodo non superiore
a tre anni, dell'"autore della violazione, e richiedere ai conpetent
ordini professionali |a tenporanea sospensione del soggetto iscritto

all'ordine dall'esercizio dell"attivita' professionale.



Art. 187-quinquies. - (Responsabilita’ dell'ente). - 1. L'ente e
responsabile del paganento di una somma pari all'inporto della
sanzione anmnistrativa irrogata per gli illeciti di cui al presente
capo conmmessi nel suo interesse o a suo vantaggi o:

a) da per sone che rivestono funzioni di rappresentanza, di
ammi ni strazione o di direzione dell'ente o di wuna sua wunita

organi zzativa dotata di autonom a finanziaria o funzionale nonche' da
persone che esercitano, anche di fatto, |la gestione e il controllo
dell o stesso;

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno de

soggetti di cui alla lettera a).

2. Se, in seguito alla conm ssione degli illeciti di cui al comma 1,
il prodotto o il profitto conseguito dall'ente e' di rilevante
entita', la sanzione e aunmentata fino a dieci volte tale prodotto o
profitto.

3. L'ente non e' responsabile se dinostra che |e persone indicate ne

coma 1 hanno agito esclusivanente nell'interesse proprio o di terzi

4. In relazione agli illeciti di cui al comma 1 si applicano, in
guanto conpatibili, gli articoli 6, 7, 8 e 12 del decreto |legislativo
8 giugno 2001, n. 231. Il Mnistero della giustizia fornula le

osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto |legislativo 8 giugno
2001, n. 231, sentita la CONSOB, con riguardo agli illeciti previst
dal presente titolo.

Art. 187-sexies. - (Confisca). - 1. L'applicazione delle sanzion
amm ni strative pecuniarie previste dal presente capo inporta senpre
la confisca del prodotto o del profitto dell'illecito e dei beni
utilizzati per cometterlo

2. Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norna del comma
1, la stessa puo' avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre
utilita' di valore equivalente

3. In nessun caso puo' essere disposta |la confisca di beni che non

appartengono ad wuna delle persone cui e applicata | a sanzione

ammi ni strativa pecuniaria.



Art. 187-septies. - (Procedura sanzionatoria). - 1. Le sanzion
anmi ni strative previste dal presente capo sono applicate dalla CONSCB
con provvedi nrento notivato, previa contestazi one degli addebiti agl
interessati e valutate | e deduzioni da essi presentate nei successiv
trenta giorni. Nello stesso termine gli interessati possono altresi
chi edere di essere sentiti personal nente

2. 11 procedi nent o sanzi onatorio e retto dai principi de

contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, della
verbal i zzazi one nonche' della distinzione tra funzioni istruttorie e
funzi oni decisorie.

3. 1l provvedinmento di applicazione delle sanzioni e pubblicato per
estratto nel Bollettino della CONSOB. Avuto riguardo alla natura
del l e vi ol azi oni e degli interessi coinvolti, possono essere
stabilite dalla CONSOB nodalita' ulteriori per dare pubblicita' a

provvedi mento, ponendo le relative spese a carico dell'autore della
vi ol azi one. La CONSOB, anche dietro richiesta degli interessati, puo

differire ovvero escludere, in tutto o in parte, |a pubblicazione de

provvedi ment o, quando da questa possa derivare grave pregiudizio alla
integrita' del nercato ovvero questa possa arrecare un danno
sproporzionato alle parti coinvolte

4. Avverso il provvedinmento di applicazione delle sanzioni previste
dal presente capo puo' proporsi, nel term ne di sessanta giorni dalla
comuni cazione, ricorso in opposizione alla corte d' appello nella cu

circoscrizione e la sede legale o |la residenza dell'opponente. Se

| ' opponente non ha la sede legale o la residenza nello Stato, e

conpetente la corte d appello del luogo in cui e stata conmessa |la
vi ol azi one. Quando tali criteri non risultano applicabili, e
conpetente la corte d' appello di Roma. |l ricorso deve essere
notificato alla CONSOB e depositato presso la cancelleria della corte
d' appello nel termne di trenta giorni dalla notificazione

5. L'opposizione non sospende |'esecuzione del provvedi mento. La

corte d appello, se ricorrono gravi nmotivi, puo disporre la

sospensi one con decreto notivato



6. Il giudizio di opposizione si svolge nelle forme previste
dall"articolo 23 della legge 24 novenbre 1981, n. 689, in quanto
conpatibili.

7. Copia della sentenza e' trasnmessa a cura della cancelleria della
corte d appello alla CONSOB ai fini della pubblicazione per estratto
nel Bollettino di quest'ultina.

8. Alle sanzioni anmm nistrative pecuniarie previste dal presente capo

non si applica |'articolo 16 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689

CAPO 1V

POTERI DELLA CONSOB

Art. 187-octies. - (Poteri della CONSOB). - 1. La CONSOB vigila sulla
osservanza dell e disposizioni di cui al presente titolo e di tutte le
altre disposizioni emanate in attuazione della direttiva 2003/ 6/ CE

2. La CONSOB conpie tutti gli atti necessari all'accertanmento delle
viol azioni delle disposizioni di cui al presente titolo, utilizzando
i poteri ad essa attribuiti dal presente decreto

3. La CONSOB puo' nei confronti di chiunque possa essere informato
sui fatti:

a) richiedere notizie, dati o docunmenti sotto qualsiasi form
stabilendo il term ne per la relativa conuni cazi one

b) richiedere le registrazioni telefoniche esistenti stabilendo i
termine per la relativa conunicazione

c) procedere ad audi zi one personal e;

d) procedere al sequestro dei beni che possono formare oggetto d
confisca ai sensi dell' articolo 187-sexies;

e) procedere ad ispezioni

f) procedere a perquisizioni nei nodi previsti dall'articolo 33 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
dall"articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633

4. La CONSOB puo' altresi':



a) avvalersi della collaborazione delle pubbliche aministrazioni
richiedendo |a conunicazione di dati ed informazioni anche in deroga
ai divieti di cui all'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo
30 gi ugno 2003, n. 196, ed accedere al sistema infornativo
del | "anagrafe tributaria secondo | e nodalita' previste dagli articol
2 e 3, comma 1, del decreto legislativo 12 luglio 1991, n. 212

b) chiedere |'acquisizione presso il fornitore dei dati relativi al
traffico di cui al decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196

c) richiedere |la comunicazione di dati personali anche in deroga al
divieti di cui all'articolo 25, conma 1, del decreto legislativo 30
gi ugno 2003, n. 196

d) avvalersi, ove necessario, dei dati contenuti nell'anagrafe de
conti e dei depositi di cui all'articolo 20, comma 4, della |egge 30
di cenbre 1991, n. 413, secondo le nodalita' indicate dall'articolo 3,
coma 4, lettera b), del decreto-legge 3 nmmggio 1991, n. 143
convertito, con nodificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197
nonche' acquisire anche nediante accesso diretto i dati contenut
nell"archivio indicato all'articolo 13 del decreto-legge 15 dicenbre
1979, n. 625, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 febbraio
1980, n. 15;

e) accedere direttanmente, nedi ante apposita connessione tel ematica
ai dati contenuti nella Centrale dei rischi della Banca d'ltalia, d
cui alla deliberazione del Comtato interministeriale per il credito
e il risparmio del 29 marzo 1994, pubblicata nella Gazzetta Uficiale
n. 91 del 20 aprile 1994.

5. | poteri di cui al comma 3, lettere d) e f), e al comma 4, lettera
b), sono esercitati previa autorizzazione del procuratore della

Repubblica. Detta autorizzazione e necessaria anche in caso d
esercizio dei poteri di cui al comma 3, lettere b) ed e), e al comm
4, lettera c), nei confronti di soggetti diversi dai soggett
abilitati, dai soggetti indicati nell'articolo 114, comm 1, 2 e 8, e

dagli altri soggetti vigilati ai sensi del presente decreto

6. Qualora sussistano elenmenti che facciano presunere |'esistenza di



violazioni delle norne del presente titolo, la CONSOB puo' in via
cautelare ordinare di porre termne alle relative condotte

7. E fatta salva |'applicazione delle disposizioni degli articol
199, 200, 201, 202 e 203 del codice di procedura penale, in quanto
conpati bili.

8. Nei casi previsti dai comm 3, letterec), d), e) e f), e 12 viene
redatto processo verbale dei dati e delle informazioni acquisite o
dei fatti accertati, dei sequestri eseguiti e delle dichiarazion
rese dagli interessati, i quali sono invitati a firmare il processo
verbal e e hanno diritto di averne copi a.

9. Quando si e' proceduto a sequestro ai sensi del comm 3, lettera
d), gli interessati possono proporre opposizione alla CONSOB

10. Sull'opposizione la decisione e adottata con provvedi nento
nmotivato enesso entro il trentesinp giorno successivo alla sua
proposi zi one.

11. | valori sequestrati devono essere restituiti agli aventi diritto
guando:

a) e' deceduto |'autore della violazione

b) viene provato che gli aventi diritto sono terzi estrane
all'illecito;
c) Il'atto di contestazione degli addebiti non e' notificato ne

termini prescritti dall'articolo 14 della | egge 24 novenbre 1981, n.
689;

d) la sanzione amm nistrativa pecuniaria non e stata applicata entro
il termne di due anni dall'accertanmento della violazione

12. Nell'esercizio dei poteri previsti dai comm 2, 3 e 4 | a CONSOB
puo' avvalersi della Guardia di finanza che esegue gli accertanent

richiesti agendo con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fin

del | " accertamento dell'inmposta sul valore aggiunto e delle inposte
sui redditi.
13. Tutte le notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla

Guardia di finanza nell'assolvimento dei conpiti previsti dal comma

12 sono coperti dal segreto d ufficio e vengono, senza indugio,



conuni cati esclusivanente alla CONSOB

14. Il provvedi mento della CONSOB che infligge |a sanzi one pecuniaria
ha efficacia di titolo esecutivo. Decorso inutilmente il term ne
fissato per il pagamento, |a CONSOB procede alla esazione delle some

dovute in base alle norme previste per la riscossione, nediante
ruolo, delle entrate dello Stato, degli enti territoriali, degli ent
pubblici e previdenziali.

15. Quando |"autore dell a vi ol azi one esercita un'attivita
professionale, il provvedinmento che infligge |a sanzione e' trasnmesso
al conpetente ordine professionale.

Art. 187-novies. - (Operazioni sospette). - 1. | soggetti abilitati
gli agenti di canmbio iscritti nel ruolo unico nazionale e le societa
di gestione del nercato devono segnal are senza indugio alla CONSOB | e
operazioni che, in base a ragionevoli notivi, possono riteners
configurare una violazione delle disposizioni di cui al presente
titolo. La CONSOB stabilisce, con regolanmento, |e categorie d
soggetti tenuti a tale obbligo, gli elementi e |le circostanze da
prendere in considerazione per la valutazione dei conportanent
idonei a costituire operazioni sospette, nonche' le npdalita' e

termini di tali segnal azi oni

CAPO V

RAPPORT! TRA PROCEDI MENT

Art. 187-decies. - (Rapporti con la magistratura). - 1. Quando ha
notizia di uno dei reati previsti dal capo Il il pubblico ministero
ne informa senza ritardo il Presidente della CONSOB

2. 1l Presidente della CONSOB trasnette al pubblico mnistero, con

una relazione notivata, |a documentazi one raccolta nello svol gi mento
dell"attivita' di accertanmento nel caso in cui energano el enenti che
facciano presunere la esistenza di un reato. La trasm ssione degl

atti al pubblico mnistero avviene al piu tardi al termne

dell"attivita' di accertamento delle violazioni delle disposizioni d



cui al presente titolo, capo I11.

3. La CONSOB e |'autorita' giudiziaria collaborano tra |loro, anche
medi ante scanbio di informazioni, al fine di agevolare |'accertanmento
delle violazioni di cui al presente titolo anche quando queste non
costituiscono reato. A tale fine la CONSOB puo' utilizzare
docunenti, i dati e le notizie acquisiti dalla Guardia di finanza ne
modi e con le forme previsti dall'articolo 63, prinp comm, de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
dall'articolo 33, terzo conmma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

Art. 187-undecies. - (Facolta' della CONSOB nel procedi nento penal e).
- 1. Nei procedinmenti per i reati previsti dagli articoli 184 e 185
la CONSOB esercita i diritti e le facolta' attribuiti dal codice d
procedura penale agli enti e alle associazioni rappresentativi di
interessi lesi dal reato.

2. La CONSOB puo' costituirsi parte civile e richiedere, a titolo di
ri parazi one dei danni cagionati dal reato all'integrita' del mercato,
una sonmma determ nata dal giudice, anche in via equitativa, tenendo
comunque conto dell'offensivita' del fatto, delle qualita' personal

del colpevole e dell'entita del prodotto o del profitto conseguito

dal reato.

Art. 187- duodeci es. - (Rapporti tra procedi rento penale e
procedi mrento amministrativo e di opposizione). - 1. Il procedi mento
ammni strativo di accertamento e il procedinmento di opposizione di

cui all'articolo 187-septies non possono essere sospesi per la
pendenza del procedi mrento penale avente ad oggetto i medesim fatti o
fatti dal cui accertanento dipende la relativa definizione

Art. 187-terdecies. - (Esecuzione delle pene pecuniarie e delle
sanzi oni pecuniarie nel processo penale). - 1. Quando per |o stesso
fatto e' stata applicata a carico del reo o dell'ente una sanzione
amm ni strativa pecuniaria ai sensi dell"articolo 195, |a esazione
del | a pena pecuniaria e della sanzione pecuniaria di pendente da reato

e limtata alla parte eccedente quella riscossa dall'Autorita



anm ni strativa.

Art. 187-quaterdecies. - (Procedure consultive). - 1. La CONSOB
definisce entro dodici nmesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, con proprio regolanmento, le nodalita' e
tenpi delle procedure consultive da attivare, nmediante costituzione
di un Conmitato, con organisn rappresentativi dei consunmatori e de
prestatori di servizi finanziari e degli altri soggetti vigilati, in
occasione delle nodifiche regolanentari in nmateria di abusi di
mercato e in altre naterie rientranti nelle proprie conpetenze

istituzionali";

b) nella parte V, titolo Il, prima dell'articolo 188, e' inserito i
seguent e:

"Art. 187-qui nqui esdecies. - (Tutela dell'attivita' di vigilanza
della CONSOB). - 1. Fuori dai casi previsti dall'articolo 2638 de

codice civile, chiunque non ottenpera nei termni alle richieste

della CONSOB ovvero ritarda |'esercizio delle sue funzioni e' punito
con la sanzione anministrativa pecuniaria da euro diecimla ad euro
duecentom | a";

c) |"articolo 195 e' sostituito dal seguente

"Art. 195. - (Procedura sanzionatoria). - 1. Salvo quanto previsto
dall"articolo 196, |le sanzioni amministrative previste nel presente
titolo sono applicate dalla Banca d'ltalia o dalla CONSOB, secondo |le
rispettive conpet enze, con provvedi ment o nmot i vat o, previa
contestazione degli addebiti agli interessati e valutate | e deduzion
dagli stessi presentate nei successivi trenta giorni

2. 11 procedi ment o sanzi onatorio e retto dai principi de

contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, della
verbalizzazi one nonche' della distinzione tra funzioni istruttorie e
funzi oni decisorie.

3. |l provvedinmento di applicazione delle sanzioni e' pubblicato per
estratto nel Bollettino della Banca d'ltalia o della CONSOB. La Banca

dltalia o la CONSOB, tenuto conto della natura della violazione e

degli interessi coinvolti, possono stabilire nodalita' ulteriori per



dare pubblicita' al provvedi nento, ponendo le relative spese a carico
del | " autore della viol azi one

4. Avverso il provvedinmento di applicazione delle sanzioni previste
dal presente titolo e ammessa opposizione alla corte d' appello de
luogo in cui ha sede la societa’ o |'ente cui appartiene |"autore
della violazione ovvero, nei casi in cui tale criterio non sia

applicabile, del luogo in cui la violazione e' stata comessa
L' opposi zi one deve essere notificata all'Autorita' che ha adottato i
provvedi mento entro trenta giorni dalla sua conunicazione e deve
essere depositata presso la cancelleria della corte d appello entro
trenta giorni dalla notifica.

5. L'opposizione non sospende |'esecuzione del provvedi nento. La
corte d' appello, se ricorrono gravi nmotivi, puo disporre la
sospensi one con decreto notivato

6. La corte d appello, su istanza delle parti, puo' fissare termn
per la presentazione di nenorie e docunenti, nonche' consentire
| " audi zi one anche personal e delle parti

7. La corte d' appell o decide sull'opposizione in canera di consiglio,
sentito il pubblico mnistero, con decreto notivato

8. Copia del decreto e trasmessa a cura della cancelleria della
corte d' appello all'Autorita’ che ha adottato il provvedi nento al
fini dell a pubbl i cazi one, per estratto, nel Bollettino di
quest' ul ti ma.

9. Le societa’ e gli enti ai quali appartengono gli autori delle
viol azioni rispondono, in solido con questi, del paganmento della
sanzione e delle spese di pubblicita' previste dal secondo periodo
del comma 3 e sono tenuti ad esercitare il diritto di regresso verso
i responsabili".

3. Dopo |I|'articolo 25-quinquies del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, e' inserito il seguente

"Art. 25-sexies. - (Abusi di nercato). - 1. In relazione ai reati di
abuso di informazioni privilegiate e di manipol azi one del nercato

previsti dalla parte V, titolo |-bis, capo ||, del testo unico di cu



al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, si applica all'ente
| a sanzi one pecuniaria da quattrocento a nmille quote

2. Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, i
prodotto o il profitto conseguito dall'ente e di rilevante entita'

la sanzione e aumentata fino a dieci volte tale prodotto o

profitto”.

4. Al'articolo 2637 del codice civile, le parole: "strument
finanziari, quotati o non quotati," sono sostituite dalle seguenti
"strunenti finanziari non quotati o per i quali non e' stata
presentata una richiesta di anmissione alle negoziazioni in un

mercato regol amentato, ".

5. Ala lettera f) del comm 1 dell'articolo 266 del codice di
procedura penale, dopo le parole: "reati di ingiuria, mnaccia,
usura, abusiva attivita' finanziaria," sono inserite |le seguenti
"abuso di informazioni privilegiate, manipol azi one del nercato,".

6. Le disposizioni previste dalla parte V, titolo I-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, s
applicano anche alle violazioni commesse anteriornmente alla data di

entrata in vigore della presente |legge che |le ha depenalizzate

guando il relativo procedinento penale non sia stato definito. Per
ogni altro effetto si applica I|'articolo 2 del codice penale.
L'"autorita' giudiziaria, in relazione ai procedinenti penali per le

viol azioni non costituenti piu reato, pendenti alla data di entrata
in vigore della presente |egge, se non deve pronunciare decreto di
archiviazione o sentenza di assoluzione o di proscioglinmento con
formula che esclude la rilevanza penale del fatto, dispone |la
trasm ssione degli atti alla CONSOB. Da tale nonento decorre i
term ne di centottanta giorni per la notifica dell'atto d
cont est azi one del |l e viol azi oni

7. Le disposizioni recate dall'articolo 195 del testo unico di cui a
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, cone sostituito dal
comma 2, lettera c), del presente articolo, si applicano a

procedi menti sanzionatori avviati con lettere di contestazione



inoltrate successivamente alla data di entrata in vigore della
presente legge. Le disposizioni del citato articolo 195 nel testo
vigente alla data di entrata in vigore della presente |egge
continuano ad essere applicate ai procedinenti sanzionatori avviati
prima dell a suddetta data.

8. A fine di adeguare |a dotazione di personale della CONSOB ai
nuovi conpiti derivanti dal presente articolo, il numero conpl essivo
dei posti della pianta organica prevista dall'articolo 2 del
decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con nodificazioni,
dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive nodificazioni, e'
aumentato da 450 a 600 unita'. La ripartizione dei posti suddetti tra
|"aliquota del personale di ruolo a tenpo indeterminato e quella del
personale a contratto a tenpo determinato e' stabilita con apposita
del i berazione adottata dalla CONSOB con |a maggi oranza prevista dal
nono conma dell'articolo 1 del citato decreto-legge 8 aprile 1974, n.
95. Resta fernmp il disposto di cui al settinmb comma del citato
articolo 2. di oneri derivanti sono coperti secondo i criteri, le
procedure e con le risorse previsti dall'articolo 40, comma 3, della

| egge 23 dicenbre 1994, n. 724.

Note all'art. 9:

- La direttiva 2003/ 6/CE e' pubblicata nella G U. U.E.
12 aprile 2003, n. L 96.

- La direttiva 2003/ 124/ CE e' pubblicata nella G U. U.E.
24 di cenbre 2003, n. L 339.

- La direttiva 2003/ 125/ CE e' pubblicata nella G U U E.
24 dicenbre 2003, n. L 339.

- La direttiva 2004/ 72/ CE e' pubblicata nella G U U.E.
30 aprile 2004, n. L 162.

- Si riporta il testo degli articoli 4, 64, 97, 103,
115, 116, 132, 190 e 193 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in
materia di internediazione finanziaria, ai sensi degli
articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52), cone
nodi ficati dalla presente |egge:

«Art. 4 (Col | aborazione tra autorita'" e segreto
d ufficio). - 1. La Banca d'Italia, la CONSOB, Ia
Commi ssione di vigilanza sui fondi pensione, |'ISVAP e
|"Uficio italiano dei canbi collaborano tra |oro, anche
nedi ante scanbio di infornazioni, al fine di agevolare |le
rispettive funzi oni . Dette autorita' non possono
reci procanente opporsi il segreto d' ufficio.

2. La Banca d'ltalia e |la CONSOB col |l aborano, anche
nmedi ant e scanbi o di informazioni, con le autorita'
conpetenti del | " Uni one eur opea e dei singoli Stati

comunitari, al fine di agevolare le rispettive funzioni.

3. A nedesinbp fine, la Banca d ltalia e |a CONSOB
possono cooperare, anche nediante scanbi o di informazioni,
con le autorita' conpetenti degli Stati extraconunitari.

4. Le informazioni ricevute dalla Banca d'ltalia e
dal l a CONSOB ai sensi dei commi 1, 2 e 3 non posSsono essere
trasmesse a terzi ne' ad altre autorita' italiane, ivi
incluso il Mnistro dell'economa e delle finanze, senza il
consenso dell'autorita' che le ha fornite.

5. La Banca d'lItalia e |a CONSOB possono scanbiare
i nformazi oni :



a) con autorita' anmi ni strative e giudiziarie

nel | " anmbito di procedi nenti di |'i qui dazi one o d
fallimento, in Italia o all'estero, relativi a soggett
abilitati

b) con gli organism preposti all'anm nistrazi one de
sistem di indennizzo

c) con gli organism preposti alla conpensazione o a
regol anment o del | e negozi azi oni dei nercati

d) con le societa" di gestione dei nercati, al fine
di garantire il regolare funzionamento nei nercati da esse
gestiti.

5-bis. Lo scanbio di informazioni con autorita' d
Paesi extraconunitari e' subordinato all'esistenza di norne
in mteria di segreto di ufficio.

6. Le informazioni indicate nel comma 5, lettere b), c)
e d), possono essere rivelate a terzi con il consenso de
soggetto che le ha fornite. Si puo' prescindere da
consenso se |le informazioni siano fornite in ottenperanza a
obbl i ghi di cooperazione e coll aborazione internazional e.

7. La Banca d'Italia e | a CONSOB possono esercitare
poteri a esse assegnati dall'ordinamento anche ai fin
del l a cooperazione con altre autorita' e su richiesta delle
medesinme. Le autorita' conpetenti di Stati conunitari o
extraconunitari possono cedere alla Banca d'ltalia e alla
CONSOB di  effettuare per loro conto, secondo |le norne
previste nel presente decreto, un'indagine sul territorio
dello Stato. Le predette autorita possono chiedere che
venga consentito ad alcuni nenbri del loro personale d

acconpagnare il personale della Banca d'ltalia e della
CONSOB durante | ' espl etanento dell'indagi ne

8. Restano ferne e norne che disciplinano il segreto
d ufficio sulle notizie, i dati e le informazioni in

possesso della Banca d'Italia.

La Banca d'ltalia puo' concordare con le autorita
di vigilanza di altri Stati comunitari forme d
col | aborazione, ivi conpresa la ripartizione dei conpiti di
ciascuna autorita', per |'esercizio della vigilanza su base
consol i data nei confronti di gruppi operanti in piu paesi

10. Tutte le notizie, le infornmazioni e i dati in
possesso della CONSOB in ragione della sua attivita' d
vigilanza sono coperti dal segreto d'ufficio anche ne
confronti delle pubbliche anm ni strazioni, a eccezione de
Mnistro dell'econonmia e delle finanze. Sono fatti sal vi
casi previsti dalla legge per le indagini relative a
vi ol azi oni sanzi onate penal nente

11. | dipendenti della CONSOB, nell'esercizio delle
funzioni di vigilanza, sono pubblici wufficiali e hanno
| " obbligo di riferire esclusivanente alla Conm ssione tutte
le irregolarita' constatate, anche quando integrino ipotes
di reato.

12. | dipendenti della CONSOB, i consulenti e gl
esperti dei quali la stessa si avvale sono vincolati da
segreto d' ufficio.

13. Le pubbliche anmmnistrazioni e gli enti pubblic

forniscono dati, notizie e docunenti e ogni ulteriore
col | aborazione richiesta dalla CONSOB, in conformta' delle
| eggi disciplinanti i rispettivi ordinamenti.»

«Art. 64 (Organizzazione e funzionanento del nercato).

- 1. La societa' di gestione

a) predispone |le strutture, fornisce i servizi de
nmercato e determina i corrispettivi a essa dovuti

b) adotta tutti gli atti necessari per il buon
funzi onanento del nercato e verifica il rispetto de
regol anent o;

b-bis) adotta le disposizioni e gli atti necessari a
prevenire e identificare abusi di informazioni privilegiate
e mani pol azi oni del nercato

c) dispone |* amm ssi one, | " escl usi one e la
sospensione degli strumenti finanziari e degli operatori
dal | e negozi azi oni

d) conmunica alla CONSOB | e violazioni del regol anento
del nercato, segnal ando |e iniziative assunte

e) provvede alla gestione e alla diffusione a
pubblico delle informazioni e dei docunenti indicati ne
regol amenti previsti dagli articoli 65 e 114;

f) provvede agli altri conpiti a essa eventual nente
affidati dalla CONSOB».
«Art. 97 (Obblighi informativi). - 1. Fernp quanto
previsto dal titolo IIl, capo |, agli emttenti s
appl i cano:

a) |"articolo 114, comm 5 e 6, dalla data di
pubbl i cazione del prospetto fino alla conclusione della
sol | eci tazi one;

b) I"articolo 115, dalla data della conunicazione
prevista dall'art. 94 fino a un anno dalla conclusione
del l a sol | ecitazi one

2. La CONSOB individua con regolanmento quali delle
di sposi zioni richiamate nel comma 1 si applicano, ne
medesim periodi, agli altri soggetti indicati nell'art.



95, comma 2, nonche' ai soggetti che prestano i serviz
indicati nell'art. 1, comma 6, lettera e).

3. di enmttenti sottopongono al giudizio di una
societa' di revisione ai sensi dell'art. 156 il bilancio
d' esercizio e quello consolidato eventual nente approvati o
redatti nel periodo della sollecitazione

4. Qualora sussista fondato sospetto di violazione
dell e disposizioni contenute nel presente capo o delle
relative norme regolanentari, la CONSOB, allo scopo d
acquisire elenmenti conoscitivi, puo' richiedere, entro un
anno dall'acquisto o dalla sottoscrizione, |a conunicazione
di dati e notizie e la trasmssione di atti e docunent
agli acquirenti o sottoscrittori dei prodotti finanziari,
fissando i relativi termni. Il potere di richiesta puo
essere esercitato anche nei confronti di coloro per i qual

Vi e f ondat o sospetto che svolgano attivita d
sol | eci t azi one al l'investinmento in violazione dell e
di sposi zioni previste dall"art. 94.»

«Art. 103 (Svolginento dell'offerta). - 1. L'offerta e
irrevocabile. Ogni clausola contraria e nulla. L' offerta
e rivolta a parita' di condizioni a tutti i titolari de
prodotti finanziari che ne fornmano oggetto

2. Fernmob quanto previsto dal titolo Ill, capo I, agl

emttenti si applicano

a) |l"articolo 114, com 5 e 6, dalla data della
pubbl i cazi one del docunento d' offerta e fino alla chiusura
del l a stessa;

b) I"art. 115, dal l a data della conunicazione
prevista dall'art. 102, comma 1, e fino a un anno dalla
chiusura dell' offerta

3. L' enmttente diffonde un conunicato contenente ogn
dato utile per |'apprezzanento dell'offerta e la propria
val utazione sull'offerta

4. La CONSOB detta con regolanento disposizioni d
att uazi one della presente sezione e, in particolare,
di sci plina:

a) il contenuto del docunento da pubblicare nonche
le nodalita' per |a pubblicazione del docunento e per lo
svol gimento dell'offerta

b) la correttezza e la trasparenza delle operazion
sui prodotti finanziari oggetto dell'offerta

c) le offerte di aunmento e quelle concorrenti, senza
limtare il nunero dei rilanci, effettuabili fino alla
scadenza di un term ne massino.

La CONSOB individua con regolanmento quali delle
di sposi zioni richiamate nel comma 2 si applicano, ne

periodi ivi indicati, agli offerenti, ai soggetti in
rapporto di controllo con gli offerenti e con |'enmttente
nonche' agli internmediari incaricati di raccogliere le
adesi oni

«Art. 115 (Conuni cazioni alla CONSOB). - 1. La CONSOB
al fine di wvigilare sulla correttezza delle informazion
fornite al pubblico puo', anche in via generale:

a) richiedere agli emttenti quotati, ai soggetti che
Ii controllano e alle societa' dagli stessi controllate, la

comuni cazi one di notizie e docunenti, fissandone le
relative nodalita';

b) assunere notizie dagl i anmm ni stratori, dal
sindaci, dalle societa' di revisione e dai dirigenti delle
societa' e dei soggetti indicati nella lettera a);

C) eseguire ispezioni presso i soggetti indicat
nella lettera a);

c-bis) esercitare gli ulteriori poteri previst
dall"art. 187-octies.

2. | poteri previsti dalle lettere a) e b) possono

essere esercitati nei confronti dei soggetti che detengono
una partecipazione rilevante ai sensi dell"art. 120 o che
parteci pano a un patto previsto dall'art. 122

3. La CONSOB puo' altresi' richiedere alle societa' o
agli enti che partecipano direttanente o indirettanmente a
societa' con azioni quotate |'indicazione nomnativa, in
base ai dati disponibili, dei soci e, nel caso di societa
fiduciarie, dei fiducianti.».

«Art. 116 (Strumenti finanziari diffusi tra i
pubblico). - 1. di articoli 114, ad eccezione del comm 7
e 115 Si applicano anche agli emttenti strument
finanziari che, ancor che' non quot ati in nercat
regol anentati italiani, siano diffusi tra il pubblico in
msura rilevante. La CONSOB stabilisce con regol anento
criteri  per |'individuazione di tali emttenti e puo
di spensare, in tutto o in parte, dall'osservanza degl
obblighi previsti dai predetti articoli emttenti strument
finanziari quotati in mercati regolamentati di altri Paes
del | " Unione europea o in nercati di Paesi extraconunitari,

in considerazione degli obblighi informativi a cui sono
tenuti in forza della quotazione
2. di emttenti indicati nel comma 1 sottopongono i

bilancio di esercizio e quello consolidato, ove redatto, a
giudizio di una societa' di revisione iscritta nel registro



dei revisori contabili. Si applicano | e disposizioni degl
articoli 155, comma 2, 156, 162, commi 1 e 2, 163, comm 1
e 4. ».

«Art. 132 (Acquisto di azioni proprie e della societa
controllante). - 1. Gi acquisti di azioni proprie, operat
ai sensi degli articoli 2357 e 2357-bis, prinmo conma, n. 1,
del codice civile, da societa' con azioni quotate, devono
essere effettuati in nmdo da assicurare la parita d
trattamento tra gli azionisti, secondo nodalita' stabilite
dal | a CONSOB con proprio regol anento

2. Il comma 1 si applica anche agli acquisti di azion
gquotate effettuati ai sensi dell'art. 2359-bis del codice
civile da parte di una societa' controllata

3. I comi 1 e 2 non si applicano agli acquisti d
azioni proprie o della societa' controllante possedute da
di pendent i della societa' emttente, di soci eta
controllate o della societa" controllante e assegnate o
sottoscritte a nornma degli articoli 2349 e 2441, ottavo
conma, del codice civile.»

«Art. 190. (Altre sanzioni anmnistrative pecuniarie in

tema di disciplina degli internmediari e dei nmercati). - 1.
| soggetti che svolgono funzioni di anm nistrazione o di
direzione e i dipendenti di societa o enti, i quali non

osservano |e disposizioni previste dagli articoli 6; 7,
commi 2 e 3; 8 comm 1; 9; 10; 12; 13, comma 2; 21; 22
24, comma |; 25; 27, conmi 3 e 4; 28, comma 3; 30, comm 3
4 e 5; 31, coom 1, 2, 5 6 e 7; 32, comm 2; 36, comm 2
3, 4, 6 e 7; 37; 38, comm 3 e 4; 39, comm 1 e 2; 40,
comma 1; 41, comm 2 e 3; 42, comm 2, 3, 4, 6, 7 e 8; 43
coomi 7 e 8; 50, comm 1; 65; 187-nonies ovvero le
di sposi zioni generali o particolari enmanate dalla Banca
dltalia o dalla CONSOB in base ai nedesim articoli, sono
puniti con | a sanzione anm nistrativa pecuniaria da lire un
mlione a lire cinquanta m i oni
2. La stessa sanzione si applica

a) ai sogget ti che svol gono funzi oni di
ammini strazione o di direzione e ai dipendenti delle
societa' di gestione del nercato, nel caso di inosservanza
dell e disposizioni previste dal capo | del titolo | della
parte 11l e di quelle enanate in base ad esse

b) ai sogget ti che svol gono funzi oni di
ammini strazione o di direzione e ai dipendenti delle
societa' di gestione accentrata, nel caso di inosservanza

del l e di sposi zioni previste dal titolo Il della parte Il e
di quelle emanate in base ad esse

c) agli organi zzatori, agli emttenti e agl
operatori, nel caso di inosservanza delle disposizion

previste dagli articoli 78 e 79

d) ai soggetti che gestiscono sistem indicati negl
articoli 68, 69, comm 2, e 70 o che svol gono funzioni d
anmi ni strazione o di direzione della societa indicata
nell'art. 69, comma 1, nel caso di inosservanza delle
di sposi zioni previste dagli articoli 68, 69, 70 e 77, comm
1, e di quelle applicative delle nedesine.

3. Le sanzioni previste dai comm 1 e 2 si applicano
anche ai soggetti che svol gono funzioni di controllo nelle
societa' o negli enti ivi indicati, i quali abbiano violato
l e disposizioni indicate nei nedesim comm o non abbiano
vigilato, in conformta" dei doveri inerenti al loro
ufficio, affinche' |le disposizioni stesse non fossero da
altri  violate. La stessa sanzione si applica nel caso d
viol azione delle disposizioni previste dall'art. 8, conmm
da 2 a 6.

4. Alle sanzioni anmmnistrative pecuniarie previste da
presente articolo non si applica |'art. 16 della |egge
24 novenbre 1981, n. 689.»

«Art. 193 (Infornmazione societaria e doveri dei sindac
e delle societa di revisione). - 1. Nei confronti di ch
svol ge funzioni di anmm nistrazione, direzione e controllo
presso societa', enti o associazioni tenuti a effettuare le
comuni cazioni previste dagli articoli 113, 114 e 115 o
soggetti agli obblighi di cui all'articolo 115-bis e’
applicabile la sanzione anministrativa pecuniaria da euro
cinquem |l a ad euro cinquecentom | a per |'inosservanza delle
di sposi zi oni degli articoli nedesinmi o delle relative
di sposi zioni applicative. Se |le conunicazioni sono dovute
da una persona fisica, in caso di violazione |a sanzione s
applica nei confronti di quest'ultinma

1-bis. Alla stessa sanzione di cui al coma 1
soggi acci ono col oro i quali esercitano funzioni d
ammi ni strazione, di direzione e di controllo presso le
societa’ e gli enti che svolgono le attivita' indicate
all"art. 114, conmm 8 e 11, nonche' i loro dipendenti, e
soggetti indicati nell'art. 114, comm 7, in caso di
inosservanza delle disposizioni ivi previste nonche' d

qguel l e di attuazione emanate dalla CONSOB

l1-ter. La stessa sanzione di cui al comma 1 e
applicabile in caso di inosservanza delle disposizion
previste dall'art. 114, conm 8 e 11, nonche' di quelle d



at t uazi one emanate dalla CONSOB, nei confronti della
persona fisica che svolge le attivita' indicate nel comm
1-bis e, quando non ricorra |la causa di esenzione prevista
dall"articolo 114, comua 10, nei confronti della persona
fisica che svolge |'"attivita' di giornalista
2. L' om ssione delle conunicazioni delle partecipazion
rilevanti e dei patti parasociali previste rispettivanmente
dagli articoli 120, comm 2, 3, e 4, e 122, comm 1l e 2 e
5, nonche' la violazione dei divieti previsti dall"'art.
120, conma 5, 121, comm 1 e 3, e 122, comma 4, sono punite
con la sanzione anm nistrativa pecunaria da euro cinquenila
ad euro cinquecentom | a.
3. La sanzione indicata nel conma 2 si applica
a) ai sindaci che onettono | e conunicazioni previste
dall"art. 149, comma 3
b) agli ammnistratori delle societa di revisione
che violano |l e disposizioni contenute nell'art. 162, comm
3

3-bis. Alle sanzioni anm nistrative pecunarie previste
dal presente articolo non si applica |'art. 16 della | egge
24 novenbre 1981, n. 689»

- Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, reca
«Disciplina della responsabilita’ ammnistrativa delle
persone giuridiche, delle societa" e delle associazion
anche prive di personalita' giuridica, a norma dell"'art. 11
della | egge 29 settenbre 2000, n. 300»

- La legge 24 novenbre 1981, n. 689, reca: «Modifiche
al sistema penal e».

-0l decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, reca: «Disposizioni comuni in
materia di accertanmento delle inposte sui redditi.».

- Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, reca: «lstituzione e disciplina dell"'inposta
sul val ore aggi unt o»

- Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, reca
«Codice in materia di protezione dei dati personali.»

- Il decreto legislativo 12 luglio 1991, n. 212, reca
«Di sci plina dell e nodal i ta' di accesso dell e
anmi ni strazi oni pubbl i che al si stema informativo
del | "anagrafe tributaria»

- La legge 30 dicenbre 1991, n. 413 reca: «Di sposizion
per anpliare le basi inmponibili, per razionalizzare,
facilitare e potenziare |'attivita' di accertanento
di sposi zioni per la rivalutazione obbligatoria dei ben
i mobi | del l e i mprese, nonche’ per riformare i
contenzioso per la definizione agevolata dei rapport
tributari pendenti; delega al Presidente della Repubblica
per la concessione di ammistia per reati tributari;
Istituzioni dei centri di assistenza fiscale e del conto
fiscal e».

- La legge 5 luglio 1991, n. 197, reca: «Provvedi nent
urgenti per limtare |'uso del contante e dei titoli a
portatore nelle transazioni e prevenire |'utilizzazione de
sistema finanziario a scopo di riciclaggio.»

- La legge 6 febbraio 1980, n. 15, reca: «Msure
urgenti per la tutela dell'ordine denocratico e della
sicurezza pubblica»

- Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, reca: «lstituzione e disciplina dell"'inposta
sul val ore aggi unt o»
- Si riporta il testo dell'art. 2637 del codice civile,

conme nodificato dalla presente |egge

«Art. 2637 (Aggiotaggio). - Chiunque diffonde notizie
fal se, ovvero pone in essere operazioni sinmulate o altr
artifici concretanente idonei a provocare una sensibile
al terazione del prezzo di strunenti finanziari non quotat
o per i quali non e' stata presentata una richiesta d
amm ssione alle negoziazioni in un nercato regol anentato
ovvero ad incidere in nodo significativo sull'affidanmento
che il pubblico ripone nella stabilita patrinoniale d
banche o di gruppi bancari, e punito con la pena della
reclusi one da uno a cinque anni.»

- Si riporta il testo dell'art. 266 <c.p.p., conme
nodi ficato dalla presente |egge

«Art. 266 (Limti di anmi ssibilita). - 1.
L'intercettazione di conver sazi oni 0 comuni cazi on

telefoniche e di altre forme di teleconunicazione e
consentita nei procedinenti relativi ai seguenti reati

a) delitti non colposi per i quali e previstala
pena dell"ergastolo o della reclusione superiore ne
massi b a cinque anni determ nata a norma dell'art. 4;

b) delitti contro |la pubblica anm nistrazione per

quali e' prevista la pena della reclusione non inferiore
nel massino a cinque anni determnata a norna dell'art. 4,
c) delitti concernenti sost anze stupefacenti o
psi cotrope
d) delitti concernenti le arm e |e sostanze
espl osi ve;

e) delitti di contrabbando



f) reati di ingiuria, mnaccia, usura, abusiva
attivita' finanziaria, abuso di informazioni privilegiate
mani pol azi oni del nercato, nolestia o disturbo alle persone
col nezzo del telefono

f-bis) delitti previsti dall'art. 600-ter, terzo
comm, del codice penale.

2. Negli stessi casi e' consentita |'intercettazione d
comuni cazi oni tra presenti. Tuttavia, qualora queste
avvengano nei luoghi indicati dall'art. 614 del codice
penale |'intercettazione e' consentita solo se vi e

fondato nmotivo di ritenere che ivi si stia svolgendo
|"attivita crimnosa.»

- Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, reca
«Testo uni co dell e di sposi zi oni in materia d
i nternedi azi one finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21
della | egge 6 febbraio 1996, n. 52»

- Si riporta il testo degli articoli 1 e 2 de
decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95 (Disposizioni relative
al mercato nmobiliare ed al trattamento fiscale dei titol
azionari), pubblicato nella Gazzetta Uficiale 9 aprile
1974, n. 94, e convertito in legge con |'art. 1, legge 7
gi ugno 1974, n. 216

«Art. 1. - 1. E istituita con sede in Rona la
Commi ssione nazionale per |le societa’ e la borsa. La
Commi ssione ha in Mlano | a sede secondari a operativa

La Conmi ssione nazionale per le societa' e la borsa ha
personalita’ giuridica di diritto pubblico e piena
autonom a nei limti stabiliti dalla |egge.

La Conmissione e' conposta da un presidente e da
quattro menbri , scel ti tra persone di specifica e
conprovat a conpet enza ed esperienza e di indiscussa
noralita' e I ndi pendenza, nom nati con decreto de
Presidente della Repubblica su proposta del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, previa deliberazione del Consiglio
stesso. Essi durano in carica 5 anni e possono essere
confermati una sola volta. Le di sposi zi oni  degl
articoli 1, 2, prim comm, 3, 4, 6 7 e 8 della | egge 24
gennaio 1978, n. 14, si applicano nei confronti de
presidente e dei menbri della Conmmi ssione. Le Conmi ssion
parlanentari conpetenti possono procedere alla audizione
dell e persone designate quando non vi ostino i rispettiv
regol anenti parlanentari .

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
su proposta del Mnistro del tesoro, sono determ nate le
indennita' spettanti al presidente e ai nenbri.

Il presidente e i nenbri della Conmi ssione non possono

esercitare, a pena di decadenza dall'ufficio, alcuna
attivita' professionale, neppure di consul enza, ne' essere
anmini stratori, ovvero socli a responsabilita illimtata
di societa' commerciali, sindaci revisori o dipendenti di
inprese commerciali o di enti pubblici o privati, ne
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura, ne
essere inprenditori comerciali. Per tutta la durata de

mandato i dipendenti statali sono collocati fuori ruolo e
di pendenti di enti pubblici sono collocati d ufficioin

aspettativa. |l rapporto di lavoro dei dipendenti privat
e’ sospeso ed i dipendenti stessi hanno diritto alla
conservazi one del posto

Le del i berazi oni della Conmi ssione sono adottate

col I egi al nente, salvo casi di urgenza previsti dalla |egge
il presidente sovrintende all'attivita' istruttoria e cura
| " esecuzione delle deliberazioni; non e' amessa del ega
permanente di funzioni ai conm ssari.

La Conmi ssione provvede all'autonoma gestione delle
spese per il proprio funzionanento nei limti del fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio dello Stato e iscritto
con wunico capitolo, nello stato di previsione della spesa
del Mnistero del tesoro. La gestione finanziaria si svolge

in base al bilancio di previsione approvato dalla
Commi ssione entro il 31 dicenbre dell'anno precedente a
quello cui il bilancio si riferisce. Il contenuto e la
struttura del bilancio di previsione, il quale deve
comunque contenere |le spese indicate entro i limti delle

entrate previste, sono stabiliti dal regolanmento, di cui a
successivo commm, che disciplina anche |le nodalita' per le

eventual i variazioni. 11 rendi cont o della gestione
finanziaria, approvat o entro il 30 aprile dell'anno
successivo, e' soggetto al controllo della Corte dei conti

Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione
finanziaria sono pubblicati nel Bol I ettino del | a

Conmi ssi one.
La Conm ssione delibera | e norme concernenti la propria

organi zzazione ed il proprio funzionanento, disciplinando
in ogni caso i rapporti tra il presidente ed i conm ssar
anche ai fini della relazione in Conm ssione su singol
affari; quelle concernenti il trattamento giuridico ed
econom co del personale e |'ordinanento delle carriere,

nonche' quelle dirette a disciplinare la gestione delle
spese nei limti previsti dal presente decreto, anche in



deroga alle disposizioni sulla contabilita' generale dello
St at o.

Le del i ber azi oni della Conmi ssione concernenti
regolamenti di cui ai precedenti conm sono adottate con
non neno di quattro voti favorevoli. | predetti regol ament
sono sottoposti al Presidente del Consiglio dei Mnistri,
il quale, sentito il Mnistro del tesoro, ne verifica la
legittimta in relazione alle nornme del presente decreto
e successive nodificazioni e integrazioni, e |i rende
esecutivi, con proprio decreto, entro il term ne di vent

giorni dal ricevinento, ove non intenda fornulare, entro i
term ne suddetto, proprie eventuali osservazioni. Queste

ultime devono essere effettuate, in unico contesto
sull'"insieme del regolamento e sulle singole disposizioni
In ogni caso, trascorso il termne di venti giorni da

ricevimento senza che siano state fornul ate osservazioni,
regol anenti di vengono esecuti vi

Per la rappresentanza e la difesa nei giudizi attivi e
passivi avanti |'autorita' giudiziaria, le giurisdizion
anmmni strative e speciali ed i collegi arbitrali, la
Commi ssi one puo' avvalersi anche dell'Avvocatura dello
St at o.

Il presidente della Commissione tiene informato i
Mnistro del tesoro sugli atti e sugli eventi di maggior

rilievo e gli trasmette le notizie e i dati di volta in
volta richiesti; in ogni caso gli conunica gli atti d

natura regolamentare diversi da quelli disciplinati da

comi ottavo e nono del presente articolo e dal terzo commma
dell"art. 2 del presente decreto. Il Mnistro del tesoro
puo' fornulare |e proprie valutazioni alla Conmn ssione

informando il Parlamento. |l Mnistro del tesoro inform
altresi' il Parlanmento degli atti e degli eventi di naggior
rilievo dei quali abbia avuto notizia o conunicazione
guando li ritenga rilevanti al fine del corretto
funzi onamento del nmercato dei valori nobiliari.

Entro il 31 marzo di ciascun anno [|a Conm ssione
trasnmette al M ni stro del tesoro una rel azi one
sull"attivita' svolta, sulle questioni in corso e sugl
indirizzi e le linee progranmati che che intende seguire.
Entro 31 maggi o successivo il Mnistro del tesoro trasnette

detta relazione al Parlanmento con |e proprie eventual
val ut azi oni .

Nel caso di inpossibilita" di funzionanento o d
continuata inattivita', il Presidente del Consiglio de
Mnistri, sentito il Mnistro del tesoro, ove intenda
proporre lo scioglinmento della Commi ssione ne da' notivata
comuni cazi one al Parl anento. Lo scioglinento, previa
del i berazione del Consiglio dei Mnistri, e disposto con
decreto del Presidente della Repubblica. Con il decreto di
scioglimento e' nomnato un comm ssario straordinario per
| " esercizio dei pot eri e delle attribuzioni della
Commi ssione. Sono esclusi dalla nomina il presidente ed
nmenbr i della  Conm ssione disciolta. Al commi ssario
straordinario, scelto tra persone di specifica e conprovata
conpetenza ed esperienza e di indiscussa noralita ed

i ndi pendenza, si applicano, in materia di inconpatibilita',
|l e disposizioni di cui al precedente quinto comma e quelle
previste dall'art. 7 della |egge 24 gennaio 1978, n. 14.
Entro quarantacinque giorni dallo scioglinento si procede
alla nomna del presidente e dei nmenbri della Conmm ssione

11 conmmi ssario straordinario resta in carica fino
al | 'insedi anent o della  Conm ssione. Il decreto d
scioglinento della Conm ssione e di nomina del conm ssario
straordinario determina il conpenso dovuto al conm ssario
medesino ed e' pubblicato nella Gazzetta Uficiale della
Repubbl i ca. ».

«Art. 2. - E' istituito un apposito ruolo del personale

di pendente della Conm ssione nazionale per le societa e la
bor sa.

Il nunero dei posti previsti dalla pianta organica e'
aunentato fino a trecentoci nquanta unita'

Il trattamento giuridico ed econom co del personale e
| " ordinamento delle carriere sono stabiliti dal regol amento
di cui al precedente art. 1, ottavo conma, in base a
criteri fissati dal contratto collettivo di lavoro in
vigore per la Banca d'Italia, tenuto conto delle specifiche
esigenze funzionali ed organizzative della Conm ssione. |
regol amento detta altresi' norme per |'adeguanento alle
nodi ficazioni del trattamento giuridico ed econom co che
intervengano nel predetto contratto collettivo, in quanto
applicabili.

Il regolamento indicato nel precedente conma puo
prevedere, per il coordinanmento degli uffici, la qualifica
di direttore generale, determ nandone |e funzioni. |
direttore generale risponde del proprio operato alla
Conmi ssione. La deliberazione relativa alla sua nomna e'
adottata con non neno di quattro voti favorevoli

i incari chi e le qualifiche dirigenziali sono
attribuiti dalla  Conm ssione, anche in sede d



i nquadramento, con deliberazione adottata con non nmeno d
quattro voti favorevoli

Al personale in servizio presso |a Conm ssione e in
ogni caso fatto divieto di assunere altro inpiego o
incarico o esercitare attivita' professionali, comercial
o industriali.

L' assunzi one del personal e avviene per pubblic
concorsi per titoli ed esam con richiesta di rigoros
requisiti di conpetenza ed esperienza nei settori di
attivita' istituzionali della Conmm ssione. | concorsi sono
indetti dalla stessa Conm ssione nazionale e si svol gono
secondo i bandi appositanmente emanati

La Commi ssi one, per |"esercizio del l e proprie
attribuzioni, puo' assunere direttanente dipendenti con
contratto a tenpo determ nato, disciplinato dalle norne di
diritto privato, in nunero di centoventicinque unita'. Le

relative deliberazioni sono adottate con non nmeno d
quattro voti favorevoli

La Commi ssi one puo inoltre avval ersi, guando
necessario, di esperti da consultare su specifici tem e
problem e da renunerare secondo le tariffe professionali

La Commi ssi one adotta i provvedi ment i di  sua
conpetenza, previa contestazione agli interessati e tenuto
conto del |l e deduzioni eventual nente presentate, nel ternmne
di trenta giorni.».

- Si riportail testo dell'art. 40, conma 3 della |egge
23 dicenbre 1994, n. 724 (Msure di razionalizzazione delta
finanza pubblica):

«3. Entro 1l limte del fabbisogno finanziario di cu
al conma 1, |a CONSOB determ na in ciascun anno |'anmontare
dell e contribuzioni dovute dai soggetti sottoposti alla sua
vi gi | anza. Nel I a det er m nazi one dell e predette
contribuzioni la CONSOB adotta criteri di paranetrazione
che tengono conto dei costi derivanti dal conplesso delle
attivita' svolte relativanmente a ciascuna categoria d
soggetti . ».

Art. 9.

(Recepinmento della direttiva 2003/ 6/ CE del Parlanento europeo e del
Consiglio, del 28 gennaio 2003, relativa all'abuso di infornazioni
privilegiate e alla manipol azione del nmercato - abusi di nercato - e
delle direttive della  Conm ssione di attuazione 2003/124/CE

2003/ 125/ CE e 2004/ 72/ CE)

1. A testo wunico delle disposizioni in materia di internediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successi ve nodificazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 4:

1) il comm 4 e' sostituito dal seguente

"4. Le informazioni ricevute dalla Banca d'ltalia e dalla CONSOB ai
sensi dei comm 1, 2 e 3 non possono essere trasnmesse a terzi ne' ad
altre autorita' italiane, ivi incluso il Mnistro dell'economa e
dell e finanze, senza il consenso dell'autorita' che le ha fornite";

2) al comma 5-bis, |le parole "equivalenti a quelle vigenti in Italia"

SON0 soppresse;



3) al comm 7, sono aggiunti i seguenti periodi: "Le autorita

conpetenti di Stati comunitari o extracomunitari possono chiedere
alla Banca d'Italia e alla CONSOB di effettuare per loro conto

secondo le nornme previste nel presente decreto, un'indagine su

territorio dello Stato. Le predette autorita' possono chiedere che
venga consentito ad alcuni nenbri del |oro personale di acconpagnare
il personal e dell a Banca dlitalia e della CONSOB durante
| " espl etanento dell'indagi ne"

b) all'articolo 64, comm 1, dopo la lettera b) e inseritala
seguent e:

"b-bis) adotta I|le disposizioni e gli atti necessari a prevenire e

identificare abusi di informazioni privilegiate e manipolazioni de

nmercato;";

c) all'articolo 97, comma 1, la lettera a) e sostituita dalla
seguent e:

"a) l'articolo 114, commi 5 e 6, dalla data di pubblicazione de

prospetto fino alla conclusione della sollecitazione;";

d) all'articolo 103, comma 2, la lettera a) e sostituita dalla
seguent e:
"a) l'articolo 114, conmi 5 e 6, dalla data della pubblicazione de

docunento d' offerta e fino alla chiusura della stessa;";

e) |"articolo 114 e' sostituito dal seguente

"Art. 114. - (Comunicazioni al pubblico) - 1. Ferm gli obblighi di
pubblicita' previsti da specifiche disposizioni di |egge, gl
emttenti quotati e i soggetti che 1li controllano comnunicano al
pubbli co, senza indugio, le informazioni privilegiate di cu

all'articolo 181 che riguardano direttanente detti emttenti e le
soci et a' controllate. La CONSOB stabilisce con regolanento Ile
modalita’ e i termini di comnunicazione delle informazioni, detta
di sposi zioni per coordinare le funzioni attribuite alla societa' di
gestione del mercato con le proprie e puo' individuare conpiti da
affidarle per il corretto svolginmento delle funzioni previste

dall'articolo 64, comma 1, lettera b).



2. di enmttenti quotati inpartiscono |e disposizioni occorrent
af fi nche' le societa’ controllate forniscano tutte le notizie
necessari e per adenpiere gli obblighi di conunicazione previsti dalla

l egge. Le societa' controllate trasnettono tenpestivamente |le notizie

richieste.
3. | soggetti indicati nel comma 1 possono, sotto la propria
responsabilita', ritardare la comunicazione al pubblico delle

informazioni privilegiate, nelle ipotesi e alle condizioni stabilite
dalla CONSOB con regolanmento, senpre che cio' non possa indurre in
errore il pubblico su fatti e circostanze essenziali e che gli stess

soggetti siano in grado di garantirne la riservatezza. La CONSOB, con
regol amento, puo' stabilire che |'enmittente inform senza indugio la

stessa autorita' della decisione di ritardare |la divul gazi one a

pubblico di informazioni privilegiate e puo' individuare |le msure
necessarie a garantire che il pubblico sia correttanente infornato.
4. Qualora i soggetti indicati al comma 1, o una persona che agi sca

in loro none o per loro conto, corunichino nel normal e esercizio de
| avor o, dell a pr of essi one, della funzione o dell'ufficio le
informazioni indicate al comma 1 ad un terzo che non sia soggetto ad
un obbligo di riservatezza |egale, regolanmentare, statutario o
contrattuale, gli stessi soggetti indicati al coma 1 ne danno
integrale conunicazione al pubblico, sinultaneamente nel caso di
di vul gazi one intenzionale e senza indugio in caso di divul gazi one non
i ntenzional e.

5. La CONSOB puo', anche in via generale, richiedere ai soggett
indicati nel comm 1 che siano resi pubblici, con le nodalita' da
essa stabilite, notizie e docunenti necessari per |'informazione de
pubblico. In caso di inottenperanza |a CONSOB provvede direttanente a
spese degli interessati

6. Qualora i soggetti indicati nel coma 1 oppongano, con reclanp
nmotivato, che dalla conunicazione al pubblico delle informazioni
richiesta ai sensi del comma 5, possa derivare |oro grave danno, gl

obblighi di conunicazione sono sospesi. La CONSOB, entro sette



giorni, puo' escludere anche parzialnmente o tenporaneanente Ila

comuni cazione delle informazioni, senmpre che cio' non possa indurre

in errore il pubblico su fatti e circostanze essenziali. Trascorso
tale termne, il reclano si intende accolto
7. 1 soggetti che svolgono funzioni di anmm nistrazione, di controllo

o di direzione in un emttente quotato e i dirigenti che abbiano

regolare accesso a informazioni privilegiate indicate al conma 1 e

detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono
incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future dell'enmittente
guotato, chiunque detenga azioni in msura alneno pari al 10 per
cento del capitale sociale, nonche' ogni altro soggetto che controlla
|"emttente quotato, devono conunicare alla CONSOB e al pubblico le
operazioni, aventi ad oggetto azioni enesse dall'emttente o altri

strumenti finanziari ad esse collegati, da loro effettuate, anche per
interposta persona. Tale conunicazione deve essere effettuata anche
dal coniuge non separato |egal nente, dai figli, anche del coniuge, a
carico, nonche' dai genitori, i parenti e gli affini conviventi de

soggetti sopra indicati, nonche' negli altri casi individuati dalla

CONSOB con regolanmento, in attuazione della direttiva 2004/72/CE

della Conmi ssione, del 29 aprile 2004. La CONSOB i ndividua con |o

stesso regolanento le operazioni, le mpdalita e i termni delle
comuni cazioni, le nodalita' e i termni di diffusione al pubblico
del I e i nformazi oni, nonche' i casi in cui detti obblighi si applicano
anche con riferinmento alle societa' in rapporto di controllo con

|"emittente nonche' ad ogni altro ente nel quale i soggetti sopra
indicati svolgono |l e funzioni previste dal prino periodo del presente
comma.

8. | soggetti che producono o diffondono ricerche o val utazioni
conprese |le societa' di rating, riguardanti strumenti finanziari
indicati all'articolo 180, comma 1, lettera a), o gli emttenti d
tali strumenti, nonche' i soggetti che producono o diffondono altre
i nformazi oni che racconmandano o propongono strategie di investimento

destinate ai canali di divul gazione o al pubblico, devono presentare



I"informazione in nobdo corretto e conunicare |'esistenza di ogni loro
interesse o conflitto di interessi riguardo agli strumenti finanziari
cui |'informazione si riferisce

9. La CONSOB stabilisce con regol amento

a) disposizioni di attuazione del comma 8

b) le nodalita' di pubblicazione delle ricerche e delle infornmazion

indicate al comma 8 prodotte o diffuse da emittenti quotati o da

soggetti abilitati, nonche' da soggetti in rapporto di controllo con

essi
10. Fatto salvo il disposto del comma 8, |e disposizioni emanate a
sensi del comm 9, lettera a), non si applicano ai giornalist

soggetti a norne di autoregol ament azi one equival enti purche' la loro
applicazione consenta di conseguire gli stessi effetti. La CONSOB
valuta, preventivanente e in via generale, |a sussistenza di dette
condi zi oni

11. Le istituzioni che diffondono al pubblico dati o statistiche

i donei ad influenzare sensibilmente il prezzo degli strunent
finanziari indicati all'articolo 180, comm 1, lettera a), devono
divulgare tali informazioni in nbdo corretto e trasparente

12. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a
soggetti italiani ed esteri che enettono strunenti finanziari per
qual i sia stata presentata una richiesta di ammssione alle
negozi azi oni nei nercati regolanentati italiani"

f) all'articolo 115, comma 1, e' aggiunta |la seguente lettera

"c- bis) esercitare gli ulteriori poteri previsti dall'articolo
187-octies";

g) dopo |I'articolo 115, e' inserito il seguente

"Art. 115-bis. - (Registri delle persone che hanno accesso ad

informazioni privilegiate) - 1. Gi emttenti quotati e i soggetti in
rapporto di controllo con essi, o |le persone che agiscono in loro
nome o per loro conto, devono istituire, e mantenere regol arnmente
aggiornato, un registro delle persone che, in ragione dell'attivita

lavorativa o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte



hanno accesso alle informazioni indicate all'articolo 114, conma 1.
La CONSOB determina con regolamento |le nodalita' di istituzione
tenuta e aggi ornamento dei registri";

h) all'articolo 116, conma 1, dopo le parole: "di articoli 114" sono

inserite le seguenti: ", ad eccezione del comma 7,";
i) all"articolo 132, il comma 1 e' sostituito dal seguente
"1. di acquisti di azioni proprie, operati ai sensi degli articol

2357 e 2357-bis, prinop comm, nunero 1), del codice civile, da
societa' con azioni quotate, devono essere effettuati in npbdo da
assicurare la parita' di trattanento tra gli azionisti, secondo
modalita' stabilite dalla CONSOB con proprio regol anento”;

1) nella parte V, titolo |, capo I, dopo |"articolo 170, e' inserito
il seguente:

"Art. 170-bis. - (GCstacolo alle funzioni di vigilanza della CONSOB) -
1. Fuori dai casi previsti dall'articolo 2638 del codice civile,
chiunque ostacola le funzioni di vigilanza attribuite alla CONSOB e

punito con la reclusione fino a due anni e con la nulta da euro
diecimla ad euro duecentom|a";

m all'articolo 190, comma 1, dopo le parole: "50, coma 1; 65" sono
inserite |l e seguenti: "; 187-nonies";

n) all'articolo 193:

1) al comma 1, dopo le parole: "tenuti a effettuare |l e conunicazion

previste dagli articoli 113, 114 e 115" sono inserite |le seguenti: "o

soggetti agli obblighi di cui all'articolo 115-bis" e le parole: "da

lire dieci mlioni a lire duecento mlioni" sono sostituite dalle
seguenti: "da euro cinquenila ad euro cinquecentoml|a";
2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti

"1-bis. Alla stessa sanzione di cui al comma 1 soggi acciono col oro

quali esercitano funzioni di amministrazione, di direzione e di
controllo presso le societa’” e gli enti che svolgono le attivita
indicate all'articolo 114, commi 8 e 11, nonche' i loro dipendenti, e
i sogget ti indicati nell'articolo 114, comma 7, in caso d

inosservanza delle disposizioni ivi previste nonche' di quelle di



attuazi one emanate dal |l a CONSOB

l-ter. La stessa sanzione di cui al comma 1 e' applicabile in caso di
i nosservanza del |l e di sposizioni previste dall'articolo 114, conm 8 e
11, nonche' di quelle di attuazione emanate dalla CONSOB, ne

confronti della persona fisica che svolge le attivita' indicate ne

coma 1-bis e, quando non ricorra |la causa di esenzione prevista
dall"articolo 114, comma 10, nei confronti della persona fisica che
svolge |"attivita' di giornalista"

3) al comm 2, le parole: "da lire dieci mlioni a lire duecento
mlioni" sono sostituite dalle seguenti: "da euro cinquenmla ad euro
ci nquecentom | a";

4) dopo il comm 3 e' aggiunto il seguente

"3-bis. Alle sanzioni anm nistrative pecuniarie previste dal presente
articolo non si applica l'articolo 16 della |egge 24 novenbre 1981

n. 689".

2. A testo wunico delle disposizioni in materia di internediazione
finanziaria, di cui al decreto |legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successi ve nodi ficazioni, sono apportate le seguenti nodifiche
recanti nuove disposizioni in materia di abuso di infornmazion

privilegiate e mani pol azi one del mnercato

a) nella parte V, titolo |, la partizione "Capo IV - Abusi d

informazioni privilegiate e aggiotaggio su strumenti finanziari"
conprendente gli articoli da 180 a 187-bis e' sostituita dal seguente

titol o:

"TITOLO | -BI S
ABUSO DI | NFORMAZI ONI PRI VI LEG ATE E MANI POLAZI ONE DEL MERCATO
CAPO |

DI SPCSI ZI O\l GENERALI

Art. 180. - (Definizioni) - 1. A fini del presente titolo s
i ntendono per:

a) ""strumenti finanziari'': gli strumenti finanziari di cu



all'articolo 1, comma 2, amessi alla negoziazione o per i quali e
stata presentata una richiesta di anm ssione alle negoziazioni in un
mercato regolanmentato italiano o di altro Paese dell' Uni one europea
nonche' qualsiasi altro strunento ammesso o per il quale e' stata
presentata una richiesta di anmissione alle negoziazioni in un
mercato regol amentato di un Paese dell' Uni one europea

b) "derivati su nerci": gli strumenti finanziari di cui all'articolo
1, comma 3, relativi a merci, ammessi alle negoziazioni o per i qual
e' stata presentata una richiesta di anm ssione alle negoziazioni in
un nercato regolanmentato italiano o di altro Paese dell' Unione
europea, nonche' qualsiasi altro strumento derivato relativo a nerc
ammesso o per il quale e stata presentata wuna richiesta d
anm ssi one alle negoziazioni in un nercato regol anentato di un Paese
del | * Uni one europea

c) "prassi di nercato ammesse": prassi di cui e ragionevole
attendersi |'esistenza in uno o piu' nercati finanziari e amesse o
i ndi vi duate dal | a CONSOB in conformita' alle disposizioni d
attuazione della direttiva 2003/6/CE, del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 28 gennaio 2003

d) "ente": uno dei soggetti indicati nell'articolo 1 del decreto
| egislativo 8 giugno 2001, n. 231

Art. 181. - (Informazione privilegiata) - 1. Al fini del presente
titolo per informazione privilegiata si intende un'informazione di
carattere preciso, che non e stata resa pubblica, concernente
direttanmente o indirettamente, uno o piu" enittenti strunent
finanziari o uno o piu'" strumenti finanziari, che, se resa pubblica

potrebbe influire in nmodo sensibile sui prezzi di tali strument

finanziari.
2. In relazione ai derivati su merci, per infornmazione privilegiata
si intende wun'infornmazione di carattere preciso, che non e' stata

resa pubblica, concernente, direttamente o indirettanmente, uno o piu
derivati su merci, che i partecipanti ai mercati su cui tali derivat

sono negoziati si  aspettano di ricevere secondo prassi di nercato



ammesse in tali mercati

3. Un'informazione si ritiene di carattere preciso se

a) si riferisce ad un conplesso di circostanze esistente o che s

possa ragionevol nente prevedere che verra' ad esistenza o ad un
evento verificatosi o che si possa ragi onevol mente prevedere che s

verifichera'

b) e' sufficientenente specifica da consentire di trarre conclusion

sul possibile effetto del conplesso di circostanze o dell'evento di
cui alla lettera a) sui prezzi degli strumenti finanziari.

4. Per informazione che, se resa pubblica, potrebbe influire in nodo
sensi bile Sui prezzi di strumenti finanziari Si i nt ende
un' i nf or mazi one che presum bilmente un investitore ragionevole
utilizzerebbe cone uno degli elenenti su cui fondare le proprie
deci sioni di investinmento

5. Nel <caso delle persone incaricate dell'esecuzione di ordin

relativi a strunenti finanziari, per informazione privilegiata s
intende anche |'informazione trasnessa da un cliente e concernente
gli ordini del cliente in attesa di esecuzione, che ha un carattere

preciso e che concerne, direttamente o indirettanmente, uno o piu
emittenti di strumenti finanziari o uno o piu' strumenti finanziari,
che, se resa pubblica, potrebbe influire in nmbdo sensibile sui prezzi
di tali strumenti finanziari.

Art. 182. - (Anbito di applicazione). - 1. | reati e gli illecit
previsti dal presente titolo sono puniti secondo |la |legge italiana
anche se comessi all'estero, qualora attengano a strument

finanziari anmmessi o per i quali e' stata presentata una richiesta di
anmmi ssi one alla negoziazione in un nmercato regol anmentato italiano

2. Salvo quanto previsto dal comma 1, |e disposizioni degli articol
184, 185, 187-bis e 187-ter si applicano ai fatti concernent
strumenti finanziari ammessi alla negoziazione o per i quali e' stata
presentata una richiesta di anmmissione alla negoziazione in un

mercato regol amentato italiano o di altri Paesi dell'Unione europea

Art. 183. - (Esenzioni). - 1. Le disposizioni di cui al presente



titolo non si applicano:

a) alle operazioni attinenti alla politica nonetaria, alla politica
valutaria o alla gestione del debito pubblico conpiute dallo Stato
italiano, da uno Stato nmenbro dell'Unione europea, dal Sistema
europeo delle Banche centrali, da una Banca centrale di uno Stato
menbro dell' Unione europea, o da qualsiasi altro ente ufficial mente
designato ovvero da un soggetto che agi sca per conto degli stessi

b) alle negoziazioni di azioni, obbligazioni e altri strument
finanziari propri quotati, effettuate nell'anbito di programm d
riacquisto da parte dell'enmttente o di societa' controllate o
col | egate, ed alle operazioni di stabilizzazione di strument
finanziari che rispettino |e condizioni stabilite dalla CONSOB con

regol anent o.

CAPO | |

SANZI ONI  PENALI

Art. 184. - (Abuso di informazioni privilegiate). - 1. E punito con
la reclusione da uno a sei anni e con la nulta da euro ventinmla a
euro tre mlioni chiunque, essendo in possesso di infornmazion
privilegiate in ragione della sua qualita di menbro di organi di
anmmi ni strazi one, di rezi one 0 controllo dell"emttente, della
parteci pazione al capitale dell'enmttente, ovvero dell'esercizio d
un'attivita' lavorativa, di una professione o di una funzione, anche
pubblica, o di un ufficio:

a) acquista, vende o conpie altre operazioni, direttanente o
indirettanente, per conto proprio o per conto di terzi, su strunment
finanziari utilizzando |e informazioni nedesineg;

b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale
esercizio del | avor o, della  professione, della funzione o
del | " ufficio;

c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al conpinmento d

taluna delle operazioni indicate nella lettera a).



2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo in
possesso di informazioni privilegiate a notivo della preparazi one o
esecuzione di attivita' delittuose conpie taluna delle azioni di cu

al medesim comma 1.

3. 1l giudice puo' aunmentare la multa fino al triplo o fino a

maggiore inporto di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito
dal reato quando, per larilevante offensivita' del fatto, per le
qualita' personali del colpevole o per |'entita' del prodotto o de

profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se
applicata nel massino.

4. A fini del presente articolo per strunenti finanziari s

intendono anche gli strumenti finanziari di cui all'articolo 1, comm
2, il cui valore dipende da uno strunento finanziario di cu

all'articolo 180, comma 1, lettera a).

Art. 185. - (Manipolazione del nmercato). - 1. Chiunque diffonde
notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi
concretanmente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo
di strumenti finanziari, e punito con la reclusione da uno a se

anni e con la nmulta da euro ventimla a euro cinque mlioni

2. 1l giudice puo' aumentare la multa fino al triplo o fino a

maggiore inporto di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito
dal reato quando, per larilevante offensivita' del fatto, per le
qualita' personali del colpevole o per |'entita' del prodotto o de

profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se
applicata nel massino.

Art. 186. (Pene accessorie). - 1. La condanna per taluno dei delitt

previsti dal presente capo inporta |'applicazione delle pene
accessorie previste dagli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter del codice
penal e per una durata non inferiore a sei nesi e non superiore a due
anni , nonche' la pubblicazione della sentenza su alnmeno due
qguotidi ani, di cui uno economico, a diffusione nazionale.

Art. 187. (Confisca). - 1. |In caso di condanna per uno dei reat

previsti dal presente capo e' disposta |la confisca del prodotto o de



profitto conseguito dal reato e dei beni utilizzati per comretterlo
2. Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norma del comma
1, la stessa puo’ avere ad oggetto una somma di denaro o beni di
val ore equival ente.

3. Per quanto non stabilito nei comi 1 e 2 si applicano le

di sposi zioni dell'articolo 240 del codice penale.

CAPO | | |

SANZI O\l AMM NI STRATI VE

Art. 187-bis. - (Abuso di infornazioni privilegiate). - 1. Salve le
sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, e punito con la
sanzione anministrativa pecuniaria da euro ventimla a euro tre
m |ioni chiungque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in
ragione della sua qualita' di menbro di organi di amministrazione

di rezi one 0 controllo dell'emttente, della partecipazione a

capitale dell'emttente, ovvero dell'esercizio di un'attivita

lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o
di un ufficio:

a) acquista, vende o conpie altre operazioni, direttanente o
indirettanente, per conto proprio o per conto di terzi su strunment

finanziari utilizzando |e informazioni medesing;

b) comunica informazioni ad altri, al di fuori del nornale esercizio
del lavoro, della professione, della funzione o dell'ufficio;

c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al conpinmento d

taluna delle operazioni indicate nella lettera a).

2. La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo
in possesso di informazioni privilegiate a nmotivo della preparazione
0 esecuzione di attivita' delittuose conpie taluna delle azioni di
cui al nedesinp comma 1.

3. A fini del presente articolo per strumenti finanziari s

i ntendono anche gli strunenti finanziari di cui all'articolo 1, comma

2, il cui valore dipende da uno strumento finanziario di cu



all'articolo 180, comma 1, lettera a).

4. La sanzione prevista al commma 1 si applica anche a chiunque, in
possesso di informazioni privilegiate, conoscendo o potendo conoscere
in base ad ordinaria diligenza il <carattere privilegiato delle
stesse, conpie taluno dei fatti ivi descritti.

5. Le sanzioni ammnistrative pecuniarie previste dai comm 1, 2 e 4
sono aunentate fino al triplo o fino al maggiore inporto di diec
volte il prodotto o il profitto conseguito dall'illecito quando, per
le qualita' personali del col pevole ovvero per |'entita' del prodotto
o del profitto conseguito dall'illecito, esse appaiono inadeguate
anche se applicate nel nassino.

6. Per le fattispecie previste dal presente articolo il tentativo e
equi parato alla consumazi one

Art. 187-ter. - (Manipol azione del mercato). - 1. Salve |le sanzion
penali quando il fatto costituisce reato, e punito con |a sanzione
anmmi ni strativa pecuniaria da euro ventimla a euro cinque nilion
chiunque, tramte nmezzi di infornmazione, conpreso | NTERNET o ogn
altro mezzo, diffonde informazioni, voci o notizie false o fuorviant
che forniscano o siano suscettibili di fornire indicazioni false
ovvero fuorvianti in nmerito agli strunenti finanziari.

2. Per i giornalisti che operano nello svolgimento della loro
attivita' professionale la diffusione delle infornmazioni va valutata
tenendo conto delle norme di autoregol anentazione proprie di detta
pr of essi one, salvo che tali soggetti traggano, direttanente o
indirettanente, wun vantaggio o un profitto dalla diffusione delle
i nf or mazi oni .

3. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, e
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comm 1
chi unque pone in essere

a) operazioni od ordini di conpravendita che forniscano o siano
i donei a fornire i ndi cazi oni false o fuorvianti in nmerito
all'offerta, alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari;

b) operazioni od ordini di conpravendita che consentono, tramte



|"azione di una o di piu persone che agi scono di concerto, d
fissare il prezzo di nercato di uno o piu' strunenti finanziari ad un
livello anomalo o artificiale;

c) operazioni od ordini di conpravendita che utilizzano artifizi od
ogni altro tipo di inganno o di espediente

d) altri artifizi idonei a fornire indicazioni false o fuorvianti in
merito all'offerta, alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari.
4. Per gli illeciti indicati al comma 3, lettere a) e b), non puo
essere assoggettato a sanzione amministrativa chi dinostri di avere
agito per motivi legittim e in confornmita' alle prassi di nercato
anmesse nel mercato interessato

5. Le sanzi oni anm ni strative pecuniarie previste dai conmm
precedenti sono aunentate fino al triplo o fino al maggi ore inporto
di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dall'illecito
guando, per le qualita' personali del colpevole, per ['entita' de
prodotto o del profitto conseguito dall'illecito ovvero per gl
effetti prodotti sul nercato, esse appaiono inadeguate anche se
applicate nel massino.

6. Il Mnistero dell'economia e delle finanze, sentita | a CONSOB
ovvero su proposta della nedesina, puo' individuare, con proprio
regol amento, in conformta' alle disposizioni di attuazione della
direttiva 2003/6/CE adottate dalla Conm ssione europea, secondo |la
procedur a di cui all'articolo 17, paragrafo 2, della stessa
direttiva, le fattispecie, anche ulteriori rispetto a quelle previste
nei comm precedenti, rilevanti ai fini dell'applicazione de
presente articol o.

7. La CONSOB rende noti, con proprie disposizioni, gli elementi e le
circostanze da prendere in considerazione per |a valutazione de
conportanmenti idonei a costituire manipolazioni di mercato, ai sens
della direttiva 2003/6/CE e delle disposizioni di attuazione della
st essa.

Art. 187-quater. - (Sanzioni anmministrative accessorie). - 1.

L' appl i cazione delle sanzioni amm nistrative pecuniarie previste da



presente capo inporta la perdita tenporanea dei requisiti di
onorabilita" per gli esponenti aziendali ed i partecipanti al
capitale dei soggetti abilitati, delle societa' di gestione de
mercato, nonche' per i revisori e i promotori finanziari e, per gl
esponenti aziendali di societa' quotate, |'incapacita' tenporanea ad
assunere incarichi di anmmi ni strazione, direzione e controllo
nell"ambito di societa’ quotate e di societa' appartenenti al
medesi mo gruppo di societa' quotate

2. La sanzione ammnistrativa accessoria di cui al comma 1 ha una
durata non inferiore a due nmesi e non superiore a tre anni

3. Con il provvedimento di applicazione delle sanzioni anmnistrative
pecuniarie previste dal presente capo |la CONSOB, tenuto conto della
gravita' della violazione e del grado della colpa, puo' intinmare al
soggetti abilitati, alle societa’" di gestione del mercato, agl
emttenti quotati e alle societa’ di revisione di non avval ersi
nell'esercizio della propria attivita' e per un periodo non superiore
a tre anni, dell"autore della violazione, e richiedere ai conpetent
ordini professionali |a tenporanea sospensione del soggetto iscritto

all'ordine dall'esercizio dell"attivita' professionale.

Art. 187-quinquies. - (Responsabilita' dell'ente). - 1. L'ente e
responsabile del paganmento di una somma pari all'inporto della
sanzione anmnistrativa irrogata per gli illeciti di cui al presente

capo conmessi nel suo interesse o a suo vantaggi o:

a) da  persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di
amm ni strazione o di direzione dell'ente o di una sua unita

organi zzativa dotata di autonom a finanziaria o funzionale nonche' da
persone che esercitano, anche di fatto, |la gestione e il controllo
del |l o stesso;

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno de

soggetti di cui alla lettera a).

2. Se, in seqguito alla conmm ssione degli illeciti di cui al comma 1,
il prodotto o il profitto conseguito dall'ente e' di rilevante

entita', la sanzione e' aunmentata fino a dieci volte tale prodotto o



profitto.

3. L'ente non e' responsabile se dinpstra che |e persone indicate ne

comma 1 hanno agito esclusivanmente nell'interesse proprio o di terzi

4. In relazione agli illeciti di cui al conmma 1 si applicano, in
guanto conpatibili, gli articoli 6, 7, 8 e 12 del decreto |egislativo
8 giugno 2001, n. 231. Il Mnistero della giustizia fornula le

osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, sentita la CONSOB, con riguardo agli illeciti previst
dal presente titolo.

Art. 187-sexies. - (Confisca). - 1. L'applicazione delle sanzion
anmini strative pecuniarie previste dal presente capo inporta senpre
la confisca del prodotto o del profitto dell'illecito e dei beni
utilizzati per commetterlo

2. Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norma del comma
1, la stessa puo' avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre
utilita' di val ore equival ente

3. In nessun caso puo' essere disposta |a confisca di beni che non
appartengono ad wuna delle persone cui e applicata |a sanzione
anmmi ni strativa pecuniari a.

Art. 187-septies. - (Procedura sanzionatoria). - 1. Le sanzion
anm ni strative previste dal presente capo sono applicate dalla CONSOB
con provvedi nrento notivato, previa contestazione degli addebiti agl
interessati e valutate | e deduzioni da essi presentate nei successiv
trenta giorni. Nello stesso termne gli interessati possono altresi
chi edere di essere sentiti personal mnente

2. 11 procedi ment o sanzi onatorio e retto dai principi de

contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, della
verbalizzazi one nonche' della distinzione tra funzioni istruttorie e
funzi oni decisorie.

3. |l provvedinmento di applicazione delle sanzioni e' pubblicato per
estratto nel Bollettino della CONSOB. Avuto riguardo alla natura

del l e vi ol azi oni e degli interessi coinvolti, possono essere

stabilite dalla CONSOB nodalita' ulteriori per dare pubblicita a



provvedi mento, ponendo le relative spese a carico dell'autore della
vi ol azi one. La CONSOB, anche dietro richiesta degli interessati, puo
differire ovvero escludere, in tutto o in parte, |a pubblicazione de
provvedi ment o, quando da questa possa derivare grave pregiudizio alla
integrita' del nercato ovvero questa possa arrecare un danno
sproporzionato alle parti coinvolte

4. Avverso il provvedi mento di applicazione delle sanzioni previste
dal presente capo puo' proporsi, nel term ne di sessanta giorni dalla
comuni cazione, ricorso in opposizione alla corte d appello nella cu

circoscrizione e la sede legale o | a residenza dell' opponente. Se

| " opponente non ha l|la sede legale o la residenza nello Stato, e

conpetente la corte d appello del luogo in cui e stata conmessa |la
vi ol azi one. Quando tali criteri non risultano applicabili, e
conpetente la corte d' appello di Roma. |l ricorso deve essere
notificato alla CONSOB e depositato presso la cancelleria della corte
d appello nel termine di trenta giorni dalla notificazione

5. L'opposizione non sospende |'esecuzione del provvedi nento. La
corte d appello, se ricorrono gravi nmotivi, puo disporre la
sospensi one con decreto notivato

6. Il giudizio di opposizione si svolge nelle forme previste
dall"articolo 23 della legge 24 novenbre 1981, n. 689, in quanto
conpatibili.

7. Copia della sentenza e' trasmessa a cura della cancelleria della
corte d' appello alla CONSOB ai fini della pubblicazione per estratto
nel Bollettino di quest'ultina.

8. Alle sanzioni anm nistrative pecuniarie previste dal presente capo

non si applica |'articolo 16 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689

CAPO | V

POTERI DELLA CONSOB

Art. 187-octies. - (Poteri della CONSOB). - 1. La CONSOB vigila sulla

osservanza dell e disposizioni di cui al presente titolo e di tutte le



altre disposizioni emanate in attuazione della direttiva 2003/ 6/ CE

2. La CONSOB conpie tutti gli atti necessari all'accertanmento delle
violazioni delle disposizioni di cui al presente titolo, utilizzando
i poteri ad essa attribuiti dal presente decreto

3. La CONSOB puo' nei confronti di chiunque possa essere informato
sui fatti:

a) richiedere notizie, dati o docunmenti sotto qualsiasi form
stabilendo il term ne per la relativa conuni cazi one

b) richiedere le registrazioni telefoniche esistenti stabilendo i
term ne per la relativa conuni cazi one

c) procedere ad audi zi one personal e;

d) procedere al sequestro dei beni che possono formare oggetto d
confisca ai sensi dell' articolo 187-sexies;

e) procedere ad ispezioni

f) procedere a perquisizioni nei nodi previsti dall'articolo 33 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
dall"articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633

4. La CONSOB puo' altresi':

a) avvalersi della collaborazione delle pubbliche aministrazioni
richiedendo 1|a conunicazione di dati ed informazioni anche in deroga
ai divieti di cui all'articolo 25, comma 1, del decreto |egislativo
30 gi ugno 2003, n. 196, ed accedere al sistema informativo
del | "anagrafe tributaria secondo | e nodalita' previste dagli articol
2 e 3, comma 1, del decreto legislativo 12 luglio 1991, n. 212

b) chiedere |'acquisizione presso il fornitore dei dati relativi al
traffico di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

c) richiedere |a comunicazione di dati personali anche in deroga a
divieti di cui all'articolo 25, comm 1, del decreto legislativo 30
gi ugno 2003, n. 196

d) avvalersi, ove necessario, dei dati contenuti nell'anagrafe de
conti e dei depositi di cui all'articolo 20, comua 4, della |egge 30

di cenbre 1991, n. 413, secondo le nodalita' indicate dall'articolo 3,



coma 4, lettera b), del decreto-legge 3 nmaggio 1991, n. 143

convertito, con nodificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197

nonche' acquisire anche nediante accesso diretto i dati contenut

nell"archivio indicato all'articolo 13 del decreto-legge 15 dicenbre
1979, n. 625, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 febbraio
1980, n. 15;

e) accedere direttamente, nedi ante apposita connessione tel enatica

ai dati contenuti nella Centrale dei rischi della Banca d'ltalia, d

cui alla deliberazione del Comtato intermnisteriale per il credito
e il risparmo del 29 nmarzo 1994, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 91 del 20 aprile 1994.

5. | poteri di cui al comma 3, lettere d) e f), e al commm 4, lettera
b), sono esercitati previa autorizzazione del procuratore della

Repubblica. Detta autorizzazione e necessaria anche in caso d
esercizio dei poteri di cui al comma 3, lettere b) ed e), e al comm
4, lettera c), nei confronti di soggetti diversi dai soggett
abilitati, dai soggetti indicati nell"articolo 114, comm 1, 2 e 8, e
dagli altri soggetti vigilati ai sensi del presente decreto

6. Qual ora sussistano elenenti che facciano presunere |'esistenza di
violazioni delle norne del presente titolo, la CONSOB puo' in via
cautelare ordinare di porre termne alle relative condotte

7. E fatta salva |'applicazione delle disposizioni degli articol
199, 200, 201, 202 e 203 del codice di procedura penale, in quanto
conpatibili.

8. Nei casi previsti dai comm 3, letterec), d), e) e f), e 12 viene
redatto processo verbale dei dati e delle informazioni acquisite o
dei fatti accertati, dei sequestri eseguiti e delle dichiarazion
rese dagli interessati, i quali sono invitati a firmare il processo
verbal e e hanno diritto di averne copi a.

9. Quando si e' proceduto a sequestro ai sensi del comm 3, lettera
d), gli interessati possono proporre opposizione alla CONSOB

10. Sull' opposizione |la decisione e adottata con provvedi mento

notivato enesso entro il trentesinp giorno successivo alla sua



proposi zi one.
11. | valori sequestrati devono essere restituiti agli aventi diritto
guando:

a) e' deceduto |'autore della violazione

b) viene provato che gli aventi diritto sono terzi estrane
all'illecito;
c) Il'atto di contestazione degli addebiti non e notificato ne

termini prescritti dall'articolo 14 della | egge 24 novenbre 1981, n.
689;

d) la sanzione amm nistrativa pecuniaria non e stata applicata entro
il termine di due anni dall'accertanmento della viol azione

12. Nell'esercizio dei poteri previsti dai conm 2, 3 e 4 | a CONSOB
puo' avvalersi della Guardia di finanza che esegue gli accertanent

richiesti agendo con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fin

del | "accertamento dell'inposta sul valore aggiunto e delle inposte
sui redditi.
13. Tutte le notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla

Guardia di finanza nell'assolvinmento dei conpiti previsti dal comma
12 sono coperti dal segreto d'ufficio e vengono, senza indugio,

conuni cati esclusivanente alla CONSOB

14. Il provvedi nento della CONSOB che infligge |a sanzione pecuniaria
ha efficacia di titolo esecutivo. Decorso inutilmente il termne
fissato per il pagamento, |a CONSOB procede alla esazione delle some

dovute in base alle norme previste per la riscossione, nediante
ruolo, delle entrate dello Stato, degli enti territoriali, degli ent
pubblici e previdenziali.

15. Quando |"autore della violazione esercita un'attivita
professionale, il provvedi mento che infligge |a sanzione e' trasmesso
al conpetente ordine professionale.

Art. 187-novies. - (Operazioni sospette). - 1. | soggetti abilitati
gli agenti di canbio iscritti nel ruolo unico nazionale e |l e societa
di gestione del nercato devono segnal are senza indugio alla CONSOB | e

operazioni che, in base a ragionevoli notivi, possono riteners



configurare una violazione delle disposizioni di cui al presente
titolo. La CONSOB stabilisce, con regolanmento, |e categorie d
soggetti tenuti a tale obbligo, gli elenmenti e le circostanze da
prendere in considerazione per l|a valutazione dei conportanent
idonei a costituire operazioni sospette, nonche' |le nodalita' e

termni di tali segnal azi oni

CAPO V

RAPPORTI TRA PROCEDI MENT

Art. 187-decies. - (Rapporti con la nagistratura). - 1. Quando ha
notizia di uno dei reati previsti dal capo Il il pubblico mnistero
ne informa senza ritardo il Presidente della CONSOB

2. 1l Presidente della CONSOB trasnette al pubblico mnistero, con

una relazione notivata, |a docunmentazi one raccolta nello svol gi mento
dell"attivita' di accertamento nel caso in cui energano el enenti che
facciano presunere la esistenza di un reato. La trasm ssione degl
atti al pubblico mnistero avviene al piu tardi al termne
dell"attivita' di accertamento delle violazioni delle disposizioni d
cui al presente titolo, capo Il1.

3. La CONSOB e |'autorita' giudiziaria collaborano tra loro, anche
medi ante scanbio di informazioni, al fine di agevolare |'accertanmento
delle violazioni di cui al presente titolo anche quando queste non
costituiscono reato. A tale fine la CONSOB puo' utilizzare
docunenti, i dati e le notizie acquisiti dalla Cuardia di finanza ne
modi e con le forme previsti dall'articolo 63, prinp comm, de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
dall'articolo 33, terzo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

Art. 187-undecies. - (Facolta' della CONSOB nel procedi nento penal e).
- 1. Nei procedinenti per i reati previsti dagli articoli 184 e 185
la CONSOB esercita i diritti e le facolta' attribuiti dal codice d

procedura penale agli enti e alle associazioni rappresentativi di



interessi lesi dal reato.

2. La CONSOB puo' costituirsi parte civile e richiedere, a titolo di
ri parazi one dei danni cagionati dal reato all'integrita' del nercato,
una somma determnata dal giudice, anche in via equitativa, tenendo
comunque conto dell'offensivita' del fatto, delle qualita' personal

del colpevole e dell'entita' del prodotto o del profitto conseguito

dal reato.

Art. 187- duodeci es. - (Rapporti tra procedi rento penale e
procedi rento amministrativo e di opposizione). - 1. Il procedi nento
ammi ni strativo di accertamento e il procedi nento di opposizione d

cui all'articolo 187-septies non possono essere sospesi per la
pendenza del procedi rento penale avente ad oggetto i medesim fatti o

fatti dal cui accertanento dipende la relativa definizione

Art. 187-terdecies. - (Esecuzione delle pene pecuniarie e delle
sanzi oni pecuniarie nel processo penale). - 1. Quando per |lo stesso
fatto e' stata applicata a carico del reo o dell'ente una sanzione

anmini strativa pecuniaria ai sensi dell"articolo 195, |a esazione
del | a pena pecuniaria e della sanzione pecuniaria dipendente da reato

e limtata alla parte eccedente quella riscossa dall'Autorita
anmi ni strativa.

Art. 187-quaterdecies. - (Procedure consultive). - 1. La CONSOB
definisce entro dodici nmesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, con proprio regolanmento, le nodalita e
tenpi delle procedure consultive da attivare, nediante costituzione
di un Conmitato, con organisn rappresentativi dei consumatori e de
prestatori di servizi finanziari e degli altri soggetti vigilati, in
occasione delle nodifiche regolanentari in nmateria di abusi di

mercato e in altre naterie rientranti nelle proprie conpetenze

istituzionali";

b) nella parte V, titolo Il, prima dell'articolo 188, e' inserito i
seguent e:
"Art. 187-qui nqui esdecies. - (Tutela dell'attivita' di vigilanza

della CONSOB). - 1. Fuori dai casi previsti dall'articolo 2638 del



codice civile, chiunque non ottenpera nei termni alle richieste
della CONSOB ovvero ritarda |'esercizio delle sue funzioni e punito
con la sanzione anmm nistrativa pecuniaria da euro diecimla ad euro
duecentom | a";

c) |"articolo 195 e' sostituito dal seguente

"Art. 195. - (Procedura sanzionatoria). - 1. Salvo quanto previsto
dall"articolo 196, |le sanzioni amministrative previste nel presente
titolo sono applicate dalla Banca d'ltalia o dalla CONSOB, secondo |le
rispettive conpet enze, con provvedi ment o not i vat o, previa
contestazione degli addebiti agli interessati e valutate |e deduzion
dagli stessi presentate nei successivi trenta giorni

2. 11 procedi nent o sanzionatorio e' retto dai principi de
contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, della
verbal i zzazi one nonche' della distinzione tra funzioni istruttorie e
funzi oni decisorie.

3. 1l provvedinmento di applicazione delle sanzioni e pubblicato per
estratto nel Bollettino della Banca d'ltalia o della CONSOB. La Banca
dltalia o la CONSOB, tenuto conto della natura della violazione e
degli interessi coinvolti, possono stabilire nodalita' ulteriori per
dare pubblicita' al provvedi nento, ponendo le relative spese a carico
del | "autore della violazione

4. Avverso il provvedi mento di applicazione delle sanzioni previste
dal presente titolo e amessa opposizione alla corte d' appello de

luogo in cui ha sede la societa’ o |l'ente cui appartiene |'autore
della violazione ovvero, nei casi in cui tale criterio non sia

applicabile, del luogo in cui la violazione e' stata commessa
L' opposi zi one deve essere notificata all'Autorita' che ha adottato i
provvedimento entro trenta giorni dalla sua comunicazione e deve
essere depositata presso la cancelleria della corte d appello entro
trenta giorni dalla notifica.

5. L'opposizione non sospende |'esecuzione del provvedi mento. La

corte d appello, se ricorrono gravi nmotivi, puo disporre la

sospensi one con decreto notivato



6. La corte d appello, su istanza delle parti, puo' fissare termn
per la presentazione di nenorie e docunmenti, nonche' consentire
| " audi zi one anche personal e delle parti

7. La corte d' appell o decide sull'opposizione in canera di consiglio,
sentito il pubblico ministero, con decreto notivato

8. Copia del decreto e trasmessa a cura della cancelleria della
corte d' appello all'Autorita" <che ha adottato il provvedi nento al
fini del l a pubbl i cazi one, per estratto, nel Bollettino di
guest' ul ti ma.

9. Le societa’ e gli enti ai quali appartengono gli autori delle
violazioni rispondono, in solido con questi, del paganento della
sanzione e delle spese di pubblicita' previste dal secondo periodo
del comma 3 e sono tenuti ad esercitare il diritto di regresso verso
i responsabili".

3. Dopo I|'articolo 25-quinquies del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, €' inserito il seguente

"Art. 25-sexies. - (Abusi di nercato). - 1. In relazione ai reati d
abuso di informazioni privilegiate e di manipol azi one del nercato
previsti dalla parte V, titolo I-bis, capo Il, del testo unico di cu
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, si applica all'ente
| a sanzi one pecuniaria da quattrocento a mlle quote

2. Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, i
prodotto o il profitto conseguito dall'ente e di rilevante entita'

la sanzione e' aunmentata fino a dieci volte tale prodotto o

profitto".

4. Al'articolo 2637 del codice civile, le parole: "strument
finanziari, quotati o non quotati," sono sostituite dalle seguenti
"strumenti finanziari non quotati o per i quali non e' stata
presentata una richiesta di anmissione alle negoziazioni in un

nmercato regol amentato, ".
5. Ala lettera f) del comm 1 dell'articolo 266 del codice di
procedura penale, dopo le parole: "reati di ingiuria, mnaccia,

usura, abusiva attivita' finanziaria," sono inserite |e seguenti



"abuso di informazioni privilegiate, manipol azi one del nercato,".

6. Le disposizioni previste dalla parte V, titolo I-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, s

applicano anche alle violazioni commesse anteriornmente alla data di

entrata in vigore della presente |egge che |le ha depenalizzate

guando il relativo procedinento penale non sia stato definito. Per
ogni altro effetto si applica I|'articolo 2 del codice penale.
L'autorita' giudiziaria, in relazione ai procedinenti penali per le

violazioni non costituenti piu reato, pendenti alla data di entrata
in vigore della presente |egge, se non deve pronunciare decreto di
archiviazione o sentenza di assoluzione o di proscioglinmento con
formula che esclude la rilevanza penale del fatto, dispone la
trasm ssione degli atti alla CONSOB. Da tale nonento decorre i
term ne di centottanta giorni per la notifica dell'atto d
cont estazi one del |l e vi ol azi oni

7. Le disposizioni recate dall'articolo 195 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come sostituito dal
comma 2, lettera c¢), del presente articolo, si applicano a
procedi nment i sanzi onatori avviati con lettere di contestazione
inoltrate successivanente alla data di entrata in vigore della
presente legge. Le disposizioni del citato articolo 195 nel testo
vigente alla data di entrata in vigore della presente |egge
continuano ad essere applicate ai procedi nenti sanzionatori avviat
prima della suddetta data

8. A fine di adeguare |a dotazione di personale della CONSOB al
nuovi conpiti derivanti dal presente articolo, il numero conpl essivo
dei posti della pianta organica prevista dall'articolo 2 de
decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con nodificazioni
dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive nodificazioni, e
aunmentato da 450 a 600 unita'. La ripartizione dei posti suddetti tra
|"aliquota del personale di ruolo a tenpo indetermnato e quella de
personale a contratto a tenpo determinato e' stabilita con apposita

del i berazione adottata dalla CONSOB con |a nmaggi oranza prevista dal



nono conma
95. Resta
articolo
procedure

| egge 23 d

dell"articolo 1 del citato decreto-legge 8 aprile 1974, n.

fermo il disposto di cui al settinmp comma del citato
2. di oneri derivanti sono coperti secondo i criteri, le
e con le risorse previsti dall'articolo 40, comma 3, della

icenbre 1994, n. 724.

Note all"art. 9:

- La direttiva 2003/6/CE e' pubblicata nella G U U E
12 aprile 2003, n. L 96

- La direttiva 2003/124/CE e' pubblicata nella G U U E
24 di cenbre 2003, n. L 339

- La direttiva 2003/125/CE e' pubblicata nella G U U E
24 di cenbre 2003, n. L 339

- La direttiva 2004/ 72/ CE e' pubblicata nella G U U E
30 aprile 2004, n. L 162

- Si riporta il testo degli articoli 4, 64, 97, 103
115, 116, 132, 190 e 193 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in
materia di internediazione finanziaria, ai sensi degl
articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52), cone
nodi ficati dalla presente |egge

«Art. 4 (Col | aborazione tra autorita’" e segreto
d ufficio). - 1. La Banca d'Italia, la CONSOB, Ia
Conmi ssione di vigilanza sui fondi pensione, |'ISVAP e

|"Uficio italiano dei canbi collaborano tra |oro, anche
nmedi ante scanbio di informazioni, al fine di agevolare le

rispettive funzioni . Dette autorita' non possono
reci procanente opporsi il segreto d' ufficio

2. La Banca d'ltalia e la CONSOB coll aborano, anche
medi ante  scanbi o di informazioni, con le autorita
conpetenti del I * Uni one eur opea e dei singoli Stat

comunitari, al fine di agevolare le rispettive funzioni

3. A nedesinp fine, la Banca dltalia e |a CONSOB
possono cooperare, anche nedi ante scanbi o di infornmazi oni
con le autorita' conpetenti degli Stati extraconunitari.

4. Le informazioni ricevute dalla Banca d' ltalia e
dal | a CONSOB ai sensi dei commi 1, 2 e 3 non posSsono essere
trasmesse a terzi ne' ad altre autorita' italiane, ivi
incluso il Mnistro dell'economa e delle finanze, senza i
consenso dell'autorita' che le ha fornite

5. La Banca d'ltalia e |a CONSOB possono scanbiare
i nformazi oni :

a) con autorita' anmi ni strative e giudiziarie
nell"ambito di procedi nmenti di | i qui dazi one o d
fallimento, in Italia o all'estero, relativi a soggett
abilitati

b) con gli organism preposti all'anm nistrazi one de
sistem di indennizzo
c) con gli organism preposti alla conpensazione o a
regol ament o del | e negozi azi oni dei nercati
d) con le societa' di gestione dei nercati, al fine
di garantire il regolare funzionanmento nei nercati da esse
gestiti.
5-bis. Lo scanbio di informazioni con autorita d
Paesi extraconunitari e' subordinato all'esistenza di norne
in mteria di segreto di ufficio
6. Le informazioni indicate nel commma 5, lettere b), c¢)
e d), possono essere rivelate a terzi con il consenso de
soggetto che le ha fornite. Si  puo' prescindere da
consenso se le informazioni siano fornite in ottenperanza a
obbl i ghi di cooperazione e collaborazione internazionale
7. La Banca d'Italia e | a CONSOB possono esercitare
poteri a esse assegnati dall'ordinamento anche ai fin
del | a cooperazione con altre autorita" e su richiesta delle
medesime. Le autorita' conpetenti di Stati conunitari o
extraconunitari possono cedere alla Banca d'ltalia e alla
CONSOB di  effettuare per loro conto, secondo |e norne
previste nel presente decreto, un'indagine sul territorio
dello Stato. Le predette autorita' possono chiedere che
venga consentito ad alcuni nmenbri del |oro personale d

acconpagnare il personale della Banca d'ltalia e della
CONSOB durante |'espletanmento dell'indagine

8. Restano ferne e nornme che disciplinano il segreto
d ufficio sulle notizie, i dati e le informazioni in

possesso della Banca d'Italia.

La Banca d'ltalia puo' concordare con |le autorita
di vigilanza di altri Stati comunitari forme d
col | aborazione, ivi conpresa la ripartizione dei conpiti di
ciascuna autorita', per |'esercizio della vigilanza su base
consol i data nei confronti di gruppi operanti in piu' paesi



10. Tutte le notizie, le informazioni e i dati in
possesso della CONSOB in ragione della sua attivita' d
vigilanza sono coperti dal segreto d'ufficio anche ne
confronti delle pubbliche anm ni strazioni, a eccezione de
Mnistro dell'economia e delle finanze. Sono fatti sal vi
casi previsti dalla legge per le indagini relative a
vi ol azi oni sanzi onate penal nente

11. | dipendenti della CONSOB, nell'esercizio delle
funzioni di vigilanza, sono pubblici wufficiali e hanno
| " obbligo di riferire esclusivanente alla Conm ssione tutte
le irregolarita' constatate, anche quando integrino ipotes
di reato.

12. | dipendenti della CONSOB, i consulenti e gl
esperti dei quali la stessa si avvale sono vincolati da
segreto d' ufficio.

13. Le pubbliche ammnistrazioni e gli enti pubblic

forniscono dati, notizie e docunenti e ogni ulteriore
col | aborazione richiesta dalla CONSOB, in confornmita' delle
| eggi disciplinanti i rispettivi ordinanmenti.»

«Art. 64 (Organi zzazione e funzionanento del nercato).

- 1. La societa' di gestione

a) predispone le strutture, fornisce i servizi de
nmercato e determina i corrispettivi a essa dovuti

b) adotta tutti gli atti necessari per il buon
funzi onanento del nercato e verifica il rispetto de
regol anent o;

b-bis) adotta |le disposizioni e gli atti necessari a
prevenire e identificare abusi di informazioni privilegiate
e mani pol azi oni del nercato

c) dispone | " anm ssi one, | " escl usi one e la
sospensione degli strumenti finanziari e degli operator
dal | e negozi azi oni

d) conunica alla CONSCB | e viol azi oni del regol amento
del nercato, segnalando le iniziative assunte

e) provvede alla gestione e alla diffusione a
pubblico delle infornmazioni e dei docunenti indicati ne
regol amenti previsti dagli articoli 65 e 114;

f) provvede agli altri conpiti a essa eventual nente
affidati dalla CONSOB».
«Art. 97 (Obblighi informativi). - 1. Fernp quanto
previsto dal titolo IIl, capo |, agli emttenti s
appl i cano:

a) |l"articolo 114, com 5 e 6, dalla data di
pubblicazione del prospetto fino alla conclusione della
sol | eci tazi one;

b) I"articolo 115, dalla data della conunicazione
prevista dall'art. 94 fino a wun anno dalla conclusione
del I a sol | ecitazione

2. La CONSOB individua con regolanento quali delle
di sposi zioni richiamate nel comma 1 si applicano, ne
medesim  periodi, agli altri soggetti indicati nell"'art.
95, comma 2, nonche' ai soggetti che prestano i serviz
indicati nell'art. 1, comma 6, lettera e).

3. di enmttenti sottopongono al giudizio di una
societa' di revisione ai sensi dell'art. 156 il bilancio
d' esercizio e quello consolidato eventual nente approvati o
redatti nel periodo della sollecitazione

4. Qualora sussista fondato sospetto di violazione
dell e disposizioni contenute nel presente capo o delle
relative norme regolanentari, la CONSOB, allo scopo d
acquisire elenmenti conoscitivi, puo' richiedere, entro un
anno dall'acquisto o dalla sottoscrizione, |a conunicazione
di dati e notizie e la trasmssione di atti e docunent
agli acquirenti o sottoscrittori dei prodotti finanziari,
fissando i relativi termni. Il potere di richiesta puo
essere esercitato anche nei confronti di coloro per i qual

Vi e f ondat o sospetto che svolgano attivita d
sol | eci t azi one al |l 'investinento in violazione dell e
di sposi zioni previste dall"art. 94.»

«Art. 103 (Svolginento dell'offerta). - 1. L'offerta e
irrevocabile. Ogni clausola contraria e nulla. L' offerta
e rivolta a parita' di condizioni a tutti i titolari de
prodotti finanziari che ne fornmano oggetto

2. Fernob quanto previsto dal titolo Ill, capo I, agl

emttenti si applicano

a) |l"articolo 114, comm 5 e 6, dalla data della
pubbl i cazi one del docunento d' offerta e fino alla chiusura
del l a stessa;

b) I"art. 115, dal l a data della conunicazione
prevista dall'art. 102, comma 1, e fino a un anno dalla
chiusura dell' offerta

3. L' emttente diffonde un conunicato contenente ogn
dato wutile per |'apprezzanento dell'offerta e la propria
val utazione sull'offerta

4. La CONSOB detta con regolanento disposizioni d
att uazi one della presente sezione e, in particolare,
di sci plina:

a) il contenuto del docunento da pubblicare nonche
le nodalita' per |a pubblicazione del docunento e per |lo



svol gimento dell'offerta

b) la correttezza e la trasparenza delle operazion
sui prodotti finanziari oggetto dell'offerta

c) le offerte di aunento e quelle concorrenti, senza
limtare il nunmero dei rilanci, effettuabili fino alla
scadenza di un term ne massino.

La CONSOB individua con regolanento quali delle

di sposi zioni richiamate nel comma 2 si applicano, ne

periodi ivi indicati, agli offerenti, ai soggetti in
rapporto di controllo con gli offerenti e con |'enmttente
nonche' agli internediari incaricati di raccogliere le
adesi oni

«Art. 115 (Conunicazioni alla CONSOB). - 1. La CONSOB

al fine di wvigilare sulla correttezza delle informazion
fornite al pubblico puo', anche in via generale:

a) richiedere agli emttenti quotati, ai soggetti che
Ii controllano e alle societa' dagli stessi controllate, la

comuni cazi one di notizie e docunenti, fissandone Ile
relative nodalita';

b) assunere notizie dagl i anm ni stratori, dal
sindaci, dalle societa" di revisione e dai dirigenti delle
societa' e dei soggetti indicati nella lettera a);

C) eseguire ispezioni presso i soggetti indicat
nella lettera a);

c-bis) esercitare gli ulteriori poteri previst
dall"art. 187-octies.

2. | poteri previsti dalle lettere a) e b) possono

essere esercitati nei confronti dei soggetti che detengono
una partecipazione rilevante ai sensi dell'art. 120 o che
parteci pano a un patto previsto dall'art. 122

3. La CONSOB puo' altresi' richiedere alle societa' o
agli enti che partecipano direttamente o indirettanmente a
societa' con azioni quotate |'indicazione nomnativa, in
base ai dati disponibili, dei soci e, nel caso di societa
fiduciarie, dei fiducianti.».

«Art. 116 (Strunmenti finanziari diffusi tra i
pubblico). - 1. di articoli 114, ad eccezione del comm 7
e 115  si applicano anche agli emttenti strunent
finanziari che, ancor che' non quot ati in nercat
regol anentati italiani, siano diffusi tra il pubblico in
msura rilevante. La CONSOB stabilisce con regol anento
criteri per |'individuazione di tali enmttenti e puo
di spensare, in tutto o in parte, dall'osservanza degl
obblighi previsti dai predetti articoli emttenti strunment
finanziari quotati in mercati regolanmentati di altri Paes
dell " Unione weuropea o in nercati di Paesi extraconunitari,

in considerazione degli obblighi informativi a cui sono
tenuti in forza della quotazione
2. di emttenti indicati nel comma 1 sottopongono i

bilanci o di esercizio e quello consolidato, ove redatto, a
giudizio di una societa' di revisione iscritta nel registro
dei revisori contabili. Si applicano | e disposizioni degl
articoli 155, comma 2, 156, 162, commi 1 e 2, 163, comm 1
e 4.».

«Art. 132 (Acquisto di azioni proprie e della societa
controllante). - 1. Gi acquisti di azioni proprie, operat
ai sensi degli articoli 2357 e 2357-bis, prinmo conma, n. 1,
del codice civile, da societa" con azioni quotate, devono
essere effettuati in nmpdo da assicurare la parita d
trattamento tra gli azionisti, secondo nodalita' stabilite
dal | a CONSOB con proprio regol anento

2. Il comma 1 si applica anche agli acquisti di azion
gquotate effettuati ai sensi dell'art. 2359-bis del codice
civile da parte di una societa' controllata

3. I comi 1 e 2 non si applicano agli acquisti d
azioni proprie o della societa' controllante possedute da
di pendent i della societa' emttente, di soci eta
controllate o della societa" controllante e assegnate o
sottoscritte a norma degli articoli 2349 e 2441, ottavo
conma, del codice civile.»

«Art. 190. (Altre sanzioni anmnistrative pecuniarie in

tema di disciplina degli internmediari e dei nmercati). - 1.
| soggetti che svolgono funzioni di anm nistrazione o di
direzione e i dipendenti di societa o enti, i quali non

osservano |e disposizioni previste dagli articoli 6; 7,
coommi 2 e 3; 8 comm 1; 9; 10; 12; 13, comma 2; 21; 22
24, comma |; 25; 27, comm 3 e 4; 28, comma 3; 30, comm 3
4 e 5; 31, coom 1, 2, 5 6 e 7; 32, comum 2; 36, comm 2
3, 4, 6 e 7; 37; 38, comm 3 e 4; 39, comm 1 e 2; 40,
comma 1; 41, comm 2 e 3; 42, comm 2, 3, 4, 6, 7 e 8; 43
coomi 7 e 8; 50, comm 1; 65; 187-nonies ovvero le
di sposi zioni generali o particolari enmanate dalla Banca
dltalia o dalla CONSOB in base ai nedesim articoli, sono
puniti con | a sanzione anm nistrativa pecuniaria da lire un
mlione a lire cinquanta m i oni
2. La stessa sanzione si applica

a) ai sogget ti che svol gono funzi oni di
ammi ni strazione o di direzione e ai dipendenti delle
societa' di gestione del nercato, nel caso di inosservanza



delle disposizioni previste dal capo | del titolo | della
parte Il e di quelle emanate in base ad esse

b) ai sogget ti che svol gono funzi oni di
ammini strazione o di direzione e ai dipendenti delle
societa' di gestione accentrata, nel caso di inosservanza

del I e di sposi zioni previste dal titolo Il della parte Il e
di quelle emanate in base ad esse

c) agli organi zzatori, agli emttenti e agl
operatori, nel caso di inosservanza delle disposizion

previste dagli articoli 78 e 79

d) ai soggetti che gestiscono sistem indicati negl
articoli 68, 69, comm 2, e 70 o che svol gono funzioni d
ammi ni strazione o di direzione della societa indicata
nell'art. 69, comma 1, nel caso di inosservanza delle
di sposi zi oni previste dagli articoli 68, 69, 70 e 77, conma
1, e di quelle applicative delle nedesine.

3. Le sanzioni previste dai conmi 1 e 2 si applicano
anche ai soggetti che svol gono funzioni di controllo nelle
societa' o negli enti ivi indicati, i quali abbiano violato
le disposizioni indicate nei nedesim conm o non abbiano
vigilato, in conformta dei doveri inerenti al loro
ufficio, affinche' |le disposizioni stesse non fossero da
altri  violate. La stessa sanzione si applica nel caso d
viol azione delle disposizioni previste dall'art. 8, conm
da 2 a 6.

4. Alle sanzioni anmnistrative pecuniarie previste da
presente articolo non si applica |'art. 16 della |egge
24 novenbre 1981, n. 689.»

«Art. 193 (Informazione societaria e doveri dei sindac
e delle societa" di revisione). - 1. Nei confronti di ch
svol ge funzioni di anmm nistrazione, direzione e controllo
presso societa', enti o associazioni tenuti a effettuare le
comuni cazioni previste dagli articoli 113, 114 e 115 o
soggetti agli obblighi di cui all'articolo 115-bis ¢’
applicabile la sanzione anmm nistrativa pecuniaria da euro
cinquem | a ad euro cinquecentom | a per |'inosservanza delle
di sposi zi oni degli articoli nedesinmi o delle relative
di sposi zioni applicative. Se |e conunicazioni sono dovute
da una persona fisica, in caso di violazione |a sanzione s
applica nei confronti di quest'ultina.

1-bis. Alla stessa sanzione di cui al comma 1
soggi acci ono col oro i quali esercitano funzioni d
amm ni strazione, di direzione e di controllo presso le
societa’ e gli enti <che svolgono le attivita' indicate
all*art. 114, conm 8 e 11, nonche' i loro dipendenti, e
soggetti indicati nell'art. 114, comm 7, in caso di
inosservanza delle disposizioni ivi previste nonche' d

quel l e di attuazione emanate dalla CONSOB

l1-ter. La stessa sanzione di cui al comm 1 e
applicabile in caso di inosservanza delle disposizion
previste dall'art. 114, comm 8 e 11, nonche' di quelle di
att uazi one emanate dalla CONSOB, nei confronti della
persona fisica che svolge le attivita' indicate nel comm
1-bis e, quando non ricorra |la causa di esenzione prevista
dall"articolo 114, comua 10, nei confronti della persona
fisica che svolge |'attivita' di giornalista

2. L' om ssione delle conunicazioni delle partecipazion
rilevanti e dei patti parasociali previste rispettivanmente
dagli articoli 120, comm 2, 3, e 4, e 122, comm 1l e 2 e
5, nonche' la violazione dei divieti previsti dall"'art.
120, conma 5, 121, comm 1 e 3, e 122, comma 4, sono punite
con |l a sanzione anm nistrativa pecunaria da euro cinquenml|a
ad euro cinquecentom | a.

3. La sanzione indicata nel conma 2 si applica

a) ai sindaci che onettono | e conunicazioni previste
dall"art. 149, comma 3
b) agli ammnistratori delle societa di revisione

che violano |le disposizioni contenute nell'art. 162, comm
3

3-bis. Ale sanzioni anm nistrative pecunarie previste
dal presente articolo non si applica |l'art. 16 della | egge
24 novenbre 1981, n. 689»

- Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, reca
«Disciplina della responsabilita" ammnistrativa delle
persone giuridiche, delle societa" e delle associazion
anche prive di personalita giuridica, a norma dell'art. 11
della | egge 29 settenbre 2000, n. 300»

- La legge 24 novenbre 1981, n. 689, reca: «Modifiche
al sistema penal e».

-0l decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, reca: «Disposizioni comuni in
materia di accertanmento delle inposte sui redditi.».

- Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, reca: «lstituzione e disciplina dell"'inposta
sul val ore aggi unt o»

- Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, reca
«Codice in materia di protezione dei dati personali.»

- Il decreto legislativo 12 luglio 1991, n. 212, reca
«Di sci plina dell e nodal i ta' di accesso dell e



anmi ni strazi oni pubbl i che al si stema informativo
del | "anagrafe tributaria»

- La legge 30 dicenbre 1991, n. 413 reca: «Di sposizion
per anpliare le basi inmponibili, per razionalizzare,
facilitare e potenziare |'attivita' di accertanmento
di sposi zioni per la rivalutazione obbligatoria dei ben
i mobi | i del l e i mprese, nonche' per riformare i
contenzioso per la definizione agevolata dei rapport
tributari pendenti; delega al Presidente della Repubblica
per la concessione di amistia per reati tributari;
Istituzioni dei «centri di assistenza fiscale e del conto
fiscal e».

- La legge 5 luglio 1991, n. 197, reca: «Provvedi nent
urgenti per limtare |'uso del contante e dei titoli a
portatore nelle transazioni e prevenire |'utilizzazione de
sistema finanziario a scopo di riciclaggio.»

- La legge 6 febbraio 1980, n. 15, reca: «Msure
urgenti per la tutela dell'ordine denocratico e della
sicurezza pubblica»

- Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, reca: «lstituzione e disciplina dell"'inposta
sul val ore aggi unt o»

- Si riporta il testo dell'art. 2637 del codice civile,
come nodificato dalla presente |egge

«Art. 2637 (Aggiotaggio). - Chiunque diffonde notizie

false, ovvero pone in essere operazioni sinmulate o altr
artifici concretanente idonei a provocare una sensibile
al terazione del prezzo di strunenti finanziari non quotat
o per i quali non e' stata presentata una richiesta d
amm ssione alle negoziazioni in un nercato regol anmentato
ovvero ad incidere in nodo significativo sull'affidanmento
che il pubblico ripone nella stabilita" patrinoniale d
banche o di gruppi bancari, e punito con |la pena della
recl usi one da uno a cinque anni.»

- Si riporta il testo dell'art. 266 <c.p.p., cone
nmodi ficato dalla presente |egge

«Art. 266 (Limti di anmi ssibilita). - 1.
L'"intercettazione di conver sazi oni o} comuni cazi on

telefoniche e di altre fornme di teleconunicazione e
consentita nei procedinenti relativi ai seguenti reati

a) delitti non colposi per i quali e previstala
pena dell"ergastolo o della reclusione superiore ne
massi b a cinque anni determ nata a norma dell'art. 4;

b) delitti contro |la pubblica anmm nistrazione per

quali e prevista |a pena della reclusione non inferiore
nel massino a cinque anni determinata a norna dell"art. 4;

c) delitti concernenti sostanze  stupefacenti o
psi cotrope

d) delitti concernenti le armi e |le sostanze
espl osi ve;

e) delitti di contrabbando

f) reati di ingiuria, mnaccia, usura, abusiva

attivita' finanziaria, abuso di informazioni privilegiate
mani pol azi oni del nercato, nolestia o disturbo alle persone
col nezzo del telefono

f-bis) delitti previsti dall'art. 600-ter, terzo
comm, del codice penale.

2. Negli stessi casi e' consentita |'intercettazione d
comuni cazi oni tra presenti. Tuttavia, qualora queste
avvengano nei luoghi indicati dall'art. 614 del codice
penale |'intercettazione e' consentita solo se vi e

fondato nmotivo di ritenere che ivi si stia svolgendo
|"attivita crimnosa.»

- Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, reca
«Testo uni co dell e di sposi zi oni in materia d
i nternedi azi one finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21
della | egge 6 febbraio 1996, n. 52»

- Si riporta il testo degli articoli 1 e 2 de
decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95 (Disposizioni relative
al mercato nmobiliare ed al trattamento fiscale dei titol
azionari), pubblicato nella Gazzetta Uficiale 9 aprile
1974, n. 94, e convertito in legge con |'art. 1, legge 7
gi ugno 1974, n. 216

«Art. 1. - 1. E istituita con sede in Rona la
Commi ssione nazionale per |le societa’ e la borsa. La
Commi ssione ha in Mlano | a sede secondari a operativa

La Conm ssione nazionale per le societa' e la borsa ha
personalita’ giuridica di diritto pubblico e piena
autonom a nei limti stabiliti dalla |egge.

La Conmmissione e' conposta da un presidente e da
quattro menbri , scel ti tra persone di specifica e
conprovat a conpet enza ed esperienza e di indiscussa
noralita' e I ndi pendenza, nom nati con decreto de
Presidente della Repubblica su proposta del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, previa deliberazione del Consiglio
stesso. Essi durano in carica 5 anni e possono essere
confermati una sola volta. Le di sposi zi oni  degl
articoli 1, 2, prim comm, 3, 4, 6 7 e 8 della | egge 24
gennaio 1978, n. 14, si applicano nei confronti de



presidente e dei menbri della Commi ssione. Le Conmi ssion
parl amentari conpetenti possono procedere alla audizione
dell e persone designate quando non vi ostino i rispettiv
regol anenti parlanentari .

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
su proposta del Mnistro del tesoro, sono determ nate le
indennita' spettanti al presidente e ai nmenbri.

Il presidente e i nenbri della Conm ssione non possono

esercitare, a pena di decadenza dall'ufficio, alcuna
attivita' professionale, neppure di consul enza, ne' essere
amm ni stratori, ovvero socli a responsabilita illimtata
di societa’ commerciali, sindaci revisori o dipendenti di
inmprese commerciali o di enti pubblici o privati, ne
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura, ne
essere inprenditori commerciali. Per tutta la durata de

mandato i dipendenti statali sono collocati fuori ruolo e
di pendenti di enti pubblici sono collocati d ufficioin

aspettativa. |l rapporto di |avoro dei dipendenti privat
e’ sospeso ed i dipendenti stessi hanno diritto alla
conservazi one del posto

Le del i ber azi oni della Conmissione sono adottate

col l egi al nente, salvo casi di urgenza previsti dalla |egge
il presidente sovrintende all'attivita' istruttoria e cura
| " esecuzione delle deliberazioni; non e' amessa del ega
permanente di funzioni ai conm ssari.

La Conmi ssione provvede all'autonona gestione delle
spese per il proprio funzionanento nei limti del fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio dello Stato e iscritto
con wunico capitolo, nello stato di previsione della spesa
del Mnistero del tesoro. La gestione finanziaria si svol ge

in base al bilancio di previsione approvato dalla
Commi ssione entro il 31 dicenbre dell'anno precedente a
quello cui il bilancio si riferisce. Il contenuto e la
struttura del bilancio di previsione, il quale deve
comunque contenere |le spese indicate entro i limti delle

entrate previste, sono stabiliti dal regolanento, di cui a
successivo comm, che disciplina anche e nodalita' per le

eventual i variazioni. 11 rendi cont o della gestione
finanziaria, approvat o entro il 30 aprile dell'anno
successivo, e' soggetto al controllo della Corte dei conti

Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione
finanziaria sono pubblicati nel Bol l ettino del l a

Conmi ssi one. ] ] ]
La Conmi ssione delibera | e norne concernenti |a propria

organi zzazione ed il proprio funzionanmento, disciplinando
in ogni caso i rapporti tra il presidente ed i conm ssar

anche ai fini della relazione in Conm ssione su singol

affari; quelle concernenti il trattamento giuridico ed
econom co del personale e |'ordinanento delle carriere,
nonche' quelle dirette a disciplinare la gestione delle
spese nei limti previsti dal presente decreto, anche in

deroga alle disposizioni sulla contabilita generale dello
St at 0.

Le del i ber azi oni della Conmi ssione concernenti
regol amenti di cui ai precedenti conm sono adottate con
non neno di quattro voti favorevoli. | predetti regol ament
sono sottoposti al Presidente del Consiglio dei Mnistri,
il quale, sentito il Mnistro del tesoro, ne verifica la
legittimta in relazione alle nornme del presente decreto
e successive nodificazioni e integrazioni, e |i rende
esecutivi, con proprio decreto, entro il term ne di vent

giorni dal ricevinento, ove non intenda fornulare, entro i
term ne suddetto, proprie eventuali osservazioni. Queste

ultime devono essere effettuate, in unico contesto
sull"insieme del regolanento e sulle singole disposizioni
In ogni caso, trascorso il termne di venti giorni da

ricevimento senza che siano state fornul ate osservazioni,
regol anenti di vengono esecuti vi

Per la rappresentanza e la difesa nei giudizi attivi e
passivi avanti |'autorita' giudiziaria, le giurisdizion
anmmni strative e speciali ed i collegi arbitrali, la
Commi ssi one puo' avvalersi anche dell'Avvocatura dello
St at o.

Il presidente della Commssione tiene informato i
Mnistro del tesoro sugli atti e sugli eventi di maggior
rilievo e gli trasmette le notizie e i dati di volta in
volta richiesti; in ogni caso gli conunica gli atti d
natura regolanmentare diversi da quelli disciplinati da
commi ottavo e nono del presente articolo e dal terzo conmma
dell'"art. 2 del presente decreto. Il Mnistro del tesoro
puo' fornulare I|e proprie valutazioni alla Conmm ssione
informando il Parlamento. Il Mnistro del tesoro inform
altresi' il Parlanmento degli atti e degli eventi di naggior
rilievo dei quali abbia avuto notizia o conunicazione
guando li ritenga rilevanti al fine del corretto
funzi onamento del nmercato dei valori nobiliari.

Entro il 31 marzo di ciascun anno |a Conmi ssione
trasmette al M ni stro del tesoro una rel azi one
sull"attivita' svolta, sulle questioni in corso e sugl



indirizzi e le linee progranmatiche che intende seguire.
Entro 31 nmggi o successivo il Mnistro del tesoro trasnette
detta relazione al Parlamento con |e proprie eventual
val ut azi oni .

Nel caso di inpossibilita" di funzionanento o d
continuata inattivita', il Presidente del Consiglio de
Mnistri, sentito il Mnistro del tesoro, ove intenda
proporre 1o scioglinmento della Conm ssione ne da' notivata
comuni cazi one al Parl anento. Lo scioglinmento, previa
del i berazione del Consiglio dei Mnistri, e disposto con
decreto del Presidente della Repubblica. Con il decreto di
scioglinento e' nominato un conmissario straordinario per
|"esercizio dei pot eri e delle attribuzioni della
Conmi ssione. Sono esclusi dalla nomna il presidente ed
menbr i del l a Commi ssi one di sciolta. Al conmissario
straordinario, scelto tra persone di specifica e conprovata
conpetenza ed esperienza e di indiscussa noralita' ed

i ndi pendenza, si applicano, in materia di inconpatibilita',
l e disposizioni di cui al precedente quinto comma e quelle
previste dall'art. 7 della |legge 24 gennaio 1978, n. 14.
Entro quarantacinque giorni dallo scioglinmento si procede
alla nomna del presidente e dei nmenbri della Conm ssione

Il conmi ssari o straordinario resta in carica fino
al | *i nsedi anent o del l a Conmmi ssi one. 11 decreto d
scioglinmento della Conmnmi ssione e di nomina del comm ssario
straordinario determina il conpenso dovuto al conm ssario
medesinmo ed e' pubblicato nella Gazzetta Uficiale della
Repubbl i ca. ».

«Art. 2. - E' istituito un apposito ruolo del personale

di pendent e della Commi ssione nazionale per le societa e la
bor sa.

Il nunero dei posti previsti dalla pianta organica e'
aunmentato fino a trecentoci nquanta unita'

Il trattamento giuridico ed econonm co del personale e
| " ordinamento delle carriere sono stabiliti dal regol anento
di cui al precedente art. 1, ottavo conm, in base a
criteri fissati dal contratto collettivo di lavoro in
vigore per la Banca d'Italia, tenuto conto delle specifiche
esigenze funzionali ed organizzative della Comm ssione. |
regol amento detta altresi' norme per |'adeguanento alle
nodi ficazioni del trattamento giuridico ed econonico che
intervengano nel predetto contratto collettivo, in quanto
applicabili.

Il regolamento indicato nel precedente comma puo
prevedere, per il coordinanmento degli uffici, la qualifica
di direttore generale, determ nandone l|e funzioni. |
direttore generale risponde del proprio operato alla
Conmi ssione. La deliberazione relativa alla sua nonina e'
adottata con non neno di quattro voti favorevoli

ai incarichi e le qualifiche dirigenziali sono
attribuiti dal | a Conmi ssi one, anche in sede d
i nquadramento, con deliberazione adottata con non nmeno d
quattro voti favorevoli.

Al personale in servizio presso |a Conm ssione e in
ogni caso fatto divieto di assunere altro inpiego o
incarico o esercitare attivita' professionali, comercial
o industriali.

L' assunzi one del personal e avviene per pubblic
concorsi per titoli ed esam con richiesta di rigoros
requisiti di conpetenza ed esperienza nei settori di
attivita' istituzionali della Conm ssione. | concorsi sono
indetti dalla stessa Conm ssione nazionale e si svol gono
secondo i bandi appositanmente emanati

La Commi ssi one, per |"esercizio del l e proprie
attribuzioni, puo' assunere direttanmente dipendenti con
contratto a tenpo determinato, disciplinato dalle norne d
diritto privato, in nunero di centoventicinque unita'. Le

relative deliberazioni sono adottate con non neno d
quattro voti favorevoli.

La Commi ssi one puo’ inoltre avval ersi, guando
necessario, di esperti da consultare su specifici tem e
problem e da renunerare secondo le tariffe professionali.

La Commi ssi one adotta i provvedi ment i di  sua
conpetenza, previa contestazione agli interessati e tenuto
conto del |l e deduzioni eventual nente presentate, nel termne
di trenta giorni.».

- Si riportail testo dell'art. 40, conma 3 della |egge
23 dicenbre 1994, n. 724 (Msure di razionalizzazione delta
finanza pubblica):

«3. Entro 1l limte del fabbisogno finanziario di cu
al conma 1, |a CONSOB determ na in ciascun anno |'anmontare
dell e contribuzioni dovute dai soggetti sottoposti alla sua
vi gi | anza. Nel I a det er m nazi one dell e predette
contribuzioni la CONSOB adotta criteri di paranetrazione
che tengono conto dei costi derivanti dal conplesso delle
attivita' svolte relativanente a ciascuna categoria d
soggetti.».



Art. 10.
(Delega al Governo per il recepimento della direttiva 2003/89/CE in
materia di indicazione degli ingredienti contenuti nei prodott

alinentari)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con le nodalita' di cu
all*articolo 1, wun decreto legislativo per il recepinmento della
direttiva 2003/89/CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 10
novenbre 2003, che nodifica la direttiva 2000/13/CE, in materia di
i ndi cazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alimentari. Con
specifico riferimento alla disciplina relativa all'indicazione degl
ingredienti che possono provocare allergie o intolleranze, cone
individuati dall'allegato Ill-bis della direttiva 2003/89/CE, il
Governo nell'adozione del suddetto decreto legislativo si conforma al
seguenti principi e criteri direttivi

a) stabilire, anche nediante rinvio ad un decreto del Mnistro della
salute, sulla base dei sistem di rilevazione analitica disponibili,
la soglia al di sopra della quale deve essere indicata in etichetta
la presenza dei suddetti ingredienti

b) qualora sia accertato, sulla base dei mgliori studi scientific
disponibili a Ilivello internazionale, che la soglia di tossicita
degli ingredienti di cui all'alinea, per i soggetti affetti da
allergia o intolleranza, sia superiore a quella di cui alla lettera
a), nelle etichette dei prodotti alinmentari puo' essere indicato che
i suddetti ingredienti sono presenti, ma in msura inferiore alla
soglia di tossicita';

c) stabilire le procedure di autocertificazione che |le inprese devono
adottare per la verifica della presenza degli ingredienti di cu
all'alinea nei propri prodotti, in relazione alle materie prinme ed a
processi di |avorazione utilizzati

d) stabilire la di sci plina relativa al | *i ndi cazi one del l e

informazioni di cui al presente comma in etichetta, al fine d



garantire | ' agevol e leggibilita" delle nmedesinme da parte dei

consumat ori .
Note all'art. 10:
- La direttiva 2003/89/CE e' pubblicata nella G U U E
25 novenbre 2003, n. L 308
- La direttiva 2000/ 13/CE e' pubblicata nella G U C E
6 maggi o 2000, n. L 109
Art. 11.

(Modifica all'articolo 5 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, in

materia di accesso alla professione notarile)

1. Al'articolo 5 della |legge 16 febbraio 1913, n. 89, e' aggiunto
in fine, il seguente comm

"I requisiti di cui ai nunmeri 4° e 5° del prino conma possono essere
sostituiti dal possesso del decreto di riconosci mento professionale
emanato in applicazione del decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n.

115",

Nota all'art. 11:

- Si riporta il testo dell"art. 5 della legge 16
febbraio 1913, n. 89 (Odinanmento del notariato e degl
archivi notarili), come nodificato dalla presente |egge

«Art. 5. Per ottenere la nomna a notaro e' necessario

1° essere cittadino italiano o di un altro Stato
menbro dell' Unione europea ed aver conpiuto |'eta' di ann
21;

2° essere di noralita’ e di condotta sotto ogn
rapporto incensurate;

3° non aver subito condanna per un reato non col poso
punito con pena non inferiore nel mninb a sei nesi
ancorche' sia stata inflitta una pena di durata mnore;
|"esercizio dell"azione penale per uno dei predetti reat
conporta la sospensione della iscrizione nel ruolo de
notai sino al definitivo proscioglinento o sino alla
declaratoria di estinzione del reato

4° essere fornito della laurea in giurisprudenza data
o confermata in una wuniversita italiana o di un titolo
riconosciuto equipollente ai sensi della legge 11 luglio
2002, n. 148;

5° avere ottenuto, dopo conseguita la laurea
|"iscrizione fra i praticanti presso un Consiglio notarile
ed avere fatto la pratica per due anni continui, dopo
|"iscrizione, presso un notaro del distretto, designato da
praticante, col consenso del not aro stesso e
col | " approvazi one del Consiglio.

Per coloro che sono stati funzionari dell'ordine
giudiziario almeno per due anni, per gli avvocati in
esercizio e per i procuratori pure in esercizio da al neno
due anni, basta la pratica per un anno continuo

La pratica incominciata in un distretto puo' essere

continuata in un altro distretto; nel qual caso i

praticante dovra' trasferire presso il Consiglio notarile
di quest'ultino distretto la iscrizione gia ottenuta
nell"altro e fare la pratica presso il notaro del distretto

in cui intende proseguirla;
6° avere sostenuto con approvazione un esane di
idoneita', dopo conpiuta la pratica notarile
I requisiti di cui ai nuneri 4° e 5° del prinp comma
possono essere sostituiti dal possesso del decreto di
riconoscinento professionale emanato in applicazione de
decreto |l egislativo 27 gennaio 1992, n. 115»



Art. 12.
(Del ega al Governo per |a piena attuazione della direttiva 91/414/ CEE
del Consiglio, del 15 luglio 1991, concernente i prodott

fitosanitari)

1. A fine di pervenire alla piena attuazione della direttiva
91/ 414/ CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, recante nornme in
materia di inmmissione in commercio dei prodotti fitosanitari, i
Governo e' delegato, fatte salve le nornme penali vigenti, ad
adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o piu decreti legislativi recanti sanzion
penali o ammnistrative per violazioni al regolanmento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290.

2. Nell'esercizio della delega di cui al comm 1, il Governo s
attiene ai principi ed ai criteri direttivi generali indicat
dall"articolo 2, comma 1, lettera c).

3. di schem di decreto legislativo di cui al presente articolo sono
trasmessi alla Canera dei deputati e al Senato della Repubblica per
| ' espressione del parere da parte dei conpetenti organi parlanentar

con le nodalita' e nei termni previsti dal comma 3 dell"articolo 1.

Note all"art. 12:

- La direttiva 91/414/CEE pubblicata nella GUCE
19 agosto 1991, n. L 230

- Il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile
2001, n. 290, reca: «Regolanento di senplificazione de
procedi nenti di autorizzazione alla produzione, alla
i mm ssi one in commercio e alla vendita di prodott
fitosanitari e relativi coadiuvanti (n. 46, allegato 1
| egge n. 59/1997).»

Art. 13.

(Delega al Governo per la revisione della disciplina in materia di

fertilizzanti)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il term ne di dodic
mesi dalla data di entrata in vigore della presente | egge, uno o piu
decreti legislativi di riordino e revisione della disciplinain

materia di fertilizzanti, di cui alla legge 19 ottobre 1984, n. 748



in conformita' ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) adeguanento e ammodernanento delle definizioni di "concime" e
del l e sue nmol teplici speci ficazioni, di "fabbricante" e di
"imm ssione sul nercato", ai sensi dell'articolo 2 del regol anmento
(CE) n. 2003/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
ottobre 2003;

b) utilizzo della forma delle indicazioni obbligatorie cone stabilita
dall"articolo 6 del citato regolamento (CE) n. 2003/2003 per i
concim inmmessi sul mercato con |'indicazione "concim CE';

c) individuazione delle msure ufficiali di controllo per valutare la
conformta' dei concimi, ai sensi dell'articolo 29, paragrafo 1, del
regol amento (CE) n. 2003/2003;

d) revisione delle sanzioni da irrogare in base ai principi di
effettivita', proporzionalita' e di ssuasivita', ai sensi
dell"articolo 36 del regolamento (CE) n. 2003/ 2003.

2. Per le disposizioni adottate ai sensi del presente articolo si

applica quanto previsto al comma 6 dell'articolo 1.

Note all"art. 13:

- La legge 19 ottobre 1984 n. 748, reca: «Nuove nornme
per la disciplina dei fertilizzanti».

-0 regol anent o (CE) 2003/2003 pubblicato nella
G U U E 21 novenbre 2003, n. L 304.

Art. 14.
(Di sposi zi oni per |"attuazione della direttiva 2003/87/CE del
Parl anento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che
istituisce wun sistema per |lo scanbio di quote di em ssioni dei gas a

effetto serra nella Conunita' e che nodifica la direttiva 96/ 61/ CE

del Consiglio)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, con le nodalita' di cui
all'articolo 1, su proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri
o} del Mnistro per le politiche conunitarie e del Mnistro
del|"ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i

Mnistri degli affari esteri, della giustizia, dell'economa e delle



finanze e delle attivita' produttive, un decreto legislativo d
recepimento della direttiva 2003/87/CE del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 13 ottobre 2003, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) considerare la sicurezza energetica nazionale e |a salvaguardia

della conpetitivita' del sistema industriale nazionale incentivando

nel |l "anmbito del processo di liberalizzazione del nercato dell'energia
elettrica, la diffusione di inpianti e tecnologie finalizzat
all'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, secondo quanto

previsto dalle direttive comunitarie in materia;

b) evitare effetti distorsivi sulla concorrenza tra |le inprese

c) assicurare la trasparenza e il pieno accesso del pubblico alle
informazioni relative all'assegnazione delle quote e ai risultati de

controllo delle emssioni, fatti salvi unicamente i limti previst

dalla direttiva 2003/ 4/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, de

28 gennai o 2003, sul | " accesso del pubblico all'infornmazione
anbi ent al e;

d) prevedere sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive per le
violazioni della normativa in nateria di emissioni e scanbio delle
relative quote, assicurando anche |a pubblicita' delle infrazion

stesse e delle relative sanzioni

e) assicurare |a coerenza del piano nazionale di assegnazione delle

guote di emissione, previsto all'articolo 9 della direttiva da

recepire, con il piano di azione nazionale per la riduzione de
livelli di emssione dei gas serra e per |'aumento del loro
assorbi mento, nmediante il riconoscimento e |a valorizzazione de
livelli di efficienza gia'" raggiunti dal sistema industriale

nazionale, con particolare riferinento al settore elettrico, e
tenendo conto sia del rapporto costo ed efficacia delle diverse
opzi oni tecnol ogiche per la riduzione delle emssioni per le
attivita' contenplate nell'allegato | della direttiva, sia delle
potenzialita' di abbattinmento dei costi di riduzione delle emn ssioni

attraverso |'inpiego dei nmeccanism di progetto del Protocollo d



Kyoto, Clean Developnment Mechanisme Joint |nplenentation, secondo
guanto previsto dall'articolo 30, paragrafo 3, della direttiva, sia
del contenimento dei costi ammnistrativi per le inprese anche
mediante |'utilizzo delle tecnol ogie infornmatiche;

f) conformare il piano nazionale di assegnazione delle quote di
em ssione, di cui alla lettera e), al piano di azione nazionale per
la riduzione dei livelli di em ssione di gas a effetto serra e per
| "aunento del |oro assorbinmento, preventivanente revisionato, secondo
le nodalita' stabilite dalla delibera del ClPE del 19 dicenbre 2002,

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003, allo

scopo di individuare livelli massim di enissione consentiti ai
settori coinvolti nella direttiva nel periodo 2008-2012; tali livelli
devono tenere conto sia degl i obiettivi conseguibili, sia

del | "efficienza gia' raggiunta dal sistema produttivo nazi onal e nel
confronto con gli altri Stati menbri dell' Unione europea;

g) valorizzare, attraverso opportune iniziative, gli strunenti di
programazi one negoziata al fine di rendere efficaci dal punto di
vista econonico e anbientale le misure di attuazione della direttiva.
2. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio, di
concerto con il Mnistero delle attivita' produttive, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
individua, con proprio decreto, il formato e le nodalita" di

conuni cazi one dei dati necessari ai fini dell'attuazione della

direttiva 2003/87/CE, da parte dei gestori degli inpianti in
eserci zio rientranti nelle categorie di attivita' elencate
nell"allegato | della citata direttiva, nonche' |e nodalita' di

informazi one e di accesso del pubblico.
3. Dall'attuazione del presente articol o non devono derivare nuovi o

maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

Note all'art. 14:

- La direttiva 2003/87/CE e' pubblicata nella G U U.E.
25 ottobre 2003, n. L 275.

- La direttiva 1996/ 61/ CE e' pubblicata nella G U C E.
10 ottobre 1996, n. L 257.

- La direttiva 2003/4/CE e' pubblicata nella G U U E
14 febbraio 2003, n. L 41.



Art. 15.

(Di sposi zi oni per |"attuazione della direttiva 2003/54/CE de
Parl anento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a
norne conuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che

abroga la direttiva 96/ 92/ CE)

1. A fine di conpletare il processo di liberalizzazione del settore
elettrico, il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente | egge, con le nodalita' di
cui all'articolo 1, wuno o piu decreti legislativi, per dare
attuazione alla direttiva 2003/54/CE del Parlanmento europeo e de

Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a nornme conuni per il nercato
interno dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 96/92/CE, e
ridefinire conseguent enent e tutti gli aspetti connessi della
normativa sul sistema elettrico nazionale, nel rispetto delle
conpetenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonone
di Trento e di Bolzano secondo i rispettivi statuti e le relative

norne di attuazione e nel rispetto dei seguenti principi e criter

direttivi

a) prevedere che |'apertura del nercato anche ai clienti civili s
attui secondo i tenpi previsti dalla direttiva 2003/54/CE ed in
condizioni di trasparenza e di reciprocita', pronuovendo idonee

m sure per la riduzione dei costi dell'energia e per la fornitura de

servizio di ultim istanza

b) assicurare ai clienti un'informazione chiara sulle condizion

della fornitura, | "accesso non discrimnatorio alle reti di
distribuzione e al servizio di misura prevedendone |a separazione
almeno amministrativa dalle attivita' di produzione e di vendita
del |l "energia elettrica

c) pronuover e la realizzazione di un nercato concorrenziale
dell"offerta di energia elettrica che tenga conto delle esigenze d

diversificazione delle fonti e delle aree di approvvigi onanento e



della sostenibilita" sotto il profilo anbientale, con la chiara
identificazione degl i obbl i ghi di servi zio pubblico inpost
nell'interesse economco generale ed in nmani era onbgenea, efficiente
e non discrimnatoria alle inprese che operano nel settore, evitando
effetti distorsivi dovuti a ritardi nello sviluppo delle ret
del | 'energia elettrica e del gas naturale;

d) definire indirizzi e priorita'" che, nel rispetto delle regole di
libera concorrenza, sono inmpartiti per la loro attuazione
all"Autorita' per |'energia elettrica e il gas e al Gestore della
rete di trasm ssione nazionale ai fini della gestione degli scanbi e
dello sviluppo delle interconnessioni con altri Paesi; garantire
attraverso |"Autorita’ per |'energia elettrica e il gas, la
regol azione wunitaria delle condizioni tecnico-econom che di accesso
alle reti di trasmissione e distribuzione, secondo criteri di
efficienza, qualita' del servizio e non discrimnazione

e) nonitorare il funzionamento della borsa dell'energia elettrica e
dell a contrattazione bilaterale, anche definendo idonee misure per la
pronozi one della concorrenza tra operatori;

f) sviluppare |'inpiego delle nuove fonti rinnovabili di energia e
della cogenerazione attraverso strumenti di mercato, prevedendo i
riordino degli interventi esistenti con msure anche differenziate
per tipologie di inpianto e introducendo neccani sm di incentivazione
basati su gare per |a pronozione delle soluzioni tecnologiche piu
avanzate e ancora lontane dalla conpetitivita' commerciale, e ferm
restando, alla scadenza delle convenzioni in essere, |a cessazione
senza possibilita' di proroghe, di ogni incentivazione per gl
inmpianti funzionanti con fonti assinmilate alle rinnovabili;

g) definire la durata delle concessioni per |e grandi derivazion
d'acqua a scopo idroelettrico, in relazione all'elimnazione di
clausole di preferenza nel rinnovo delle concessioni, anche allo
scopo di porre le inprese nazionali in linea con |la nedia europea, e
alla realizzazione da parte delle stesse inprese di adeguat

interventi di ammodernanento degli inpianti



h) prevedere che il Mnistero delle attivita' produttive, in nateria
di sicurezza degli approvvigi onanmenti, organizzi e progetti strument
operativi per mgliorare |la sicurezza del sistema elettrico nazionale
e |'econonmicita' delle forniture, salvaguardando |a conpetitivita
del sistena produttivo nazionale nell'anbito del contesto europeo

i) promuovere lo sviluppo e la diffusione degli inpianti d
produzi one di energia elettrica di potenza inferiore a 1 MN
attraverso la senplificazione e la riduzione degli adenpinment
previsti per la loro realizzazione, ivi conprese |le procedure di
val utazione di inpatto anbientale;

I) pronmuovere |a penetrazione delle inprese nazionali sui nercat
esteri dell'energia anche agevolando |a definizione di accordi tra
inmprese italiane ed estere e di iniziative di collaborazione e di
parteci pazi one in progranm europei per lo sviluppo di nuove
tecnologie e sistem per la produzione dell'energia elettrica, ivi
incluse le tecnologie nucleari, nonche' |o svolginmento di attivita
di realizzazione e di esercizio di inpianti, ivi conpresi gl
inmpianti elettronucleari, localizzati all'estero

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggi ori oneri per la finanza pubblica

Nota all"art. 15
- La direttiva 2003/54/CE e' pubblicata nella G U U E
15 luglio 2003, n. L 176

Art. 16.
(Di sposi zi oni per |"attuazione della direttiva 2003/55/CE de
Parl anento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a
nornme conuni per il mercato interno del gas naturale e che abroga | a

direttiva 98/ 30/ CE)

1. A fine di conpletare il processo di liberalizzazione del mercato
del gas naturale, il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le

modalita' di cui all'articolo 1, uno o piu' decreti |egislativi per



dare attuazione alla direttiva 2003/55/CE del Parlanento europeo e
del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a norme comuni per i
nmercato interno del gas naturale e che abroga la direttiva 98/ 30/ CE
e per integrare e aggi ornare conseguentenente |e disposizioni vigent
concernenti tutte le conponenti rilevanti del sistema del gas
naturale, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi

a) accrescere la sicurezza degli approvvigionamenti, pronmuovendo |a
real i zzazi one di nuove infrastrutture di  approvvigi onanent o
trasporto e stoccaggi o di gas naturale in sotterraneo, i
potenzi amento di quelle esistenti, anche nediante |a senplificazione
dei procedinenti autorizzativi, e la diversificazione delle fonti d
approvvi gi onanent o;

b) stabilire norme affinche' il nercato nazionale del gas risult
senpre piu  integrato nel nercato interno europeo del gas naturale,
promuovendo la formazione di un'offerta concorrenziale e |'adozione
di regole comuni per |'accesso al sistema del gas europeo, e
garantendo effettive condizioni di reciprocita nel settore con le
imprese degli altri Stati menbri dell'Unione europea, soprattutto se
in posizione domnante nei rispettivi nercati nazionali, anche
i ndi vi duando obiettive e non discrimnatorie procedure per i
rilascio di autorizzazioni o concessioni, ove previsto dalle norne
vigenti;

c) prevedere |lo sviluppo delle capacita' di stoccaggio di gas

naturale in sotterraneo necessarie per il funzionanento del sistema
nazionale del gas, in relazione allo sviluppo della donanda e
all'integrazione dei sistem europei del gas naturale, definendo |le

conponenti dello stoccaggio relative alla prestazione dei servizi
essenziali al sistema e quelle funzionali al nercato

d) integrare |le disposizioni vigenti in materia di accesso al sistema
nazionale del gas naturale relativamente alle nuove inportant
infrastrutture e all'aunmento significativo della capacita' di quelle
esistenti, e alle loro nodifiche che consentano | o sviluppo di nuove

fonti di approvvigionamento, per assicurarne la conformta' alla



di sci plina conmunitaria;

e) pronuovere una effettiva concorrenza, anche rafforzando |le misure
relative alla separazione societaria, organizzativa e decisionale tra
le inprese operanti nelle attivita' di trasporto, distribuzione e
stoccaggio e le inprese operanti nelle attivita di produzione
approvvi gi onanento, msura e conmmercializzazione, pronuovendo I|a
gestione delle reti di trasporto del gas naturale da parte di inprese
i ndi pendent i

f) incentivare le operazioni di aggregazione territoriale delle
attivita' di distribuzione del gas, a vantaggio della riduzione de
costi di distribuzione, in base a criteri oggettivi, trasparenti e
non discrimnatori, prevedendo nmeccanisnm che tengano conto degl
investimenti effettuati e incentivi, anche di natura fiscale, per la
rivalutazione delle attivita' delle inprese concessionarie, anche a
favore dell' efficienza conpl essiva del sistens;

g) stabilire msure per |lo sviluppo di strumenti multilaterali d

scanbio di capacita’ e di volum di gas, al fine di accrescere gl

scanbi e la liquidita' del nercato nazionale, avviando ad
operativita', con |'apporto dell'Autorita' per |'energia elettrica e
il gas, la borsa nazionale del gas, anche considerando i risultat

della prinma esperienza di funzionamento del punto virtuale di
scanbi o;

h) rafforzare le funzioni del Mnistero delle attivita' produttive in
materia di indirizzo e valutazione degli investimenti in nuove
infrastrutture di approvvigionamento affinche' gli stessi siano
commisurati alle previsioni di sviluppo della donmanda interna di gas
nonche' in materia di sicurezza degli approvvigi onamenti, prevedendo
strumenti per migliorare la sicurezza del sistena nazionale del gas,
|"econonmicita' delle forniture, anche promovendo le attivita' d
esplorazione e di sfruttamento di risorse nazionali e |a costruzione
di nuove interconnessioni con altri Paesi e nercati

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggi ori oneri per la finanza pubblica



Nota all'art. 16
- La direttiva 2003/55/CE e' pubblicata nella G U U E
15 luglio 2003, n. L 176

Art. 17.
(Di sposi zi oni per |"attuazione della direttiva 2004/67/CE de
Consiglio, del 26 aprile 2004, concernente misure volte a garantire

la sicurezza dell'approvvi gi onanento di gas natural e)

1. Al fine di garantire wun adeguato livello di sicurezza
del | " approvvi gi onanmento di gas naturale, il Governo e' delegato ad
adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con le nodalita' di cui all'articolo 1, uno o piu
decreti legislativi per dare attuazione alla direttiva 2004/67/CE de
Consiglio, del 26 aprile 2004, concernente misure volte a garantire
la sicurezza dell"'approvvigionamento di gas naturale, nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi

a) stabilire norne per la sicurezza degli approvvigi onament
trasparenti e non discrimnatorie cui devono conformarsi i soggett
operanti nel sistenma nazionale del gas, specificandone i ruoli e le
responsabilita';

b) stabilire misure atte ad assicurare un adeguato livello di
sicurezza per i clienti civili nelle eventualita' di una parziale
interruzione degli approvvigionanenti o di avversita' climatiche o di
altri eventi eccezionali, nonche' |a sicurezza del sistema elettrico
nazional e nelle stesse circostanze

c) stabilire gli obiettivi mnim indicativi in relazione a
contributo alla sicurezza degli approvvigionanenti che deve essere
fornito dal sistema nazionale degli stoccaggi di gas naturale in
sotterraneo;

d) definire strumenti ed accordi con altri Stati rmenbri per
|'"utilizzo condiviso, qualora 1le condizioni tecniche, geologiche e
infrastrutturali |lo consentano, di stoccaggi di gas naturale in

sotterraneo tra piu' Stati



e) stabilire procedure per |la redazione e |'aggiornamento dei pian
di enmergenza nazionali per il sistema del gas naturale, per il loro
coordinamento a livello di Unione europea e per |la gestione di

emergenze dei sistem nazionali del gas naturale di uno o piu' Stat

menbri ;
f) prevedere che il Mnistero delle attivita' produttive predi sponga
ogni tre anni il programma pluriennale per la sicurezza degl

approvvi gionanmenti di gas naturale e che tale programma venga
presentato al Parlamento prevedendo strumenti per mgliorare la
sicurezza del sistema nazionale del gas e misure per |lo sviluppo
del l e capacita' di stoccaggio di gas naturale in sotterraneo

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggi ori oneri per la finanza pubblica

Nota all"art. 17
- La direttiva 2004/ 67/ CE e' pubblicata nella G U. U E
29 aprile 2004, n. L 127

Art. 18.
(Qobl i ghi a carico dei detentori di apparecchi contenent
policlorodifenili e policlorotrifenili, ivi conpresi i difenili nono

e diclorurati di cui all'allegato, punto 1, del decreto de
Presidente della Repubblica 24 nmaggio 1988, n. 216, soggetti ad
inventario ai sensi dell'articolo 3 del decreto |legislativo 22 maggio
1999, n. 209, nonche' a carico dei soggetti autorizzati a ricevere

detti apparecchi ai fini del loro snaltimento)

1. Lo smaltimento degli apparecchi contenenti policlorodifenili e
policlorotrifenili, ivi conmpresi i difenili nono e diclorurati di cu

all'allegato, punto 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24
maggio 1988, n. 216, di seguito denomnati: "PCB', soggetti ad
inventario ai sensi dell'articolo 3 del decreto |egislativo 22 maggio
1999, n. 209, e dei PCB in essi contenuti e' effettuato nel rispetto
del seguente progranmma tenporal e:

a) la dismissione di alneno il 50 per cento degli apparecchi detenut



alla data del 31 dicenbre 2002 avviene entro il 31 dicenbre 2005

b) la dismissione di alneno il 70 per cento degli apparecchi detenut
alla data del 31 dicenbre 2002 avviene entro il 31 dicenbre 2007

c) la dismssione di tutti gli apparecchi detenuti alla data del 31
di cenbre 2002 avviene entro il 31 dicenbre 2009

d) i trasformatori che contengono fluidi con una percentuale di PCB
conpresa tra lo 0,05 per cento e lo 0,005 per cento in peso possono
essere smaltiti alla fine della |loro esistenza operativa nel rispetto
delle condizioni stabilite dall'articolo 5, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 209 del 1999

2. di apparecchi disnmessi ed i PCB in essi contenuti sono conferiti,
entro |le scadenze di cui al comma 1, a soggetti autorizzati a
riceverli ai fini del loro smaltimento

3. | soggetti autorizzati, ai sensi del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22, allo stoccaggio ed al trattanento di rifiut
costituiti da apparecchi contenenti PCB e dai PCB in essi contenut
avviano allo smaltinmento finale detti rifiuti entro sei nmesi dalla
data del loro conferinento

4. Ferm restando gli obblighi di cui al decreto legislativo 22
maggi o 1999, n. 209, e le sanzioni previste dalla normativa vigente
il mancato smaltinmento finale nei tenpi previsti dal coma 3 €'
punito con | a sanzione anm nistrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro
50. 000.

5. Le comunicazioni previste dall'articolo 3 del citato decreto

legislativo n. 209 del 1999 sono integrate con |'indicazione de
programma tenporale di cui al conmma 1, nonche' con |'indicazione
dell"intero percorso di smaltinento degli apparecchi contenenti PCB e

dei PCB in essi contenuti

Note all'art. 18:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 24 naggio
1988, n. 216, reca: «Attuazione della direttiva CEE nunero
85/ 467 recante sesta nodifica (PCB/ PCT) della direttiva CEE
n. 76/ 769 concernente il ravvicinanento delle disposizion
legislative, regolanentari ed anmmnistrative degli Stat
nmenbri  relative alle restrizioni in materia di inm ssione
sul nmercato e di uso di talune sostanze e preparat
pericolosi, ai sensi dell'art. 15 della legge 16 aprile
1987, n. 183. ».

- Si riporta il testo dell"art. 3 del decreto



l egislativo 22 maggio 1999, n. 209 (Attuazione della

direttiva 96/59/CE relativa allo snaltinento de
policlorodifenili e dei policlorotrifenili)

«Art. 3 (lnventario). - 1. | detentori di apparecch
contenenti PCB per un volune superiore a 5 dm (el evato a)
3, inclusi i condensatori di potenza per i quali il limte
di 5 dm(elevato a) 3 deve essere inteso cone conprendente
il totale dei singoli elenmenti di un insienme conposito
sono tenuti a conunicare alle sezioni regionali e delle
province autonone del catasto dei rifiuti |e seguenti

I nf or mazi oni :

a) nonme e indirizzo;

b) coll ocazione e descrizione degli apparecchi;

c) quantitativo e concentrazione di PCB contenuto
negli apparecchi;

d) date e tipi di trattamento o sostituzione
effettuati o previsti

e) quantitativo e concentrazione di PCB detenuto

f) data della denuncia effettuata ai sensi dell"art
5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio
1988, n. 216

2. | detentori di apparecchi di cui al coma 1
comuni cano solo le informazioni di cui alle lettere a) e b)
del nedesinb comma 1, nel caso in cui gli apparecchi
contengono fluidi con una percentuale di PCB conpresa tra
lo 0,05%e o 0,005%in peso
3. La conunicazione di cui ai comm 1 e 2 deve essere

effettuata con cadenza biennale e deve in ogni caso essere
ripresentata entro dieci giorni dal wverificarsi di un
qual siasi canbi anento del nunero di apparecchi contenent
PCB o delle quantita' di PCB detenuti. Tale conunicazi one

e' effettuata per la prinma volta entro il 31 dicenbre 1999
4. Le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono trasmesse
dalle sezioni regionali e delle province autonone de

catasto dei rifiuti all'Agenzia nazionale per |a protezione
del | *ambi ente che provvede all' el aborazi one dei dati cosi

raccolti ed alla predisposizione dell'inventario degl
apparecchi soggetti a conmunicazione e dei PCBin ess
contenuti . | dati e |'inventario sono trasnmessi a

Mnistero dell'anbiente, alle regioni ed alle province
aut onone. ».

Art. 19.
(Delega al Governo per il recepinento della direttiva 2001/42/CE
concernente la valutazione degli effetti di determnati piani e

progranmm sul |l ' anbi ente)

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente |legge, un decreto |legislativo di
recepimento della direttiva 2001/42/CE del Parlanmento europeo e de

Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente |a valutazione degli
effetti di determinati piani e programm sull'anbiente, nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi

a) prevedere |'applicazione della valutazione anbientale strategica
ai piani e programm che possono avere effetti significativi
sul | "ambi ente, nonche' alle loro nodifiche

b) ogarantire |'informazione, 1o svolginento di consultazioni e

|"accesso al pubblico, nonche' |a valutazione del risultato delle



consultazioni e la messa a disposizione delle informazioni sulla
deci si one;

c) assicurare la valutazione delle opzioni alternative;

d) garantire la partecipazione al processo decisionale delle
istituzioni preposte alla tutela anbiental e e paesaggi stica;

e) attuare forme di nonitoraggio sugli effetti anbientali dei piani e
dei programm, anche al fine della tenpestiva individuazione degli
effetti negativi e della adozione delle misure correttive;

f) ogarantire adeguate consultazioni nei casi in cui un piano o un
programa possa avere effetti sull'anbiente di un altro Stato nenbro;
g) assicurare la conplenmentarieta® con gli altri strunmenti di
val utazione d'inpatto anbi ental e, ove previsti;

h) prevedere forme di coordinamento con piani e strunenti di
pi ani fi cazione urbanistica e di gestione territoriale esistenti;

i) garantire la definizione di scadenze tenporali definite ed
adeguate per il procedinento.

2. All'"attuazione del presente articolo si provvede nell'anbito degli
ordinari stanzianmenti di bilancio e senza nuovi o maggiori oneri per

la finanza pubblica.

Nota all'art. 19:
- La direttiva 2001/42/CE e' pubblicata nella Gazzetta
U ficiale della Conunita' europea 21 luglio 2001, n. L 197.

Art. 20.

(Delega al Governo per |a piena attuazione della direttiva 96/82/CE,

come nodificata dalla direttiva 2003/105/CE, sul controllo dei

pericoli di incidenti rilevanti connessi con deterninate sostanze

peri col ose)

1. Per dare organico e corretto recepinento alla direttiva 96/ 82/ CE

sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con
determ nate sostanze pericolose, il CGoverno e' delegato ad adottare,
entro il 1° luglio 2005, con le nodalita' di cui all'articolo 1, su

proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Mnistro per



le politiche conunitarie e del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio, wun decreto legislativo per recepire la direttiva
2003/ 105/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 16 dicenbre
2003, che nmodifica la citata direttiva 96/82/CE, nonche' per
introdurre, contestualnente, |e disposizioni correttive necessarie
per superare i rilievi formulati dalla Conm ssione europea
nell"anmbito della procedura d'infrazione 2003/2014 avviata per
recepi mento non conf or me del l a predetta direttiva 96/82/CE
apportando a tali fini le necessarie nodifiche al decreto |egislativo
17 agosto 1999, n. 334.

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggi ori oneri per la finanza pubblica

Note all'art. 20

- La direttiva 2003/ 105/ CE e' pubblicata nella Gazzetta
U ficiale dell'Unione europea 31 dicenbre 2003, n. L 345

- |l decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, reca
«Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo
dei pericoli di i nci denti rilevanti connessi  con
determ nate sostanze pericol ose»

Art. 21.

(Di sposi zi oni per | " attuazi one della direttiva 2004/8/CE de

Parl anento europeo e del Consiglio, dell'1ll febbraio 2004, sulla

pronozi one della cogenerazi one basata su una donanda di calore utile

nel mercato interno dell'energia e che nodifica la direttiva
92/ 42/ CEE)
1. Il Governo e' delegato ad adottare, con le nodalita' di cu

all'articolo 1, su proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri
o del Mnistro per le politiche conunitarie e del Mnistro delle
attivita' produttive, di concerto coni Mnistri degli affari esteri,
della giustizia, dell'econonmia e delle finanze e dell'anbiente e
della tutela del territorio, un decreto |legislativo per i

recepimento della direttiva 2004/8/CE del Parlanmento europeo e de

Consiglio, del |11 f ebbrai o 2004, sulla pronozi one del l a

cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel nercato



interno dell'energia e che nmodifica la direttiva 92/42/CEE, ne
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) individuare le msure di pronpzione e sviluppo della cogenerazione
ad alto rendinmento, basate sulla domanda di calore utile e su
risparmo di energia primaria, secondo obiettivi di accrescinmento
della sicurezza dell' approvvigi onamento energetico e dell'efficienza
energetica, nonche' di tutela dell'anbiente

b) assicurare |la coerenza delle misure di pronozione e sviluppo della
cogenerazione di cui alla lettera a) con il quadro nornativo e
regolatorio nazionale sul nercato interno dell'energia elettrica e
con le misure per la riduzione delle emssioni di gas ad effetto
serra, garantendo altresi' la stabilita' del quadro normativo per gl
investinmenti effettuati

C) prevedere | avvio di un regi ne di garanzia d'origine

dell'elettricita" prodotta dalla cogenerazione ad alto rendinento e

in coordinamento con le ammnistrazioni territoriali interessate
|"istituzione di un si stema nazi onal e per |'analisi delle
potenzialita' della cogenerazione e per il nonitoraggio sulle

realizzazioni e sull'efficacia delle msure adottate, anche ai fin
di cui agli articoli 6 e 10 della direttiva 2004/ 8/ CE

d) agevolare |'accesso alla rete dell'elettricita' da cogenerazione
ad alto rendinmento e senplificare gli adenpinmenti amministrativi e
fiscali, a wparita" di gettito conplessivo, per |la realizzazione di
unita' di piccola cogenerazione e di m crocogenerazi one

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggi ori oneri per la finanza pubblica

Nota all"art. 21
- La direttiva 2004/ 8/ CE e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale dell'Unione europea 21 febbraio 2004, n. L 52
Art. 22.

(Delega al Governo per |'attuazione della direttiva 2004/22/CE

relativa agli strunmenti di msura)



1. Il Coverno e del egato ad adottare, con le nodalita' di cu

all*articolo 1, wun decreto legislativo per il recepinmento della
direttiva 2004/22/CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 31
marzo 2004, relativa agli strumenti di msura, secondo i seguent

principi e criteri direttivi:

a) prevedere la prescrizione dell'utilizzo, per le funzioni di msura
di cui all'articolo 2, paragrafo 1, della direttiva, di tutti i
di spositivi e sistem con funzioni di misura definiti agli allegat

specifici M-001, M-002, M-003, M-004, M-005 M-006, M-007,
M -008, M-009 e M-010;

b) prevedere, per tutti gli strumenti di msura di cui agli allegat

della direttiva, la valutazione della conformta', conme previsto
dall'articolo 9 della direttiva stessa

c) prevedere |'obbligo dell'utilizzo di strumenti di msura recant

la marcatura di conformita', di cui all'articolo 7 della direttiva

nel caso la funzione della msura investa notivi di interesse

pubblico, sanita" pubblica, sicurezza pubblica, ordine pubblico

protezione dell'anbiente, tutela dei consumatori, inposizione d

tasse e diritti, lealta' delle transazioni comerciali;

d) prevedere per il Mnistero delle attivita' produttive la qualita

di autorita' conpetente per gli adenpi menti connessi alla

designazione, nel rispetto dei criteri previsti dall'articolo 12
della direttiva, nonche' alla relativa notifica, agli Stati nenbri e
alla Commissione europea, degli organism nazionali abilitati al
conpiti previsti dai noduli di val utazione della conformita', di cu
all"articolo 9 della direttiva

e) prevedere che gli strunenti di msura, soggetti a controll
metrologici legali, non conform alle prescrizioni della direttiva
non possono essere comercializzati ne' utilizzati per le funzioni di
cui alla lettera c);

f) prevedere che, qualora venga accertata |'indebita apposizione
della marcatura "CE', nel rispetto delle disposizioni previste

dall"articolo 21 dell a direttiva, vengano introdotte msure



finalizzate a stabilire |'obbligo di:

1) conformarsi alle disposizioni comunitarie in materia di marcatura
"CE"

2) limtare o vietare |'utilizzo o |la comercializzazione dello
strumento di misura non conforng;

3) ritirare dal nmercato, ove necessario, |o strumento non conforne;

0) prevedere sanzi oni anmi ni strative volte a dissuadere la
commerci al i zzazione e la nmessa in servizio di strumenti di misura non
conform alle disposizioni della direttiva

h) prevedere |" arnoni zzazi one della disciplina dei controll
metrologici legali intesi a verificare che uno strumento di msura
sia in grado di svolgere |le funzioni cui e destinato

2. Dall'attuazione del presente articol o non devono derivare nuovi o

maggi ori oneri per la finanza pubblica

Nota all"art. 22
- La direttiva 2004/ 22/ CE e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 135

Art. 23.

(Disposizioni in materia di rinnovo dei contratti delle pubbliche

anmmi ni strazioni per la fornitura di beni e servizi)

1. L'ultino periodo dell'articolo 6, comma 2, della | egge 24 dicenbre
1993, n. 537, e successive nodificazioni, e soppresso

2. 1 contratti per acquisti e forniture di beni e servizi, gia

scaduti o che vengano a scadere nei sei nesi successivi alla data di
entrata in vigore della presente | egge, possono essere prorogati per
il tenmpo necessario alla stipula dei nuovi contratti a seguito d

espletamento di gare ad evi denza pubblica a condi zione che |a proroga
non superi comunque i sei nesi e che il bando di gara venga
pubblicato entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente |egge

3. | contratti che hanno ad oggetto |lo svolginmento di funzioni e

servi zi pubbl i ci non ricadenti nell"ambito di applicazione



dell"articolo 113 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive nodificazioni, in scadenza entro
sei nmesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge

possono essere prorogati per una sola volta per un periodo di tenpo
non superiore alla nmeta' della originaria durata contrattuale, a
condi zione che venga concordata una riduzione del corrispettivo di
almeno il 5 per cento. Resta fermb che la durata dei contratt

prorogati ai sensi del presente comma in ogni caso non puo' superare

la data del 31 dicenbre 2008

Note all'art. 23

- Il testo del comm 2 dell'art. 6 della |egge
24 dicenbre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di finanza
pubblica), come nodificato dalla presente 1egge, e' i

seguent e

«Art. 6 (Contratti pubblici). - 1. (Omssis)

2. E vietato il rinnovo tacito dei contratti delle
pubbliche anmm nistrazioni per la fornitura di beni e
servizi, ivi conpresi quelli affidati in concessione a
soggetti iscritti in appositi albi. | contratti stipulat
in viol azione del predetto divieto sono nulli.».

- Si riporta il testo dell"art. 113 del decreto

| egislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle |egg
sul | " ordi namento degli enti |ocali)

«Art. 113 (Gestione delle reti ed -erogazione de
servizi pubblici locali di rilevanza economca). - 1. Le
di sposi zioni del presente articolo che disciplinano le
nodalita' di gestione ed affidanmento dei servizi pubblic
locali concernono la tutela della concorrenza e sono
inderogabili ed integrative delle discipline di settore
Restano ferne le altre disposizioni di settore e quelle di
attuazione di specifiche normative conunitarie. Restano
esclusi dal canpo di applicazione del presente articolo
settori disciplinati dai decreti legislativi 16 marzo 1999
n. 79, e 23 maggi o 2000, n. 164

1-bis. Le disposizioni del presente articolo non s
applicano al settore del trasporto pubblico |ocale che
resta disciplinato dal decreto legislativo 19 novenbre
1997, n. 422, e successive nodificazioni

2. di enti locali non possono cedere |a proprieta
degl i i mpianti, delle reti e delle altre dotazion
destinati all'esercizio dei servizi pubblici di cui a
coma 1, salvo quanto stabilito dal conma 13

2-bis. Le disposizioni del presente articolo non s
appl i cano agli inpianti di trasporti a fune per la
nmobilita' turistico-sportiva eserciti in aree nontane

3. Le discipline di settore stabiliscono i casi ne
quali Il'attivita" di gestione delle reti e degli inpiant
destinati alla produzione dei servizi pubblici locali di
cui al comma 1 puo' essere separata da quella di erogazione
degli stessi. E, in ogni caso, garantito |'accesso alle
reti a tutti i soggetti legittimati all'erogazi one de
relativi servizi

4. Qualora sia separata dall'attivita' di erogazione
dei servizi, per la gestione delle reti, degli inpianti e
delle altre dotazioni patrinoniali gli enti |locali, anche
in forma associata, si avval gono

a) di soggetti allo scopo costituiti, nella forma di
societa' di capitali con |la partecipazione totalitaria d
capitale pubblico cui puo’ essere affidata direttanmente
tale attivita', a condizione che gli enti pubblici titolar
del capitale sociale esercitino sulla societa' un controllo
analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la
societa' realizzi la parte piu inportante della propria
attivita' con |"ente o} gli enti pubblici che la
control |l ano;

b) di i mprese i donee, da individuare nediante
procedure ad evidenza pubblica, ai sensi del comm 7

5. L' er ogazi one del servizio avviene secondo le
discipline di settore e nel rispetto della normativa
del | ' Uni one europea, con conferinmento della titolarita' de
servi zi o:

a) a societa' di capitali individuate attraverso



| " espletanento di gare con procedure ad evidenza pubblica

b) a societa’ a capitale misto pubblico privato nelle
qual i il soci o privato venga scelto attraverso
|"espletanento di gare con procedure ad evidenza pubblica
che abbi ano dato garanzia di rispetto delle norme interne e
comunitarie in materia di concorrenza secondo le linee d
indirizzo emanate dalle autorita' conpetenti attraverso
provvedi nenti o circolari specifiche

c) a societa’ a capitale interanente pubblico a
condi zione che I'ente o gli enti pubblici titolari de
capitale sociale esercitino sulla societa' un controllo
analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la
societa' realizzi la parte piu inportante della propria
attivita' con |"ente 0 gli enti pubblici che la
control |l ano.

5-bis. Le normative di settore, al fine di superare

assetti nmonopol i stici, possono introdurre regole che
assicurino concorrenzialita' nella gestione dei servizi da
esse di sci plinati prevedendo, nel rispetto del l e

di sposizioni di cui al comma 5, criteri di gradualita
nella scelta della nodalita' di conferinento del servizio.

5-ter. In ogni caso in cui la gestione della rete
separata o integrata con |'erogazione dei servizi, non sia
stata affidata con gara ad evidenza pubblica, i soggett
gestori di cui ai precedenti comm provvedono
al | ' esecuzione dei lavori conunque connessi alla gestione

della rete esclusivanente nediante contratti di appalto o
di concessione di lavori pubblici, aggiudicati a seguito d
procedure di evidenza pubblica, ovvero in econom a ne
limti di cui all"art. 24 della legge 11 febbraio 1994, n
109, e all'art. 143 del regolanento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554,
Qualora la gestione della rete, separata o integrata con |la
gestione dei servizi, sia stata affidata con procedure di
gara, il soggetto gestore puo' realizzare direttanmente
I avori connessi alla gestione della rete, purche
qualificato ai sensi della normativa vigente e purche' la
gara espletata abbia avuto ad oggetto sia |la gestione de
servizio relativo alla rete, sia |'esecuzione dei |avor

connessi. Qualora, invece, la gara abbia avuto ad oggetto
esclusivanente | a gestione del servizio relativo alla rete
il gestore deve appaltare i lavori a terzi con |le procedure

ad evidenza pubblica previste dalla |egislazione vigente

6. Non sono ammesse a partecipare alle gare di cui a
comma 5 le societa’ che, in ltalia o all'estero, gestiscono
a qualunque titolo servizi pubblici locali in virtu di un
affidamento diretto, di una procedura non ad evidenza
pubblica, o a seguito dei relativi rinnovi; tale divieto s
estende alle societa' controllate o collegate, alle loro
controllanti, nonche' alle societa' controllate o collegate
con queste ultinme. Sono parinenti esclusi i soggetti di cu
al conma 4.

7. La gara di cui al conma 5 e' indetta nel rispetto
degli standard qualitativi, quantitativi, anmbientali, di
equa distribuzione sul territorio e di sicurezza definit
dalla conpetente Autorita' di settore o, in nancanza d

essa, dagli enti locali. La gara e' aggiudicata sulla base
del mgliore livello di qualita" e sicurezza e delle
condi zi oni econom che e di prestazione del servizio, de
piani di investinento per lo sviluppo e il potenzi amento
delle reti e degli inpianti, per il loro rinnovo e
nmanut enzi one, nonche' dei contenuti di innovazi one
t ecnol ogi ca e gestionale. Tali elenenti fanno parte

integrante del contratto di servizio. Le previsioni di cu
al presente comma devono considerarsi Integrative delle
di scipline di settore

8. Qualora sia economcanmente piu'" vantaggi oso, e

consentito |"affidamento contestuale con gara di una
pluralita' di servizi pubblici locali diversi da quelli de

trasporto collettivo. I'n guest o caso, la durata
del | "affidamento, unica per tutti i servizi non puo' essere

superiore alla nedia calcolata sulla base della durata
degli affidanmenti indicata dalle discipline di settore.

9. Alla scadenza del periodo di affidanento, e in esito
alla successiva gara di affidanmento, le reti, gli inpiant
e le altre dotazioni patrinoniali di proprieta’ degli ent
locali o delle societa" di cui al conma 13 sono assegnat
al nuovo gestore. Sono, inoltre, assegnati al nuovo gestore
le reti o loro porzioni, gli inpianti e le altre dotazion
realizzate, in attuazione dei piani di investinento di cu
al comma 7, dal gestore uscente. A quest'ultino e' dovuto
da parte del nuovo gestore un indennizzo pari al valore de
beni  non ancora ammortizzati, il cui ammontare e' indicato
nel bando di gara.

10. E vietata ogni forma di differenziazione ne
trattamento dei gestori di pubblico servizio in ordine a
regine tributario, nonche' alla concessione da chiunque
dovuta di contribuzioni o agevol azioni per |a gestione de
servi zi o.



11. I rapporti degli enti locali con le societa d
erogazi one del servizio e con |le societa di gestione delle

reti e degli inpianti sono regolati da contratti di
servizio, allegati ai capitolati di gara, che dovranno
prevedere i livelli dei servizi da garantire e adeguat
strumenti di verifica del rispetto dei livelli previsti

12. L'ente locale puo' cedere tutto o in parte la
propria partecipazione nelle societa erogatrici di serviz
medi ante procedure ad evi denza pubblica da rinnovarsi alla
scadenza del periodo di affidanento. Tale cessione non
conporta effetti sulla durata delle concessioni e degl
affidamenti in essere.

13. di enti locali, anche in forna associata, nei cas
in cui non sia vietato dalle normative di settore, possono
conferire la proprieta' delle reti, degli inpianti, e delle
altre dot azi oni patrinoniali a societa’ a capitale
interamente pubblico, che e incedibile. Tali societa
pongono le reti, gli inpianti e le altre dotazion
patrinoniali a disposizione dei gestori incaricati della

gestione del servizio o, ove prevista |la gestione separata
della rete, dei gestori di quest'ultima, a fronte di un
canone stabilito dalla conpetente Autorita' di settore, ove

prevista, o dagli enti locali. Alla societa" suddetta gl
enti locali possono anche assegnare, ai sensi della lettera
a) del comm 4, la gestione delle reti, nonche' il conpito

di espletare le gare di cui al comma 5.

14. Fernmop restando quanto disposto dal comma 3, se le
reti, gli inpianti e le altre dotazioni patrinoniali per la
gestione dei servizi di cui al comma 1 sono di proprieta
di soggetti diversi dagli enti locali, questi possono
essere autorizzati a gestire i servizi o loro segnenti, a
condi zione che siano rispettati gli standard di cui a
comma 7 e siano praticate tariffe non superiori alla nedia
regionale, salvo che le discipline di carattere settoriale
o le relative autorita' dispongano diversanente. Tra |le
parti e' in ogni caso stipulato, ai sensi del comm 11, un
contratto di servizio in cui sono definite, tral'altro, le
m sure di coordinanmento con gli eventuali altri gestori.

15. Le disposizioni del presente articolo non s
applicano alle regioni a statuto speciale e alle province
autonone di  Trento e di Bol zano, se inconpatibili con le
attribuzioni previste dallo statuto e dalle relative norne
di attuazione.

15-bis. Nel caso in cui |e disposizioni previste per
singoli settori non stabiliscano un congruo periodo di
transi zione, ai fini dell'attuazione delle disposizion
previste nel presente articolo, |e concessioni rilasciate
con procedure diverse dall'evidenza pubblica cessano
comunque entro e non oltre la data del 31 dicenbre 2006
senza necessita' di apposita deliberazione dell'ente
affidante. Sono escluse dalla cessazione |e concession
affidate a societa' a capitale msto pubblico privato nelle

quali il socio privato sia stato scelto nediante procedure
ad evidenza pubblica che abbiano dato garanzia di rispetto
del l e nor ne i nterne e comunitarie in mteria d

concorrenza, nonche' quelle affidate a societa' a capitale
interamente pubblico a condizione che gli enti pubblic

titolari del capitale sociale esercitino sulla societa' un
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e

che la societa’ realizzi l|a parte piu" inportante della
propria attivita’ con |'ente o gli enti pubblici che la
controllano. Sono altresi' escluse dalla cessazione le
concessioni affidate alla data del 1° ottobre 2003 a
soci et a' gia’ quotate in borsa e a quelle da esse

direttamente parteci pate a tale data a condi zi one che siano
concessionarie esclusive del servizio, nonche' a societa
originarianente a capitale interanente pubblico che entro
la stessa data abbiano provveduto a collocare sul nercato
guot e di capitale attraverso procedure ad evidenza
pubbli ca, ma, in entranbe le ipotesi indicate, le
concessioni cessano conunque allo spirare del termne
equi val ente a quello della durata nedia delle concession
aggi udi cate nello stesso settore a seguito di procedure d
evidenza pubblica, salva la possibilita di determnare
caso per caso |a cessazione in una data successiva qual ora
la stessa risulti proporzionata ai tenpi di recupero d
particolari investinmenti effettuati da parte del gestore
15-ter. Il termine del 31 dicembre 2006, di cui a

comma 15-bis, puo' essere differito ad una data successiva
previo accordo, raggiunto caso per caso, con |a Comn ssione
europea, alle condizioni sotto indicate

a) nel caso in cui, alnmeno dodici nesi prima dello
scadere del suddetto termine si dia luogo, nmediante una o
piu* fusioni, alla costituzione di una nuova societa
capace di servire un bacino di utenza conpl essivanente non
inferiore a due volte quello originarianente servito dalla
societa' maggiore; in questa ipotesi il differimento non
puo' conunque essere superiore ad un anno

b) nel caso in cui, entro il termne di cui alla



lettera a), un'inpresa affidataria, anche a seguito di una

o} piu' fusioni, si trovi ad operare in un anbito
corrispondente alnmeno all'intero territorio provinciale
ovvero a quello ottinale, |addove previsto dalle norne
vigenti; in questa ipotesi il differimento non puo

conmunque essere superiore a due anni

15-quater. A decorrere dal 1° gennaio 2007 si applica
il divieto di cui al comm 6, salvo nei casi in cui s
tratti dell'espletamento delle prine gare aventi ad oggetto
i servizi forniti dalle societa' partecipanti alla gara
stessa. Con regolanento da emanare ai sensi dell'art. 17
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
nodi fi cazi oni, sentite le autorita' indipendenti de
settore e la Conferenza wunificata di cui all'art. 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Governo
definisce le condizioni per |'ammissione alle gare di
inprese estere, o di inprese italiane che abbiano avuto
all'estero la gestione del servizio senza ricorrere a
procedure di evidenza pubblica, a condizione che, nel prinop

caso, sia fatto salvo il principio di reciprocita e siano
garantiti tenpi certi per |'effettiva apertura dei relativ
nercati. ».

Art. 24.

(Modificazioni alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, recante |egge
gquadro in materia di lavori pubblici, al decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 157, recante attuazione della direttiva 92/50/CEE in materia
di appalti pubblici di servizi, al decreto del Presidente della
Repubbl i ca 21 dicenbre 1999, n. 554, recante regolanento d

attuazione della legge n. 109 del 1994 e al decreto legislativo 20
agosto 2002, n. 190, in nmateria di infrastrutture e insedianent

produttivi strategici e di interesse nazionale)

1. L' articolo 8, comm 1ll-quater, della legge 11 febbraio 1994, n.

109, e' sostituito dal seguente

"11-quater. Le inprese alle quali venga rilasciata da organisni
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEl EN
45000, la certificazione di sistema di qualita" confornme alle norne

europee della serie UN CElI |1SO 9000 ovvero |a dichiarazione della
presenza di elenenti significativi e tra loro correlati di tale
sistema, wusufruiscono del beneficio che |a cauzione e |a garanzia
fidejussoria, previste rispettivanente dal commma 1 e dal comm 2
dell"articolo 30 della presente |egge, sono ridotte, per le inprese
certificate, del 50 per cento".

2. Al'articolo 2, comma 1, della |legge 11 febbraio 1994, n. 109, il

secondo periodo e' sostituito dai seguenti: "Nei contratti msti di



lavori, forniture e servizi e nei contratti di forniture o di serviz
guando conprendono |avori si applicano |l e norme della presente |egge
qualora i lavori assunmano rilievo superiore al 50 per cento
Quest'ultinma disposizione non si applica ove i lavori abbiano
carattere mer anent e accessorio rispetto all'oggetto principale
dedotto in contratto".

3. Al'articolo 3 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, i
comma 3 e' sostituito dal seguente

"3. Nei contratti msti di lavori e servizi e nei contratti d
servi zi quando conprendono |avori si applicano | e nornme della | egge
11 febbraio 1994, n. 109, qualora i lavori assumano rilievo economn co
superiore al 50 per cento. Questa disposizione non si applica ove
lavori abbiano carattere neranmente accessorio rispetto all'oggetto

principal e dedotto in contratto".

4. Al'articolo 17, comm 6, lettera b), della |legge 11 febbraio
1994, n. 109, dopo le parole: "codice civile" sono inserite le
seguenti: "ovvero nella forma di societa' cooperative di cui al capo
I del titolo VI del libro quinto del codice civile che non abbiano

requisiti di cui alla lettera a)".
5. L'articolo 17, comma 12, della | egge 11 febbraio 1994, n. 109, e'

sostituito dal seguente

"12. Per |'affidamento di incarichi di progettazi one ovvero della
direzione dei lavori il cui inporto stimato sia inferiore a 100.000
euro, le stazioni appaltanti, per il tramte del responsabile de

procedi ment o, possono procedere all'affidanento ai soggetti di cui al
coma 1, lettere d), e), f) e g), nel rispetto dei principi di non
di scri m nazi one, parita' di trattamento, proporzionalita' e
trasparenza".

6. All'articolo 30, conmma 6-bis, della |egge 11 febbraio 1994, n.
109, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Ai incarichi di
verifica di amontare inferiore alla soglia conunitaria possono
essere affidati a soggetti scelti nel rispetto dei principi di non

di scri m nazi one, parita' di trattamento, proporzionalita' e



trasparenza".

7. L'articolo 17, comm 14, della | egge 11 febbraio 1994, n. 109, e'
sostituito dal seguente

"14. Nel caso in cui il valore delle attivita' di progettazione e
direzione lavori superi conplessivanmente |a soglia di applicazione
della direttiva conunitaria in materia, |'affidanmento diretto della

direzione dei lavori al ©progettista e consentito soltanto ove
espressanmente previsto dal bando di gara della progettazione"

8. All'articolo 188 del regolanmento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554, sono abrogati i conm 8

9, 10 e 11.

9. All'articolo 37-bis, comma 2-bis, della |legge 11 febbraio 1994, n.

109, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "L'avviso deve
contenere i criteri, nell'anbito di quelli indicati dall'articolo
37-ter, in base ai quali si procede alla valutazione conparativa tra
le diverse proposte. L'avviso deve, altresi', indicare espressanente
che e' previsto il diritto a favore del pronptore ad essere preferito

ai soggetti previsti dall'articolo 37-quater, comma 1, lettera b),
ove |lo stesso intenda adeguare il proprio progetto alle offerte
econom canente piu' vantaggi ose presentate dai predetti soggett
offerenti. Con apposito decreto del Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti sono disciplinati gli effetti sulle procedure in corso
che non si siano ancora chiuse a seguito di aggi udicazione alla data
di adozione del predetto decreto, i cui avvisi indicativi pubblicat
prima della data del 31 gennaio 2005 non contengano quest'ultim
i ndi cazi one espressa".

10. L'amm ni strazione aggiudicatrice ovvero il soggetto aggi udicatore
di un appalto pubblico, all'atto di una aggiudi cazi one definitiva, ne
invia conunicazione ai concorrenti non aggiudicatari, provvedendo
allo svincolo delle garanzie provvisorie eventual nente prestate da
guesti soggetti per |la partecipazione alla gara.

11. All'articolo 17, comma 2, del decreto |egislativo 20 agosto 2002

n. 190, le parole: ", prima dell'avvio dei lavori" sono sostituite



dalle seguenti: "; il formale provvedinento di autorizzazione a

costruire

non puo' essere rilasciato se non e concluso i

procedi rento di val utazione di inpatto anbiental e".

12. All'articolo 20, comma 5, del decreto |egislativo 20 agosto 2002

n. 190,

seguent i

le parole: che puo' disporre" sono sostituite dalle

"l qual e, ove ritenga, previa valutazione della

Commi ssione stessa, che le varianti abbiano significativo inpatto

sul | * ambi ent e, di spone”.

Note all'art. 24

- Il testo vigente del comma 1 dell'art. 2 della |egge
11 febbraio 1994, n. 109 (Legge quadro in materia di |avor
pubblici), come nodificato dalla presente |egge, e' i

seguent e

«Art. 2 (Anbito oggettivo e soggettivo di applicazione
della legge). - 1. A sensi e per gli effetti della
presente legge e del regolanento di cui all'art. 3, conm
2, si intendono per lavori pubblici, se affidati da
soggetti di cui al comma 2 del presente articolo, le
attivita' di costruzi one, denol i zi one, recupero
ristrutturazione, restauro e manutenzione di opere ed
inmpianti, anche di presidio e difesa anbientale e d
ingegneria naturalistica. Nei contratti msti i lavori,

forniture e servizi e nei contratti di forniture od
servi zi quando conprendono lavori si applicano |e norne

della presente legge qualora i lavori assunmano rilievo
superiore al 50 per cento. Quest'ultinma disposizione non s
applica ove i lavori abbiano carattere nmeranente accessorio

rispetto all'oggetto principale dedotto in contratto. ».

- |l testo vigente dell'art. 3 del decreto |egislativo
17 marzo 1995, n. 157 (Attuazione della direttiva 92/50/ CEE
in materia di appalti pubblici di servizi), come nodificato
dalla presente legge e' il seguente

«Art. 3 (Appalti pubblici di servizi). - 1. di appalt
pubblici di servizi sono contratti a titolo oneroso
conclusi per iscritto tra un prestatore di servizi e
un' anm ni strazi one aggi udicatrice di cui all"art. 2, avent
ad oggetto la prestazione dei servizi elencati negl
allegati 1 e 2

2. Per gli appalti di servizi di cui all'allegato 2 e

per quelli in cul il valore di tali servizi prevalga
rispetto a quello dei servizi di cui all"allegato 1, i
presente decreto Si applica limtatamente ai sol
articoli 8, comm 3, 20 e 21

3. Nei contratti msti di lavori e servizi e ne

contratti di servizi quando conprendono |avori si applicano
le norme della |egge 11 febbraio 1994, n. 109, qualora
lavori assumano rilievo economco superiore al 50 per
cento. Questa disposizione non si applica ove i lavori
abbi ano carattere neranente accessorio rispetto all'oggetto
princi pal e dedotto in contratto

4. Gi appalti che includono forniture e servizi sono
considerati appalti di servizi quando il valore totale d
guesti e' superiore al valore delle forniture conprese
nel | *appal to

5. Il presente decreto si applica anche agli appalti d
servi zi sovvenzionati, in msura superiore al 50 per cento
da un' anmi ni strazi one aggi udi catrice ed aggi udi cat
dall"ente o soggetto sovvenzionato e collegati agli appalt
di lavori di cui all'art. 3, comma 2, del decreto de
Presidente della Repubblica 19 dicenbre 1991, n. 406. ».

- Il testo vigente dell'art. 17, comm 6, 12 e 14 della

citata legge n. 109 del 1994, e' il seguente

«Art. 17 (Effettuazi one del l e attivita' d
progettazione, direzione dei lavori e accessorie). - 1. -
5. (Om ssis)

6. Si intendono per

a) (omssis).

b) societa' di ingegneria le societa" di capitali di
cui ai capi V, VI e VIl del titolo V del libro quinto de
codice civile, ovvero nella forma di societa cooperative
di cui al capo | del titolo VI del libro quinto del codice
civile che non abbiano i requisiti di cui alla lettera a)
che eseguono studi di fattibilita', ricerche, consul enze
progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di



congruita' t ecni co- economi ca 0 st udi di' impatto
anbi ent al e. Al corrispettivi relativi alle predette
attivita' prof essi onal i Si applica il contributo
integrativo qualora previsto dalle norme |egislative che
regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun
firmatario del progetto fa riferimento in forza della
iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale.
Detto contributo dovra' essere versato pro quota alle
rispettive Casse secondo gli ordinanmenti statutari e
regol anenti vigenti

7 - 11. (om ssis).

12. Per |'affidanento di incarichi di progettazione
ovvero della direzione dei lavori il cui inporto stinato
sia inferiore a 100.000 euro, le stazioni appaltanti, per
il tramite del responsabile del procedinento, possono
procedere all'affidamento ai soggetti di cui al comma 1,
lettere d), e), f) e g), nel rispetto dei principi di non
di scrim nazione, parita di trattamento, proporzionalita e
trasparenza.

12-bis - 13. (om ssis).

14. Nel caso in cui il valore delle attivita d
progettazione e direzione |lavori superi conplessivanente |a
soglia di applicazione della direttiva conunitaria in
materia, |'affidamento diretto della direzione dei |avor
al progettista e consentito soltanto ove espressanente
previsto dal bando di gara della progettazione

14-bis - 14-septies (om ssis).»

- Il testo vigente del comma 6-bis dell'art. 30 della
citata |l egge n. 109 del 1994 cone nodificato dalla presente

| egge, e' il seguente

«Art. 30 (Garanzie e coperture assicurative). - 1 - 6.
(om ssis).

6- bi s. Sino alla data di entrata in vigore de

regolamento di cui al comm 6, la verifica puo' essere
effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti o

dagli organism di controllo di cui alla lettera a) de

medesinmo comma. Gi  incarichi di verifica di amontare
inferiore alla soglia conmunitaria possono essere affidati a
sogget ti scel ti nel rispetto dei principi di non

di scrim nazione, parita' di trattamento, proporzionalita e
trasparenza. ».

- Si riporta il testo dell"art. 188 del decreto de
Presi dente della Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554
(Regol anento di attuazione della legge 11 febbraio 1994, n.
109, | egge quadro in materia di lavori pubblici e
successive nodificazioni), conme nodificato dalla presente
| egge:

«Art. 188 (Nomina del collaudatore). - 1. Le stazion
appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultinmazione
dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in
caso di collaudo in corso d opera, attribuiscono |"incarico
del col | audo a soggetti di specifica qualificazione
professionale commsurata alla tipologia e categoria degl
interventi, alla loro conplessita ed al relativo inporto

2. Costituiscono requisito abilitante allo svol gi nento

del | "incarico di col | audo le lauree in ingegneria,
architettura, e, limtatamente a un solo conponente della
commissione, le lauree in geologia, scienze agrarie e
forestali, |'abilitazione all'esercizio della professione
nonche', ad esclusione dei dipendenti delle anm nistrazion

aggiudi catrici, I|'"iscrizione da alneno cinque anni ne

rispettivo al bo professionale.

3. Il col | audat ore e' nomnato dalle stazion
appaltanti all'interno delle proprie strutture sulla base
dei criteri che le stesse sono tenute a fissare
preventivanente. Nel | ' i pot esi di carenza nel proprio

organico di soggetti in possesso dei necessari requisiti,
accertata e certificata dal responsabile del procedi mento
|"incarico di collaudatore e' affidato a soggetti estern
scelti ai sensi del comma 11.

4. Non possono essere affidati incarichi di collaudo

a) ai magi strati ordinari, anmmi ni strativi e
contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato

b) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto
rapporti di |avoro autonono o subordinato con |'appaltatore
o con i subappaltatori dei lavori da collaudare;

c) a coloro che hanno conmunque svolto o svol gono
attivita' di controllo, progettazi one, approvazione
autorizzazi one vigil anza 0 direzione dei lavori da
col | audar e;

d) a soggetti che facciano parte di organism con

funzi oni di vigilanza o di controllo nei riguard
del | "intervento da col |l audare.

5. Nel caso dei lavori che richiedono | apporto di piu
professionalita' diverse in ragione della particolare
tipologia e categoria dell'intervento, il «collaudo e

affidato ad una conmissione conposta da tre nenbri. La
commi ssi one non puo' essere conposta congiuntanente da
sogget ti appartenenti al | ' organico della stazione



appaltante e da soggetti esterni. La stazione appaltante

designa altresi' il menbro della comm ssione che assune |a
funzi one di presidente.

6. Per i lavori conprendenti strutture, al soggetto
incaricato del <collaudo o ad uno dei conponenti della
commi ssione di collaudo e' affidato anche il collaudo
statico, pur che' essi  abbiano i requisiti specifici
previsti dalla legge. Per i lavori eseguiti 1n zone
classificate cone sismiche, il <collaudo e' esteso alla

verifica dell'osservanza delle norne sismniche

7. Al fini del divieto di cui al coma 4 si intende per
attivita' di controllo e vigilanza quella di cui all'art.
16, comma 6 e all'art. 30, comma 6 della |egge

8 - 11 (abrogati).

12. Il soggetto che e' stato incaricato di un collaudo
in corso d opera da wuna stazione appaltante, non puo
essere incaricato dalla nedesima di un nuovo collaudo se
non sono trascorsi alneno sei nesi dalla chiusura delle
operazi oni del precedente collaudo. Per i collaudi non in

corso d'opera il divieto e stabilito in un anno. Nel caso
di st azi oni appal tanti nazi onal i la cui struttura
organi zzativa e' articolata su basi locali, il divieto e
limtato alla singola articolazione locale. | suddett

divieti si riferiscono alla sola ipotesi di collaudatori
non appartenenti all'organico delle stazioni appaltanti
I'n sede di prima applicazione del presente

regol amento, gli elenchi dei collaudatori devono essere
predi sposti entro tre nesi dalla data della sua entrata in
vigore. In assenza dell'elenco, Ile stazioni appaltant
possono affidare di screzi onal nente gli incarichi d

collaudo a soggetti comunque in possesso dei requisit
prescritti e alle condizioni previste dal comma 12.»

- Il testo vigente del comm 2-bis dell'art. 37-bis
della citata legge n. 109 del 1994, cone nodificato dalla

presente legge, e il seguente

«2-bis. Entro venti giorni dalla avvenuta redazi one de
progr amm di’ cui al comma 1, le anmmnistrazion
aggiudi catrici rendono pubblica |a presenza negli stess
programm di interventi realizzabili con capitali privati
In quanto suscettibili di gestione econonica, pubblicando

un avviso indicativo con |le nodalita di cui all'art. 80
del regolanmento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicenbre 1999, n. 554, nediante affissione
presso la propria sede per alneno sessanta giorn
consecuti vi, nonche' pubblicando |o stesso avviso, a
decorrere dalla sua istituzione, sul sito informatico
individuato con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri ai sensi dell'art. 24 della |legge 24 novenbre
2000, n. 340, e, ove istituito, sul proprio sito
informatico. L'avviso e' trasmesso all'Gsservatorio de
| avori pubblici che ne da' pubblicita' . Ferm tali obbligh

di  pubblicazione, |e anm nistrazioni aggiudicatrici hanno
facolta' di pubblicare lo stesso avviso facendo ricorso a
differenti nodalita', nel rispetto dei principi di cu
all*art. 1, comm 1, della presente |egge. L' avviso deve
cont enere i criteri, nell'anmbito di quelli indicat
dall"articolo 37-ter, in base ai quali si procede alla
val utazione conparativa tra |le diverse proposte. L'avviso
deve, altresi', indicare espressanente che e' previsto i

diritto a favore del pronotore ad essere preferito a
soggetti previsti dall"articolo 37-quater, coma 1, lettera

b), ove lo stesso intenda adeguare il proprio progetto alle
offerte econom canente piu' vantaggi ose presentate da
predetti soggetti offerenti. Con apposito decreto de
M ni stro dell e infrastrutture e dei trasporti sono
disciplinati gli effetti sulle procedure in corso che non
si' siano ancora chiuse a seguito di aggi udicazione alla
data di adozione del predetto decreto, i cui avvis

indicativi pubblicati prima della data del 31 gennai o 2005
non contengano quest'ultima indicazione espressa.»

- Il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, reca
«Attuazione della legge 21 dicenbre 2001, n. 443, per la
realizzazione delle infrastrutture e degli insedianment
produttivi strategici e di interesse nazionale.»

- Il testo vigente del comma 2 dell'art. 17 e del comma
5 dell'art. 20 del citato decreto legislativo n. 190 de
2002, cone nodificato dalla presente legge, e il seguente

«2. 11 procedi ment o di val utazione di inpatto
anbientale e' obbligatorio e vincolante per tutte |l e opere
ad esso soggette a nornma delle vigenti disposizioni ed e
concluso, secondo le previsioni del presente capo; i
formale provvedinmento di autorizzazione a costruire non

puo' essere rilasciato se non e concluso il procedimento
di valutazione di inpatto anbientale.»
«5. Qualora il progetto definitivo sia sensibilnente

diverso da quello prelimnare, |la Comrssione riferisce a
Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio i

guale, ove ritenga, previa valutazione della Conm ssione
stessa, che le varianti abbiano significativo inpatto



sul | " ambi ent e, di spone, nei trenta gi or ni dal l a
comuni cazi one fatta dal soggetto aggi udi catore
concessionario o contraente generale, |'aggiornanento dello
studio di inpatto ambientale e |a nuova pubblicazi one dello
stesso, anche ai fini dell'eventuale invio di osservazion
da parte dei soggetti pubblici e privati interessati.»

Art. 25.

(Delega al Governo per |'attuazione della direttiva 2004/17/CE de

Parl anento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina

le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia,

degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali, e

della direttiva 2004/18/CE del Parlanmento europeo e del Consiglio,

del 31 narzo 2004, relativa al coordinanmento delle procedure di

aggi udi cazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e d
servi zi)
1. Il Governo e' delegato ad adottare, con le nodalita di cu

all'"articolo 1, uno o piu decreti legislativi volti a definire un
guadr o normativo finalizzato al recepimento della direttiva
2004/ 17/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004,
che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e
di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e serviz

postali, e della direttiva 2004/18/ CE del Parlanento europeo e de

Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, d

forniture e di servizi, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi

a) conpilazione di un unico testo normativo recante |e disposizion

legislative in materia di procedure di appalto disciplinate dalle due
direttive coordinando anche le altre disposizioni in vigore ne

rispetto dei principi del Trattato istitutivo dell'Unione europea

b) senpl i ficazi one del l e procedure di af fidamento che non
costitui scono diretta applicazione delle normative conunitarie

finalizzata a favorire il contenimento dei tenpi e |la massima

flessibilita' degli strumenti giuridici



c) conferinento all'Autorita' per la vigilanza sui lavori pubblici
in attuazione della normativa conunitaria, dei conpiti di vigilanza
nei settori oggetto della presente disciplina; |'Autorita'
caratterizzata da indipendenza funzional e e autonom a organi zzativa

si dota, nei nodi previsti dal proprio ordinamento, di forme e metod

di organizzazione e di analisi dell'inpatto della normazione per
| emanazione di atti di conpetenza e, in particolare, di att
anmi ni strativi generali, di programmazione o pianificazione.

conpiti di cui alla presente lettera sono svolti nell'anbito delle
conpetenze istituzionali dell'Autorita', che vi provvede con le
strutture umane e strumental i disponibili sulla base delle
di sposi zioni normative vigenti e senza nuovi o maggiori oneri per i
bilancio dello Stato

d) adeguare |la normativa alla sentenza della Corte di giustizia delle
Comunita' europee del 7 ottobre 2004 nella causa C- 247/02

2. | decreti legislativi previsti dal comma 1 sono emanati sentito i
parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che si pronunzia entro trenta
giorni; decorso tale termine i decreti legislativi sono emanati anche
in mancanza di detto parere

3. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decret
legislativi previsti dal comma 1 possono essere enanate di sposizion
correttive ed integrative nel rispetto delle procedure di cu
all'articolo 1, comm 2, 3 e 4.

4. In attesa dell'emanazi one dei decreti legislativi di cui al comm
1, al settore postale si applica la disciplina di cui al decreto

legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e successive nodificazioni

Note all'art. 25

- La direttiva 2004/17/CE e' pubblicata nella G U U E
30 aprile 2004, n. L 134

- La direttiva 2004/18/CE e' pubblicata nella G U. U E
30 aprile 2004, n. L 134

- Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reca

«Definizione ed anplianmento delle attribuzioni della

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e Bolzano ed
uni ficazione, per le materie ed i conpiti di interesse

comune delle regioni, delle province e dei comuni, con |la
Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali.»

- L'art. 8 del citato decreto, cosi' recita

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomi e locali e



Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed

autonome locali e wunificata per le materie ed i conpiti
di interesse conune delle regioni, delle province, dei
comuni e delle comunita'" nontane, con I|a Conferenza

St at o-regi oni .
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro
del tesoro e del bilancio e della programmazi one econonica,
il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici,
il Mnistro della sanita', il presidente dell' Associ azi one
nazi onal e dei comuni d'Italia - ANCI, il presidente
del | " Unione province d'lItalia - UPl ed il presidente

del | " Uni one nazionale comuni, conunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dal | " ANCl e sei presidenti di provincia designati dall' UPI.
Dei qguat t or di ci si ndaci desi gnati dal I * ANCI ci nque
rappresentano le citta" individuate dall"art. 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nenbri del CGoverno, nonche' rappresentanti

di amm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici.
3. La Conferenza Stato-citta' ed autononmie |locali e
convocata alnmeno ogni tre nmesi, e conunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCl, dell'UPl o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al comm 1 €
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, dal
M nistro dell"interno. ».

- Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, reca:
«Attuazione delle direttive n. 90/531/CEE e n. 93/38/ CEE
relative alle procedure di appalti nei settori esclusi».

Art. 26.

(Modificazioni all'articolo 3, comma 29, della |legge 28 dicenbre

1995, n. 549, recante msure di razionalizzazione della finanza

pubbl i ca)

1. Al'articolo 3, comm 29, prino periodo, della |l egge 28 dicenbre
1995, n. 549, le parole: "in msura non inferiore alire 2 e non
superiore a lire 20 per i rifiuti dei settori minerario, estrattivo,
edilizio, lapideo e nmetallurgico; in msura non inferiore alire 10 e
non superiore a lire 20 per gli altri rifiuti speciali; in msura non
inferiore alire 20 e non superiore a lire 50 per i restanti tipi di
rifiuti" sono sostituite dalle seguenti: "in msura non inferiore ad
euro 0,001 e non superiore ad euro 0,01 per i rifiuti ammssibili al
conferimento in discarica per i rifiuti inerti ai sensi dell'articolo
2 del decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio 13 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67
del 21 nmarzo 2003; in msura non inferiore ad euro 0,00517 e non
superiore ad euro 0,02582 per i rifiuti ammssibili al conferimento

in discarica per rifiuti non pericolosi e pericolosi ai sensi degli



articoli 3 e 4 del nedesinp decreto".

Note all"art. 26

- La legge 28 dicenbre 1995, n. 549, reca: «Msure d
razional i zzazi one della finanza pubblica»

- Il testo vigente del comm 29 dell'art. 3 della

citata legge, e' il seguente

«29. L'ammontare dell'inposta e' fissato, con |egge
della regione entro il 31 luglio di ogni anno per |'anno
successivo, per chilogrammo di rifiuti conferiti: in msura
non inferiore ad euro 0,001 e non superiore ad euro 0,01
per i rifiuti ammssibili al conferinento in discarica per
I rifiuti inerti ai sensi dell'art. 2 del decreto de

M nistro del | "ambiente e della tutela del territorio
13 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67
del 21 marzo 2003; in misura non inferiore ad euro 0,00517
e non superiore ad euro 0,02582 per i rifiuti anm ssibil

al conferinento in discarica per rifiuti non pericolosi e

pericolosi ai sensi degli articoli 3 e 4 del nedesinp
decreto. In caso di mancata determ nazi one dell'inporto da
parte delle regioni entro 31 luglio di ogni anno per |'anno
successivo, si intende prorogata la msura vigente. |

tributo e' determ nato nmol ti plicando | " ammont are
dell"inmposta per il quantitativo, espresso in chilogramm,
dei rifiuti conferiti in discarica, nonche' per un
coefficiente di correzione che tenga conto del peso
speci fico, del l a qualita' e del le condi zi oni di
conferimento dei rifiuti ai fini della conm surazione
del | " i nci denza sul costo anbientale da stabilire con
decreto del Mnistro dell'anbiente, di concerto con

Mnistri dell"industria, del comercio e dell'artigianato e
della sanita', entro sei nesi dalla data di entrata in

vigore della presente |egge. ».

Art. 27.
(Procedura per il recupero degli aiuti di Stato dichiarati
illegittim dalla decisione 2003/193/CE della Commissione, del 5

gi ugno 2002)

1. In attesa della definizione dei ricorsi pronossi innanzi alla
Corte di giustizia delle Comunita' europee, il recupero degli inport
delle inmposte non corrisposte in conseguenza del regine di esenzione
fiscale reso disponibile, per effetto degli articoli 3, conma 70,
dell a legge 28 dicenbre 1995, n. 549, e 66, comm 14, de
decreto-1egge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazioni
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, in favore delle societa' per
azioni a partecipazione pubblica naggioritaria, esercenti serviz
pubblici locali, costituite ai sensi della |legge 8 giugno 1990, n.
142, si effettua secondo |e disposizioni del presente articolo, in
attuazione della decisione 2003/193/CE della Conm ssione, del 5
gi ugno 2002

2. 1l recupero delle mnori inmposte corrisposte e eseguito, fatto

sal vo guanto stabilito dalle presenti disposizioni, secondo i



principi e le ordinarie procedure di accertanmento e riscossione de
tributi. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli enti locali individuano i beneficiari del regine

di esenzione di cui al conmm 1 e ne conmunicano gli estrem alle

Di rezioni regionali dell'Agenzia delle entrate territorialnmente
conpetenti in funzione dei relativi domcili fiscali.

3. Entro il termine di cui al comma 2, i beneficiari di cui a
medesi o comma, i ndi pendent enente dal |l a conuni cazi one ivi prevista
present ano alle Direzioni regionali dell'Agenzia delle entrate

territorial mente conpetenti una dichiarazione dei redditi dei period
d inposta nei quali il regime di esenzione e stato fruito, con
| "aut ol i qui dazione delle inposte dovute. |l nodello e presentato

anche in caso di autoliquidazione negativa

4. 1l recupero non si applica nelle ipotesi in cui i singoli cas
rientrano nella categoria de mnims e in quelle nelle quali, per
ragioni attinenti al caso specifico, |e esenzioni non rientrano

nell"ambito di applicazione della decisione della Conm ssione di cu
al comma 1.

5. L'Agenzia delle entrate provvede, in deroga alle disposizioni d
cui all'articolo 3, comm 3, della |legge 27 luglio 2000, n. 212, e
all'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, in materia di termini per |'effettuazione
degli accertanmenti, entro e non oltre sei nesi successivi al termne
di cui al comma 2, alla notifica di avvisi di accertamento contenent
la determinazione delle inposte corrispondenti all'aiuto vietato, e
dei relativi interessi secondo quanto disposto dall'articolo 3, terzo
comma, della decisione di cui al comma 1. La notivazione, oltre agl
elenenti previsti dalla |legge, si basa sulle operazioni conpiute a
sensi del comm 2 e deve indicare le ragioni per le quali la
decisione e' applicabile nei confronti del destinatario. Non si fa
luogo, in ogni caso, all'applicazione di sanzioni per violazioni d
natura tributaria comunque connesse alle procedure disciplinate dalle

presenti disposizioni. Le inposte dovute sono riscosse secondo |le



ordinarie procedure, anche nedi ante conpensazi one senza |imtazion
guantitative. E fatta in ogni caso salva |la restituzione, anche
medi ante conpensazione, delle inposte corrisposte ai sensi delle
presenti disposizioni in ogni caso di annullanmento, perdita di
efficacia o inapplicabilita' della decisione della Conm ssione di cu
al comma 1.

6. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono

stabilite le nodalita' applicative delle presenti disposizioni. Con

decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro
dell"economia e delle finanze e con il Mnistro per le politiche
comunitarie, sono stabilite le linee guida per una corretta

val utazione dei casi di non applicazione delle norme di cui al comm
4.

7. Le maggiori entrate derivanti dalle presenti disposizion
affluiscono in apposita contabilita' speciale intestata al Mnistero
del | " economia e delle finanze-Dipartinmento per le politiche fiscali.
Il conto speciale e inpignorabile.

8. In attuazione della decisione della Comm ssione di cui al comma 1,
sono definite ai comm successivi |le nodalita' per il recupero delle
somme relative a prestiti a tassi agevolati concessi dalla Cassa
deposi ti e prestiti Spa, ai sensi dell'articolo 9-bis de
decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, convertito, con nodificazioni
dalla legge 9 agosto 1986, n. 488, alle societa' per azioni a
preval ente capitale pubblico, istituite ai sensi della | egge 8 giugno
1990, n. 142.

9. Il recupero e effettuato dal Mnistero dell'econonia e delle
finanze.

10. Le societa' per azioni a preval ente capitale pubblico che hanno
ottenuto |a concessione di nutui dalla Cassa depositi e prestiti Spa
a decorrere dal 1° gennaio 1994 e fino al 31 dicenbre 1998, o quelle
attual mente titolari, a seguito di trasformazioni, di fusioni o d

altre operazioni, dei finanzianmenti indicati, sono tenute, entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, a



comunicare al Mnistero dell'economia e delle finanze il numero
identificativo dei mutui ottenuti. Il Mnistero dell'econonma e delle
finanze, avval endosi della Cassa depositi e prestiti Spa, ridetermna
i piani di amortamento di ciascun nutuo in base ai tassi di
interesse indicati dalla Conm ssione e quantifica i benefici godut
in relazione a ciascuno di essi, risultanti dalla differenza tra i
tasso applicato per ciascuna operazione di prestito e il tasso d
riferimento indicato dalla Conm ssione

11. Il Mnistero dell'economa e delle finanze provvede, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge
ad eccezione delle fattispecie rientranti nella categoria de minims
e degli ulteriori <casi che per ragioni attinenti al caso specifico
non rientrano nell'anbito di applicazione della decisione della
Commi ssione di cui al commm 1, a richiedere espressanmente i
paganento delle sommre equivalenti ai benefici goduti nei riguard
delle societa' di cui al comuma 10, calcolate a far data dalla prim
rata di ammortanento e fino all'ultima rata scaduta prima della
richiesta di paganento, nmggiorate degli interessi calcolati sulla
base del tasso di riferimento utilizzato per il calcolo
del | " equi val ente sovvenzione nell'anbito degli aiuti a finalita
regi onal e. Contestual mente, il Mnistero dell'economa e delle
finanze invia alle societa’ di cui al comma 10 il nuovo piano d
ammortanmento per ciascun mutuo, che sara' vincolante, per |le stesse
a partire dalla prima rata i medi atanente successiva alla richiesta
di paganmento. |l paganmento deve essere effettuato entro trenta giorn
dalla richiesta e versato su apposita contabilita' speciale intestata
al Mnistero dell'economa e delle finanze-Dipartinmento del tesoro

11 conto speciale e inmpignorabile. Con decreto del Mnistro
dell'interno, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle
finanze e con il Mnistro per le politiche conunitarie, sono
stabilite le linee guida per una corretta val utazi one delle eccezion

ed esenzioni dall"'applicazione delle presenti disposizioni

12. In caso di mancato versanento nei termni stabiliti e dovuta,



oltre agli interessi di cui al comuma 11, una sanzione pari allo 0,5

per cento per senestre o sua frazione, calcolata sulle some dovute

13. Le societa' interessate possono chiedere, prima della scadenza
del termine per il pagamento, al Mnistero dell'econonma e delle
finanze - Dipartinmento del tesoro, Direzione VI, |la rateizzazione in

non piu  di ventiquattro nmesi delle some dovute, nmggiorate degli
interessi al saggio legale. Salvo rifiuto notivato, |a rateizzazione
si intende accordata

14. Il Mnistero dell'economa e delle finanze-Di partinento de

tesoro, in caso di nancato o inconpleto versanento, provvede, anche
avval endosi dell' Agenzia delle entrate, alla riscossione coattiva
degli importi dovuti ai sensi dell'articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46

15. Alle societa' che onettono di effettuare |a conuni cazione di cui
al comma 10, in aggiunta agli interessi di cui al comm 11, e

applicata una sanzione pari al 30 per cento delle some dovute

16. E fatta in ogni caso salva la restituzione, anche nediante
conpensazi one, delle some corrisposte ai sensi del comma 11 in ogn

caso di annullanento, perdita di efficacia o inapplicabilita' della

deci sione della Conmm ssione di cui al conma 1.

Note all"art. 27

- Il comma 70 dell"art. 3 della citata |egge n. 569 de
1995, cosi' recita

«70. Le disposizioni dell'art. 66, coma 14, de
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, s
appl i cano a decorrere dalla data di acquisto della
personalita’ giuridica o di trasformazione in aziende

speciali consortili fino al 31 dicenbre del terzo anno
successi vo a quello in corso alle predette date e
comunque, non oltre il 31 dicenbre 1999.»

- Si riporta il testo del conma 14 dell'art. 66 de
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 (Arnonizzazione delle
di sposizioni in materia di inposte sugli oli mnerali

sul |l "al col e, sulle bevande al coliche, sui tabacchi |avorat
e in materia di IVA con quelle recate da direttive CEE e
nodi fi cazi oni conseguenti a detta arnoni zzazi one, nonche
di sposi zi oni concernenti la disciplina dei centri
autorizzati di assistenza fiscale, l|e procedure de
rinmborsi di inposta, |'esclusione dal-1"'"ILOR dei redditi di
inmpresa fino all'amontare corrispondente al contributo
diretto lavorativo, |'istituzione per il 1993 di un'inposta
erariale straordinaria su taluni beni ed altre disposizion
tributarie), convertito nella legge 29 ottobre 1993, n
427:

«14. Nei confronti delle societa' per azioni e delle
aziende speciali istituite ai sensi degli articoli 22 e 23
della legge 8 giugno 1990, n. 142, nonche' nei confront
dei nuovi consorzi costituiti a norma degli articoli 25 e
60 della nedesina |egge si applicano, fino al term ne de
terzo anno del | " esercizio successi vo a quel l o
rispettivanente di acqui si zi one del l a personalita
giuridica o della trasformazione in, aziende special



consortili, le disposizioni tributarie applicabili all'ente
territoriale di appartenenza. ».

- La legge 8 giugno 1990, n. 142, reca: «Odinanento
del l e autonom e | ocal i ».

- La legge 27 luglio 2000, n. 212, reca: «Di sposizion
in mteria di statuto dei diritti del contribuente»

- Lart. 3 dellacitata legge n. 212 del 2000, cosi

recita:
«Art. 3 (Efficacia tenporale delle nornme tributarie). -
1. Sal vo guanto previsto dall'art. 1, comm 2, le

di sposi zioni tributarie non hanno effetto retroattivo
Rel ativanmente ai tributi periodici le nodifiche introdotte
Si appl i cano sol o a partire dal periodo d'inposta
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore
del I e di sposi zi oni che | e prevedono

2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono
prevedere adenpinenti a carico dei contribuenti la cu
scadenza sia fissata anteriornmente al sessantesinp giorno
dalla data della loro entrata in vigore o dell'adozi one de
provvedi menti di attuazione in esse espressanente previsti

3. | termini di prescrizione e di decadenza per gl
accertanmenti di inposta non possono essere prorogati.».

- Il decreto del Presidente della Repubblica de
29 settenbre 1973, n. 600, reca: «Disposizioni comuni in
materia di accertanento delle inposte sul redditi».

- Lart. 43 del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 600 del 1973, cosi' recita

Art. 43 (Termine per |'accertanento). - Gi avvisi di
accertanent o devono essere notificati, a pena, d
decadenza, entro il 31 dicenbre del quarto anno successivo

a quello in cui e stata presentata |a dichiarazione

Nei casi di onessa presentazione della dichiarazione o
di presentazione di dichiarazione nulla ai sensi delle
di sposi zioni del titolo | [|"avviso di accertanento puo
essere notificato fino al 31 dicenbre del quinto anno
successivo a quello in cui |a dichiarazione avrebbe dovuto
essere presentata

Fino alla scadenza del termne stabilito nei comm

precedenti | " accertanento puo’ essere integrato 0
nodificato in aunmento nediante la notificazione di nuov
avvisi, in base alla sopravvenuta conoscenza di nuov
el enenti . Nel | * avvi so devono essere specificatanmente
indicati, a pena di nullita', i nuovi elenmenti e gli atti o
fatti attraverso i quali sono venuti a conoscenza

dell"ufficio delle inposte.»

- La legge 9 agosto 1986, n. 488, reca: «Provvedi nent
urgenti per la finanza | ocal e»

- L'art. 9-bis della citata | egge n. 488 del 1986 cosi
recita:

Art. 9-bis (Contrazione di nutui da parte di aziende
speci ali nunicipalizzate, provincializzate o consortili). -
1. Le aziende speciali nunicipalizzate, provincializzate o
consortili, previa deliberazione del consiglio o}
del | " assenblea dell'ente proprietario, e le societa per
azioni a prevalente capitale di enti locali territorial

che gesti scono pubbl i ci servizi sono autorizzate a
contrarre nutui direttamente con |a Cassa depositi e
prestiti, con gli istituti di previdenza e con gli altr

istituti di credito che concedono nutui agli enti locali.
Al nmutui di cui sopra si applicano |le norne di cui ai conm
1, 2 e 3 dell"art. 9.
. A nmutui di cui al comm 1 si applicano le

di sposizioni di cui alla legge 4 luglio 1967, n. 537
nodi ficata, da wultinmo, dalla legge 3 novenbre 1971, n.
1069.

3. Sino all'entrata in vigore della legge di riform

del | " ordi nanent o dei servizi pubblici degli enti locali, e
consentita |la costituzione di nuove aziende speciali per la
gestione di servizi in concessione o0 appaltati a terz
ovvero gestiti direttanente in econom a, esclusivanmente
qual ora si accresca |'efficienza del servizio qualora s
produca lievitazione degli oneri a carico degli ent
locali.

4. E in ogni caso consentita |'assegnazi one di nuov
servi zi, comunque gestiti, a preesistenti aziende speciali,
nonche’ la costituzione di nuove aziende special
consorziali in sostituzione di una o piu preesistent

azi ende speciali nunicipalizzate da porre, contestual mente
in liquidazione.»

- |l decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, reca
«Ri ordi no della disciplina della riscossione nediante
ruolo, a norma dell'art. 1, della |egge 28 settenbre 1998
n. 337».

- Il conmma 1 dell"art. 17 del citato decreto
legislativo n. 46 del 1999, cosi' recita

«Art. 17 (Entrate riscosse nediante ruolo). - 1. Salvo
guanto previsto dal comm 2, si effettua nediante ruolo |la
riscossione coattiva delle entrate dello Stato, anche
diverse dalle inposte sui redditi, e di quelle degli altri



enti pubblici, anche previdenziali, esclusi quell
economi Ci . ».

Art. 28.
(Mdifica all'articolo 18-bis della |legge 23 marzo 1981, n. 91, in

materia di bilanci delle societa' sportive)

1. All"articolo 18-bis, comma 2, della |l egge 23 marzo 1981, n. 91, le

parole: "ai fini civilistici e fiscali" sono sostituite dalle
seguenti: "ai soli fini civilistici"
Note all"art. 28

- La legge 23 marzo 1981, n. 91, reca: «Norne in
materia di rapporti tra soci et a' e sportivi
prof essi oni sti ».

- Il testo del vigente del comma 2 dell'art. 18-bis
della |l egge n. 91 del 1981, e' il seguente

«Art. 18-bis (Disposizioni in materia di bilanci). -
1. (Onmissis)

2. Le societa' che si avvalgono della facolta' di cu
al comma 1 devono procedere ai soli fini civilistic
al|"ammortanmento della svalutazione iscritta in dieci rate
annual i di' pari inporto.».

Art. 29.

(Modifiche al decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, in
materia di  sicurezza dei lavoratori, in esecuzione della sentenza
della Corte di giustizia delle Conmunita' europee del 10 aprile 2003

nell a causa C 65/01)

1. All"articolo 36 del decreto |legislativo 19 settenbre 1994, n. 626
sono aggiunti, in fine, i seguenti conm:

"8-quinquies. Il datore di lavoro adegua ai requisiti di cui al
paragrafo 2-bis dell'allegato XV |l e attrezzature di |lavoro gia' messe
a disposizione dei lavoratori alla data del 31 dicenbre 1996 e non
soggette a nornme nazionali di attuazione di direttive conunitarie

concernenti requisiti di sicurezza di carattere costruttivo.

8- sexi es. Fino a quando non siano conpletati gli adeguanent
richiesti per dare attuazi one alle di sposi zioni del comm
8-quinquies, il datore di lavoro adotta misure alternative che

garantiscano un livello di sicurezza equivalente



8-septies. Le nodifiche apportate alle macchine definite all'articolo
1, comm 2, del regolanento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1996, n. 459, a seguito dell'applicazione delle
di sposi zioni del comma 8-quinquies, non configurano inm ssione su
mercato ai sensi dell'articolo 1, comm 3, secondo periodo, de
predetto regol anento".

2. All'"allegato XV del decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626
dopo il paragrafo 2 e' aggiunto il seguente

"2-bis. Uteriori prescrizioni mninme di carattere generale per le
attrezzature di lavoro

2-bis.1 La persona esposta deve avere il tenpo e/o i nezzi di
sottrarsi rapidanente ad eventuali rischi causati dalla nmessa in noto
e/o dall'arresto dell'attrezzatura di |avoro.

2-bis.2 La rimessa in moto di un'attrezzatura dopo un arresto
i ndi pendentenmente dalla sua origine, e il comando di una nodifica
rilevante delle condizioni di funzionanmento di un'attrezzatura
(velocita', pressione, eccetera) devono poter essere effettuat
soltanto mediante un'azione volontaria su un organo di comando
concepito a tale fine, salvo che larinessain nmto o la nodifica
rilevante delle condizioni di funzionanento dell'attrezzatura non
presenti alcun pericolo per il lavoratore esposto

2-bis.3 L' ordine di arresto dell'attrezzatura di |avoro deve essere
prioritario rispetto agli ordini di nessa in nmoto. Ottenuto |'arresto
del |l "attrezzatura di lavoro, o dei suoi elenenti pericolosi

| "alinmentazione degli azionatori deve essere interrotta

2-bis. 4 Se gli elementi nmobili di un'attrezzatura di |avoro
present ano rischi di contatto nmeccanico che possono causare
incidenti, essi devono essere dotati di protezioni o di sisteni

protettivi che:

a) devono essere di costruzi one robusta

b) non devono provocare rischi supplenentari;

c) non devono essere facilmente elusi o resi inefficaci

d) devono essere situati ad una sufficiente distanza dalla zona



peri col osa;

devono limtare piu' del necessario |'osservazione del ciclo

e) non
di lavoro".
3. Il

datore di lavoro adegua le attrezzature ai sensi del comma

8-quinquies dell'articolo 36 del decreto legislativo 19 settenbre

1994, n.

626, introdotto dal comma 1 del presente articolo, entro sei

mesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge

4. A|'attuazione del presente articolo si provvede a carico del

f ondo

n. 183,

rotazione di cui all'articolo 5 della |legge 16 aprile 1987

nei limti delle risorse indicate all'articolo 2, conmma 1,

lettera d), della presente |egge

Note all'art. 29
- Il decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626

reca: «At t uazi one del l a direttiva 89/391/ CEE, dell a
direttiva 89/654/CEE, della direttiva 89/655/ CEE, della
direttiva 89/656/CEE, della direttiva 90/269/CEE, della
direttiva 90/270/CEE, della direttiva 90/394/CEE, della
direttiva 90/679/CEE, della direttiva 93/88/CEE, della
direttiva 95/ 63/ CE, dell a direttiva 97/42/CE, della
direttiva 98/ 24/ CE, della direttiva 99/38/CE e della

direttiva 99/ 92/ CE riguardanti il mglioramento della
sicurezza e della salute dei lavoratori durante il |avoro»

- Il testo del vigente art. 36 del citato decreto
legislativo n. 626 del 1994, e' il seguente

«Art. 36 (Disposizioni concernenti le attrezzature d
lavoro). - 1. - 7. (Omssis).

8. Le disposizioni del presente articolo entrano in
vigore tre mesi dopo |a pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana

8-bis. Il datore di |avoro adegua ai requisiti di cu
all'allegato XV, entro il 30 giugno 2001, le attrezzature
di lavoro indicate nel predetto allegato, gia" nesse a

di sposi zi one dei lavoratori alla data del 5 dicenbre 1998 e
non soggette a nornme nazionali di attuazione di direttive
comunitarie concernenti di sposi zi oni di carattere
costruttivo allorche' esiste per |'attrezzatura di |avoro
considerata un rischio corrispondente

8-ter. Fino a che le attrezzature di lavoro di cui a
comma 8-bis non vengono adeguate il datore di |lavoro adotta
m sure alternative che garantiscano un livello di sicurezza
equi val ente

8-quater. Le nodifiche apportate alle macchine definite
all"art. 1, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 24 luglio 1996, n. 459, a seguito
del | " applicazione delle disposizioni del comma 8-bis, e
quelle effettuate per migliorare le condizioni di sicurezza
senpre che non conportino nodifiche delle nodalita' d
utilizzo e delle prestazioni previste dal costruttore, non
configurano inmissione sul nercato ai sensi dell'art. 1,
comm 3, secondo periodo, del predetto decreto

8-quinquies. Il datore di |avoro adegua ai requisiti di
cui al paragrafo 2-bis dell'allegato XV |le attrezzature d
lavoro gia' nesse a disposizione dei lavoratori alla data
del 31 dicenbre 1996 e non soggette a norme nazionali d
attuazione di direttive comunitarie concernenti requisit
di sicurezza di carattere costruttivo

8-sexies. Fino a quando non siano conpletati gl
adeguanenti richiesti per dare attuazione alle disposizion

del comma 8-quinquies, il datore di lavoro adotta msure
alternative che garantiscano un livello di sicurezza
equi val ente

8-septi es. Le nodi fi che apportate alle nacchine

definite all'art. 1, comma 2, del regolanento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n
459, a seguito dell'applicazione delle disposizioni de
coma 8- qui nqui es, non configurano inm ssione sul nercato
ai sensi dell'art. 1, comm 3, secondo periodo, de
predetto regol ament 0. ».

- La legge 16 aprile 1987, n. 183, reca: «Coordi nanento



delle politiche riguardanti |'appartenenza dell'ltalia alle
Comunita' europee ed adeguanento dell' ordi namento interno
agli atti normativi conunitari»
- Lart. 5 dellacitata legge n. 183 del 1997, cosi
recita
«Art. 5 (Fondo di rotazione). - 1. FE istituito
nell'anbito del Mnistero del tesoro - Ragioneria generale
dello Stato, wun fondo di rotazione con amm nistrazione
autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi dell'art. 9
della | egge 25 novenbre 1971, n. 1041
2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale
di' un apposito conto corrente infruttifero, aperto presso
la tesoreria centrale dello Stato denom nato «M ni stero de
tesoro - fondo di rotazione per |'attuazione delle
politiche conmunitarie», nel quale sono versate
a) le disponibilita" residue del fondo di cui alla
legge 3 ottobre 1977, n. 863, <che viene soppresso a
decorrere dalla data di inizio della operativita' del fondo
di cui al comma 1;
b) le somme erogate dalle istituzioni delle Conunita
europee per contributi e sovvenzioni a favore dell'ltalia;
c) le somme da individuare annualnente in sede di
legge finanziaria, sulla base delle indicazioni de
comitato interministeriale per |a programuazi one econonica
(Cl PE) ai sensi dell'art. 2, comm 1, lettera c),
nell"anbito dell e autorizzazioni di spesa recate da
di sposi zioni di legge aventi le stesse finalita' di quelle
previste dalle nornme conunitarie da attuare;
d) le somme annual nente determinate con |la |egge di
approvazi one del bilancio dello Stato, sulla base dei dat
di cui all'art. 7.

3. Restano salvi i rapporti finanziari direttanmente
intrattenuti con le Conunita' europee dalle anm nistrazioni
e dagli organism di cui all'art. 2 del decreto de

Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, n. 321, ed alla
| egge 26 novenbre 1975, n. 748.»
Art. 30.
(Recepinmento dell"articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 85/337/ CEE
del Consiglio, del 27 giugno 1985, in materia di valutazione di

impatto anbientale)

1. Per i progetti sottoposti a valutazione di inpatto anbientale e’
facolta' del proponente, prima dell'avvio del procedinento di
val ut azi one di inpatto anbientale, richiedere alla conpetente

direzione del Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio

un parere in nerito alle informazioni che devono essere contenute

nello studio di inpatto anbientale. A tale fine il proponente
presenta una relazione che, sulla base dell'identificazione degl

inmpatti anbientali attesi, definisce il piano di lavoro per la
redazione dello studio di inpatto anbientale, |e netodol ogie che
intende adottare per |'elaborazione delle informazioni in esso
contenute e il relativo livello di approfondinento. Il Mnistero

dell"anbiente e della tutela del territorio, anche nel caso in cui

detto parere sia stato reso, puo' chiedere al proponente



successivanmente all'avvio della procedura di valutazione di inpatto
anmbientale, chiarimenti e integrazioni in nerito alla docunentazi one

present at a.

Nota all"art. 30
- Ladirettiva 85/337/CEE e' pubblicata nella G U C E
5 luglio 1985, n. L 175

ALLEGATI

Allegato A

(Articolo 1, comm 1 e 3)
2001/ 83/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 6 novenbre
2001, recante un codice conunitario relativo ai medicinali per uso
umano.
2003/ 38/ CE del Consiglio, del 13 maggio 2003, che nodifica la
direttiva 78/ 660/CEE relativa ai conti annuali di taluni tipi d
societa' per quanto concerne gli inporti espressi in euro.
2003/ 73/ CE della Conmissione, del 24 luglio 2003, recante nodifica
dell"allegato Il della direttiva 1999/94/CE del Parlanento europeo e
del Consiglio.
2003/93/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che nodifica la
direttiva 77/799/CEE relativa alla reciproca assistenza fra le
autorita' conpetenti degli Stati nenbri nel settore delle inposte
dirette e indirette.
2003/ 94/ CE della Conmissione, dell'8 ottobre 2003, che stabilisce
principi e le linee direttrici delle buone prassi di fabbricazione
relative ai medicinali per uso umano e ai nedicinali per uso unmano in
fase di sperinentazione.
2003/ 98/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 17 novenbre
2003, relativa al riutilizzo dell'informazione del settore pubblico
2003/ 122/ Euratom del Consiglio, del 22 dicenbre 2003, sul controllo
delle sorgenti radioattive sigillate ad alta attivita" e delle
sorgenti orfane
2004/ 6/ CE della Conmi ssione, del 20 gennaio 2004, che deroga alla

direttiva 2001/15/CE al fine di differire |'applicazione del divieto



di commercio di taluni prodotti.
2004/ 28/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004,
che nmodifica la direttiva 2001/82/CE recante un codice conmunitario
relativo ai medicinali veterinari.
2004/ 42/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 21 aprile
2004, relativa alla limtazione delle em ssioni di composti organic
volatili dovute all'uso di solventi organici in talune pitture e
vernici e in taluni prodotti per carrozzeria e recante nodifica della
direttiva 1999/ 13/ CE
Al legato B

(Articolo 1, comm 1 e 3)
2001/ 42/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno
2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e
programm sul |l ' anbiente
2001/ 84/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 27 settenbre
2001, relativa al diritto dell'autore di un'opera d arte sulle
successi ve vendite dell'originale.
2002/ 14/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, dell'11l marzo
2002, <che istituisce un quadro generale relativo all'informazione e
alla consul tazione dei l|avoratori.
2002/ 15/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11l marzo
2002, concernente |'organizzazione dell'orario di lavoro delle
persone che effettuano operazioni nobili di autotrasporto
2003/ 10/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 6 febbraio
2003, sulle prescrizioni mnime di sicurezza e di salute relative
al | ' esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agent
fisici (rumore) (diciassettesima direttiva particolare ai sens
dell"articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).
2003/ 18/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del 27 marzo 2003
che nmodifica la direttiva 83/477/ CEE del Consiglio sulla protezione
dei | avoratori contro i rischi connessi con un'esposizione
all'"am anto durante il |avoro.

2003/ 20/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 aprile



2003, <che modifica la direttiva 91/671/CEE del Consiglio per i
ravvi ci nanento delle |egislazioni degli Stati menbri relative all'uso
obbligatorio delle cinture di sicurezza sugli autoveicoli di peso
inferiore a 3,5 tonnellate

2003/ 35/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 26 maggio
2003, che prevede | a partecipazione del pubblico nell'elaborazione d
taluni piani e progranmm in nateria anbientale e nodifica le
direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativanmente alla
parteci pazione del pubblico e all'accesso alla giustizia.

2003/ 41/ CE del Parl anmento europeo e del Consiglio, del 3 giugno 2003
relativa alle attivita' e alla supervisione degli enti pensionistic
aziendali o professionali.

2003/ 42/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 13 giugno
2003, relativa alla segnalazione di taluni eventi nel settore
del | " avi azione civile.

2003/ 51/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2003, che nodifica le direttive 78/ 660/ CEE, 83/ 349/ CEE, 86/635/CEE e
91/ 674/ CEE rel ative ai conti annuali e ai conti consolidati di talun
tipi di societa', delle banche e altri istituti finanziari e delle
imprese di assicurazione

2003/ 54/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2003, relativa a norne conuni per il mercato interno dell'energia
elettrica e che abroga la direttiva 96/ 92/ CE

2003/ 55/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2003, relativa a norme comuni per il nmercato interno del gas naturale
e che abroga la direttiva 98/ 30/ CE

2003/ 58/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2003, <che modifica la direttiva 68/ 151/ CEE del Consiglio per quanto
riguarda i requisiti di pubblicita' di taluni tipi di societa'.

2003/ 59/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio
2003, sulla qualificazione iniziale e formazione periodica de
conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di nerci o

passeggeri, che nmodifica il regolamento (CEE) n. 3820/85 de



Consiglio e la direttiva 91/439/CEE del Consiglio e che abroga |la
direttiva 76/ 914/ CEE del Consiglio.

2003/ 72/ CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che conpleta lo statuto
della societa' cooperativa eur opea per guanto riguarda il
coi nvol gi mento dei |avoratori.

2003/ 74/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 22 settenbre
2003, che nodifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio concernente i
divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ornonica
tireostatica e delle sostanze R-agoniste nelle produzioni animali.
2003/ 85/ CE del Consiglio, del 29 settenbre 2003, relativa a msure
comunitarie di lotta contro |'afta epizootica, che abroga la
direttiva 85/511/CEE e | e decisioni 89/531/CEE e 91/ 665/ CEE e recante
nmodi fica della direttiva 92/ 46/ CEE

2003/ 86/ CE del Consiglio, del 22 settenbre 2003, relativa al diritto
al ricongiunginmento famliare.

2003/ 87/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre
2003, che istituisce un sistema per |o scanbio di quote di emission
dei gas a effetto serra nella Conmunita' e che nodifica la direttiva
96/ 61/ CE del Consiglio.

2003/ 88/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 4 novenbre
2003, concernente taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di
| avor o.

2003/ 89/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 10 novenbre
2003, che nmodifica la direttiva 2000/13/CE per quanto riguarda
I"indicazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alinmentari.
2003/92/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che nodifica la
direttiva 77/388/CEE relativanente alle norme sul luogo di cessione
di gas e di energia elettrica

2003/ 96/ CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura i
guadro conunitario per la tassazione dei prodotti energetici e
dell'elettricita'.

2003/99/CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 17 novenbre

2003, sulle msure di sorveglianza delle zoonosi e degli agent



zoonotici, recante nodifica della decisione 90/424/ CEE del Consiglio
e che abroga la direttiva 92/117/ CEE del Consigli o.

2003/ 105/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 16 dicenbre
2003, <che nodifica la direttiva 96/82/ CE del Consiglio sul controllo
dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con deterninate sostanze
peri col ose.

2003/ 109/ CE del Consiglio, del 25 novenmbre 2003, relativa allo status
dei cittadini dei paesi terzi che siano soggiornanti di |ungo
peri odo.

2003/ 110/ CE  del Consiglio, del 25 novenbre 2003, relativa
al|'assistenza durante il transito nell'anmbito di provvedi menti d
espul si one per via aerea

2004/ 8/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 febbraio
2004, sulla pronozione della cogenerazi one basata su una domanda d
calore utile nel nmercato interno dell'energia e che nodifica la
direttiva 92/ 42/ CEE.

2004/ 12/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, dell'11l febbraio
2004, che nodifica la direttiva 94/62/CE sugli inballaggi e i rifiut
di inballaggio.

2004/ 17/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004,
che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e
di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e serviz
postali .

2004/ 18/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004,
relativa al coordinanento delle procedure di aggi udi cazi one degl
appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi

2004/ 22/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004,
relativa agli strumenti di msura

2004/ 25/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 21 aprile
2004, concernente le offerte pubbliche di acquisto

2004/ 35/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 21 aprile
2004, sulla responsabilita' anmbientale in materia di prevenzione e

ri parazi one del danno anbientale.



2004/ 38/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro
famliari di circolare e di soggiornare |liberamente nel territorio
degli Stati menbri, che nodifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed
abroga le direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE,
75/ 34/ CEE, 75/ 35/ CEE, 90/ 364/ CEE, 90/ 365/ CEE e 93/ 96/ CEE.

2004/ 39/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 21 aprile
2004, relativa ai nercati degli strunenti finanziari, che nodifica le
direttive 85/611/CEE e 93/6/CEE del Consiglio e la direttiva
2000/ 12/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio e che abroga |la
direttiva 93/22/ CEE del Consiglio.

2004/ 48/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2004, sul rispetto dei diritti di proprieta" intellettuale.

2004/ 67/ CE del Consiglio, del 26 aprile 2004, concernente msure
volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di gas
nat ural e.

2004/ 101/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre
2004, recante nodifica della direttiva 2003/87/CE che istituisce un
sistema per |lo scanmbio di quote di em ssioni dei gas a effetto serra
nella Conmunita', riguardo ai neccanism di progetto del Protocollo di

Kyot o.
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